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Introduzione

«Quest’anno - ha proseguito il Presidente Mattarella - ricorre il trentesimo anniversario del maxiprocesso
ai vertici di Cosa Nostra, frutto di un lavoro di qualita, intelligenza, impegno straordinari, di cui Giovanni
Falcone e Paolo Borsellino furono artefici essenziali. Levidenza giudiziaria della mafia, e le numerose condanne
sancite nelle sentenze, travolsero antiche omerta e ipocriti opportunismi, offrendo allo Stato e alla compren-
sione degli italiani quanto esplicito e intollerabile fosse I'attacco alla democrazia e alla convivenza. Il maxipro-
cesso fu una pietra angolare, premessa anche di quella mobilitazione delle coscienze che si manifestd dopo
gli assassini di Falcone, di Borsellino, di Francesca Morvillo, degli uomini e delle donne delle scorte, Rocco
Dicillo, Vito Schifani, Antonio Montinaro, Walter Eddie Cosina, Claudio Traina, Emanuela Loi, Vincenzo Li
Muli, Agostino Catalano.

I maxiprocesso ha dimostrato come lo Stato sappia reagire. Come gli anticorpi della mafia siano presenti
nelle istituzioni e agiscano grazie all'opera di magistrati e di uomini delle forze dell'ordine.

II 23 maggio dello scorso anno, insieme a molti di voi, ho ascoltato alcune letture di studenti palermitani.
Una di queste era una citazione di Giovanni Falcone: “la mafia non ¢ affatto invincibile. Si pud vincere non
pretendendo l'eroismo da inermi cittadini ma impegnando in questa battaglia tutte le forze migliori delle isti-
tuzioni”. E questo il nostro obiettivo. Per realizzarlo occorre che la societa sia viva, che la scuola aiuti a formare
giovani cittadini attivi e responsabili, che la cultura sia un patrimonio accessibile e offra opportunita a tutti,
che lo sviluppo economico riduca e allarghi la forbice delle diseguaglianze e delle ingiustizie sociali».

«Il vostro impegno di oggi - ha concluso Mattarella - ¢ una garanzia che questo percorso di riscossa contro
le mafie proseguira. Con questo spirito vi rivolgo il mio piu cordiale saluto e augurio.

Roma, 23 maggio 2016

Sergio Mattarella
Presidente della Repubblica
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CAPITOLO IT

IL "LABOQRATORIO™ DI WIA HESSIMA MARRIME
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L'msame delle risultanze processuali sulle
attivita' dei Grade e del lexro complici ha
consentite di porre in luce, soprattutte, guella
parte del traffice degli stupefacenti
riguardante 1l approvvigionaments della moxzfina
hase mnecessaria FEE il funzionamento dei
laboratori clandestini =ziciliani ¢ lo smercio d4di
parte del predettoe fine (ereinal nell*Itelia
Eettentrionale; & eie', pexr 4l periode she va

dal 1977 ai primi megi del 1%87, fino & gquanto.

cige", la "faida"™ esplesa in senc a Cosa Heostra
non ha determinate la cessazione di tale
attivita® da parte dei Grade., costretti alla

fuga dai lore avwversari.

La scopezrta di wun laberatoxrio perx la
produzione dellerecing, in guesta wvia Messina
Marine, 1"11.2.1%82 & le congseguenti a&attivite®

istrutterie hanne consentito, da wun late, di
pozrze l'attenzione su di un diverse stadic del

traffice di stupefacenti fguellt della
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trasformazions della merfina base in erocinal ed
hanno costituito. dall"altro. inportante
elemente  di riscontze & di wverifica piv’
generali sulla struttura ed il Ffunzienamente di

Cosa Mestra.

Gia" da eltri procedimenti pensli =
criginati Fim dal sequestro di sestanze
stupefacenti sia dal rinvenimenteo nel

Palermitane di &ltri laberateri = &' emersc che

L]

gran parte dells erecina inviate negli V.S, M. @
Prodotta neil laboratorl siegiliani e che gqQuesto
colossale traffiee e' gestito dalle "famiglie™
maficose siciliane. Il laboraterie impientate in

vig Messina Mazrine., guindi. non Tappresenta par

nulla wna inimiativa idegclata ma . cectituicsce
conferma della gestione da parte della mafia
ganche del piu® delicate # Tischieso stadic del
traffico degli stupefacenti, gquello:. cioce”,

della produzione dell'ezgoina.
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La Secperta del laborateric di vis HMessina
Marine e' statu del tutto casuale, nel senso che
e’ awvyenuta nel ecorse di1 un'aperasions di
Polizia wveolta esclusivamente alla coatturs dedi
latitanti,

Fer meglic comprendere la wviecenda occorre
prendere le mosse dal e.d. blitx di Villagrazia,
una brillante operazione di Peligia d4di cul
gsoltante in un seconds tempe 5i e' mpprezzate il
valore,

I1 19.10.1981 (in un pexzieds 4in eul gli
omicidi di mareca mafiesa & FPalerme &vevaneo
raggiunte une cadenza impressionante) la Feolizia
faceva Airruziene in una villa sita in guesta via
Valenza (Villsgrazia 4i Palermo) nel bel mezzo

di wunm summit mafiose & traeva in arreste., dope

un conflitte a fuoeco, Frofeta Salvatore.
Fullara' Gigvanbattista, Capizzi Benedetteo,
Yernenge Ruggero, Fascella Fietro, Le Jacone
Fietzo, Gambino Giuseppe, bi Hiceli Giuseppe,

Ursa Gluseppe.
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i guesto episcdio si pacleca”

diffugsamente in seguite, ma gui e&f gufficiente

ricerdaret

L) che Capizzi Benedetto &' guells

che ha emesse l1'assegne di 1it., 3I2.000.000 a

favore di Gliacomo Grado e che ha dichiarato

non ricerdare nullas in prepositor

E} ehe Gambine CGiuseppe, pochi mesi deps

l'arreste (25.2.19%82), ha consumate con

spietata

ferocia, Ainsieme con altri, l'omicidio di Pietro

Marchese nel Carcere dell'Ucciardene;

¢} ehe lUrse Giuseprpe. spacciatosi
circostanza per un elettricista chianate
effettuare delle riparasioni, e’
nucvarente arrestate. il &5  nmar=z=c

Cretone insieme ocon Di Fresco Onofrie

Coesimo VEEMEND S, coen 1 guali verosimilmente

stava pez impiantare in quel ceEntro

laboratoria per la produziene 41 ercina

£.9).
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L'"Urso sarebbe in seguito divenuts genero
di Pietro Vernenco, avendone speosato la figlia

Hosa .

D) ehe Di Miseli Giuseppe, gualificatosd
cegme giardiniere dells willa, &' in realta® un
coerleonese definite "liggiane di ferre™ (Vel,L3s5

£.2361.

Le indagini zsulla villa hanne date
risultati di estreme interesse.

L'immebile., c¢he serge su  terzence vendute
da Antonina Serel {Frappresentante™ della
famiglia d4i VYillegraszia ed weecise il 12.9.1983),
¢' egirgendate da altre ville. tutte appaztenenti
&8 perscnaggi di spicee della mafia (Harchese
Rosario e Zalwvine = HMondine Girelams = Greco
Tommasec, padre d4i JGrece Carle - Serei Carle
figlioe d4di Antonino ucciso il T2 4.1983, - Di
Maggie Ippelite:, =ie dei fratelli Hafara -]

fratells di Gilumsappe ri Maggio.
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rappresentante della Zfamiglia di Brancaccioc e
useise L1 19.710.7982 ed e! dotate in un
gofisticate impianto televisive, che consente di
tenere sotte contrelle per centinaia di metri 1la
strada di meccesseo (Vel.3rs5 £.230)0.

Per gquante attiene, peoi., al titeolaze della
villa., gieva rilevare ehe le stesse Di Hieceli
Giuseppe, Pur dichiazrande di nen conoscerne il
none, esgendes semplicemente 11 gilardiniere, ne
ha imdicato il demigilie in Via Sacco &
Vanzetti, n 36, piane guarte, es5s5ia nells stesso
pianerottole del preprio appartamente (Vel., 35
I.219).

fuesta Bmmissicne ha grandissime

1 significato, pexche ., @ rarte la ralese
inattendibilita’® del fatto che 11 Di Hicell neoen
CONOECEsEE il nome del suge dirimpettasie.
l'intestatariec dell'appartaments indiesate dal ©Di
Miceli e' Giergie Aglieri, susccerso di FPietre
Vernengo, méntre il proprietaric della villa ﬂ-i.
via Valenza rigulta formalments REuggerao
Vernengo, cugine del Pietroe ed arrestate nel

e.d. blite; T inoltre
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rilevate che una immediata rerquisizione
demiciliare eseguits nell'appartamente
dell*Agliezi ha censentite di sequestrare, in
centanti, la somma di 1it., 130.000.000 e guella
di % UW.5.A. 147.200 (¥Wel.3r5 £.219) Fatte -
gquaes=sta - gintomatico del coinvelgiments
dell*"Aglieri, nonche' di Pietre Vernenge., nel
tzafifice di eroina eegli U.5.R., seprattutte
alla stregua di guante =i dira' tra breve.

¥a ricerdato, ineltre,. che il padre di
Fietre Vernengeoe, Cosimoe, gia' spesate eem  Huceis
FRosa f(deceduta 1°1.3.1867) ha centzattio seconde
nozze con DL Miceli HMaria, serella prepric Di
Hicelil Giuseppe.

RPueste no22e sSonoe il segne evidente della

saldezza dei wvinecoli £ra i Vernengo ed i
Cozleonesi. di fui i parlers' @&ncora  in
seguito.

E. in rroposito. sambra ocppertunc
richiamare che l'Rgresisuls S.p.R.. @i sul eranc
azionisti Yernengo Giuseppa ] Mondi"
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Vinecenza (fratello L] cognata di Vernango
Pistral. era affidata alle cure del rag.
Giuserpe Mandalari:, aziomista d4i maggicranza
della "zoosicula RI.S5A", nella oui sede wvenne
tratte in arresto Leclucs Bagarella, ceognate di

Salvateore Riina (Vel 3,85 £.241,

Ma le EoTprese PRz gli idinguirenti,
indagande sulls titelarita' della wills di wia
VYalenza, non finivand gqui,

51 accertava, infatti. tivel.35 £.225) -
(Yol .35 £.2300) che la villa eza appartenuta a
Vvarace Teresa (vedava di Rieecobene Giuseppe.
uceise & PFalerme 11 27.7.19%67., e ecognata di
Resaria Riszcobone, rappresentante® della
“"famiglia® di Fartanna - Hondellel) la gquale
liaveva suocessivanente venduta a Vernengo
Ruggero, mentre l'utenza ftelefonica. installata
nella wvilla. ers intestata a Falmeri Maddalena.
meglie d€i Vitamia Paclo, cognato, guest'ultime.
di Rosarie Ricegobeno, che ne ha sposate la

gorella, Vitamia Rosalia.-

10
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Le assurde. assolutamente inattendibili,
dichiarazieni di Verace Teresa e di Vitamia
Fasle pexr giustificare, rispettivamente. la
titolarita® della villa e dell'utenza
telefonica, sonc la miglicre dimostrazione, ouE
we mne fosge stato bkisegne. che la villa fra in
realta’ appartenuta @& Rosarie Bicecobono il
guale., con  tali aertifdi=zi, aveva tentate di
cegultarne la effettiva titelarita' e L'aveva
pel ceduta = Pietre Vernenge.

el resto, gquandao el 5i cooupera’
approfonditamente del ruale e delle attiwvita® d4
BEosarie Eiececbeone in sene alla mefia, =i vedra®
che nen &' gueste 4l sole esse Iin oui il

Riccabona ha sereato €i eoccultare 1 fusi

investimenti immoebiliari, bemn consapevele
daell'illicedita’ della rrovenienza della sua
ricohe==a.

La "storia"™ della wvilla di wia Valenza.
guindi, ha Evelato l'pygistenza Etgli stretti
legami tra Resario Riccobemo e la famiglis di

S.Maria di Gasu' cui aprartengaono
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i Vernenge, offrendo un incppugnabile riscomntre
alle rivelazieni fatte al riguarde da Toemma=os

Buscetta.

e gl fersa, pol, l'attenzione
gull'identita® delle perscone tratte in arrestoe
nell'operazione in esane si trova une ulteriore

conferma degli schieramentl nella ¢.d. guerra di

mafia <he, 8l gontrarie di guella esplesa negli
anni 1962%-63, non si e* concretata in uno
seentre tra "famiglie®, bensi' in un'alleanza.
realizzatasi erizzentalmente. ira "uemini

d'enore™ appartenenti alle diverse famiglie, e
che &' gervita ai Corlecnesi per distruggere. in
sene ai clans piu' disparati. tutti coloro che
per la leore personalita' e per la propria
Potenza 51 petevane copporre alle lere mice
egemoniche .

Fra i parteceipanti alla riunieme di wia
Valenza, dinfatti, wvi werano Lo Jaconoe Pietro.
Pullara' 6. Battista., Urse Giuseppe, Aglieri
Gicrgie, JFacenti capo alla "famiglia®™ di E.Maria

di Gesu" ({guella

12
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stesza di Stefane EBontatel, Gambine Giuseppe.
appartenente alla "famiglia”® di Hichele Greco
(ciaeulll - Croce Verde Giardimal) & Di Miceli
Giuseppes {lgertamente legate ai Cozrleenesil.

rappresentanti, tutti di famiglie diverse.
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Ritanendosi., dungue, Zondatamente che il
veros titelare della willa di wvia Valenza fosze
Fietre Vernengoe. genere di Giergie Aglieri. el
2i poneva sulle sue tracoe.

Il Wernenge pere', &' dJLinora riusecite a
gsottrarsi allas cattura, spesse velte per un
aoffio, ed a continuare & gestire 1 Fusi
illeciti traffici; il che e"' sintematice della
statura del personaggie.

Cie' malgrade, le indaginli svelte hanne
censentite di acqguisire prove sempre piu® certe
ed wuniveche delle responsabilita’ sue & del suei

i coempliei, '

Fra guesgte, la piu' sgignificativa ef la
scoperta del laberatozrie di ezgina di wvia
Messina Marine, insieme ool zrinvenimente di
17,240 % UW.5.A. mnell'appartaments di Gicrgiec
Aglieri.

Era ben noeto alla Folizia che

1'autevettuzas R18, targata C5 260418, eza in use
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eslusive della dfamiglia di Pdetre Vezrnengo:
infatti, 41 T.12.17981 alle oaxre S.45 ed i1
3. E.1582, alle ore 11,00, l1'autovettura erxa
s=tata controllata dai CC. proprie in via Sacco @
Vanzetti ed alla guida era stata sempre trovata
Aglieri Frovvidenza, moglie del Vernenge
({¥el.5s5 £, 858) - (vel.5s/5 £.87)).

La gircostanza sarebbe stata confermata,
in seguito, dallas stessa Aglieri Prevvidenza, la
quale dichiarava ai verbalizzanti (che la
interregavane il gierne dell'individuazxiosne del
laboraterieo di eroing di Via Hessina
Harine:; (Vel, /s £.721) di essere la seola ad
usare guella vettura.

L'autovettura in oggetie risultava
intestata a Di Caccame Benedette, un palermitane
residente a Castrovillari del gquale Stefanc
Calzetta ha parlate in guesti terminis Feonofca
i due Di Caccamo che hanne tutti e due lo stesso

nome ;
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Benedette. Uno dei due esegue trasporti per
sante dedi miei fratelli, ma entramhi
appartengone al gruppe di mafia di Pietze
Vernengo®™ (Vol.3r58 £.13E).

Ebbene, la mattina del 9.2.1982, alle ore
.45, i1l m.1lle cC. Pietre Giordane ed i1  |brig.
cC. Spezia Salvatore, nel percorrere la via
Hessima MHazine. netavane che l'autevetiuza
predetta era Ffernma davanti alla willetta in
cestrumione centrassegnata 0l n &6FH & che,
proprie al lere passaggic, UR ueme Vi saliva a
berdao allentanandosi rapidamente{{vel.brss
f.330)={Vol,4rs £.336);(Vel. 5rs £.811={Vol, K b8
£.842).

Il pomeriggie di guelle stesse gierme la
medesima autevettura wveniva notata parcheggiata
in une spilazzale di frente glla villettm di  cuid
S5opra.

E® da netare che sia 1a willetta in

guestione sia quella fFiniktima appazivanc
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dall'esterne in fase di ristrutturazione e che,
im particelare. era =state innalzatoe un unics
penteggio, lunge le due vwille, din manieza tale
che era possibile accedere, attraverso le
impaleature, da una wvilla all'altra; i1 retro
dei willimi, Ainvece. prespetitava sul lide del
m&Rre .

Sogspettande fendatamente che 1l'ucme da
@55l netato potesse essexre Pletre Vernengo o
Giorgie Aglieri. i CC. decidevano di effisttuare
una perquisizione domiciliaze nells villetta,
alle seope di ecatturare wune od entraabi i
ricercati e ecomungue di accertare i motiwvi della
loro presenza in guel luoge.

E gosi® 1%11.2.1982, &, cioce", due gioxrani
doepe avere motate la vettura del Vernmenge, i CC.
intezvenivane e Fi Aintrcducevane nella villa
adiacente col rretesto di controllare la
regolarita’ della costzuzione.

Il C.zxe D'"Anteoni Fietre, rimaste davanti
all'ingres=zo delle wville per sorvegliare gli
automezzi militari., poteva notare che:, mentre i

muratori presenti davane Bl oo, le
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selite risposte evasive suli laveri inm eorso. un
giovane sui tremnt'anni eoen un giubbotte =oure
useiva dal piame superiere del fabbricate e s8i
immetteva nell'impalzatura FEE FPRSSATE
nell*attigua willetta (guella seospettal, al cul
interne s5i dileguava: depe pechi minutdi. da
guest'ultima costruzione = non ancoera oggetto
dtispezioene da parte dei CC. - wusesiva unm uoemo
che., ¢on fare indifferemte:; 5i intrattensva nel
giardine amntistante,

IL C.z¢ D 'Rntoni immediatemente avvertiva
i eemmilitoni i guali. passati nella wvilletta
sospetta, identificavane 1'ueme nel preprietaric
della willa, Di Salve Hicels.

guesti tentava di eonvincere il m.lle €C,
Faasle Giordano a desistere dellfispezione,
impegnandosi ad esibire i1 gicrne deps in
caserma tutti i dogumenti richiesti, ma i
carabinieri decidevano egualmente di contrellare
la wvilla e, pertatisi =&l prime Piango oVE
avvertivane umn odore aste & soffocante .,

scoprivance un complessoe di apparescchiatuze.,
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Frattants 11 Di Salwe, apprefittande del
trambuste determinatesi FEE effetic
dell"inaspettata scoperta, riugciva a dileguarsi
dalla parte posteriocre del willina.

L'aceurata perguisizione effettuata dava
la cextezma che eza state individusto un
laboratozrio pexr la produzione dell'eroina in
piene egsercizie & censentiva di  rinvenire nei
lecali &l pianc terra una riveltella calibroe 357
Hagnum con matricela abrasa. cErica 297
projettili &d eospansione. e 17 eartucce per
pistela ecalibre 38, nenche' wuna peoelizza di
assicurazions autso rilasciata a favere di
Vernengo Gluseppe., cugino di Pietre & fratells
di guel Vernenge Ruggers &l guale, come si et
viste, era formalmente intestata la villa di wia
Yalenza; venivane altresi® cinvenute 1ze tazgzine
con tracce di eaffe® (Vel.3s5 £.E8E].

£i w@ocertava, ancora, che il contatore
della enexrgisa eletirics ers state disinserite e
cha la energia veniva prelevata direttamente
dalls rete esterna attraverss cavetti a
coenduttery: appesitemente allacciati {vel.3s8

T.62). -
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Palle sucecessive dindmagini emexrgeva che 3
lavori edilizi nella villa attigua a guella 431
Di Salve Hieola erane stati commissienati da
Rlfano FPietro, padre di Alfane Paole, 311 guale
ultimo wveniva ziconcosfciute fotogzaficamente dal
C.re D 'Antoni per l'uesmo che era passatoe da una
villetta all'altra attraverso i ponteggi
egterni.{vedl rapporte dei ©CCc. di Palermo del

25.2.198L, (Vol.1rs8 E£.100=(¥Weol.1s8 £.78); rapp.

oo, Falermo del E.T7.198%, (Val.3r/5
£.48)—-(Veol.353 £. 883, E5ame test.brig. cg.
Spez=ia Salvatore, (Voel.4%/5 £ 334)-(Val.4s5

£.336); m.lle ©CC. HMainenti Giuseppe., [(Vel.5/5
£.79)=(Vol 5% £.80); m.llo OO, Giordano FPietro,
1 (Vel.&rs £f.81)=(Vol.Br8 £ BE4); C.re D'Antoni

Pietro. (Vol.5s53 f£.88)
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=(Val_ &5 . B9 mn.lla oo, Intzenaco

Luigi,.{(Val.5s5 £.9003).

Il P.M. disponeva il seguestro della wvilla
intestata &l D1 Salve e dava inecarice ad un
collegio di pariti di acocertare la natura delle
sogtanze rinvenute ed 1l tipo di Frocesso
ghimice in corse al moemente dell'ircuzione ded
CC.. Emetteva. inoltre, ordine di cattura scontre
DL Sslve Micela, Alfance Pacle. Vernenge Pietzo.
Vernenge Giuseppe (nate i1 Z22.11.19H0) B Agliexi
Giergie pexr 1 reati di produziecne di scstansze
stupefacenti (Vel.1shs5 £.7) & controe il sele Di
Salve per i Teati in armi riguardanti i1l
rinvenimente della riveltella gon matricela
abrasa & le munizioni,

Trasmessi gli atti al Giudice Istruttcre
perr la formale dstruzmicne. wvenivano contestati
agli dimputati, een mandate di ecatturs, anche i
delitti di asgascigzione finalizzata &l traffica

di sostanze stupefacentl e di furte aggravate di
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energia elettrieca (Vol.3r3 £.892).

guest'ultime reate wveniva conteststo. con
randate di ecomparizione, anche a Balamente
Coneetta, moglie del Di 5alwe {(Vel, 3s5 £.147),

Hel gorse dellfistruzieone formale veniva
svolta, dra l'esltze. anche una complessa
indagine Dbancaria, in esite alls guale veniva
centestate il reate di ricettazione a Francesco.

Zalvatore e MHarie Aglieri, Figli di Giergie, i

guali avevane ricevute ingenti 5 omme dalla
sorella Aglieri Prevvidenza e siavano per
repalizzare, -] Cerigliang Calabro. uno

stabilimente per la preoedusmiene di werniei; il

reato di ricettazione ai Alengi Giowvanni. il
1 quale aveva ricevule numerosi assegni emessi da
impputati di associazione maficsa; il  zreate di

falsa testimenianza a Iacoarine Framoco, Alarie
vittorie, Casella Antomine. Adelfic Francesco e
Agliexi Mario. i guali AVBVENO TeED

dichiarazioeni manifestamente inattendibili.
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Gicrgio MAglieri, tratte 1im arreste nel
corso  dell'istruzione formale, dsva subito segni
44 sguilibric mentale &, mentre era ancoera in
corse di espletamente la perizia psichiatrica.
£i toglieva la wvita impieccandesi 4in carcere;
Alfano Faelo ammetteva seltante di essersi
trovato nella villa di 1 padre all'atto

dell*irruszione dei CC. & sosteneva di essersene

allontanaleo PERE evitare che gli venisse
contestata la centravvenzione di costru=ione
abusiva.

Gli altri imputati 51 rrotestavanc

anch'"essi innocenti.
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Cie" premesso, passiamnce =d esaminare. in

primo luege, le risultanze della perisia chimica

disposta dal P.M.: mnon prima pers' di avere
richiamate brevemente. PEE una miglicre
conprensione, &alcune nozieni sul procedimente di

trasformaziene della merfina base in ercina.

La morfina base - alcaloide dell'oppic -
viene posta A reagire con un eccesss di anidride
acetica, ces5i' oftenendeosi ezxoina grezss <he
viens vearsata in aggua per decomporre l eccesso
di anidride acetiea; 11 l1iguids viens pol

neutraliz=zate can ocarbonate sSodice ottenendo

———

precipitazione dell'ercinae base.
In questa fase. a causa dei vapori
altamente irritanti sprigienati dall'anidride

agetica in ebellizione. ® necassFATie l'uso di
maschere antigas.
L'exoina base, sotto forma di @#aFsa

reginosa bianca, viene raccolta in contemiteoxri e

lasciata ad essicocarze.
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5i preocede guindi & purificarla mediante
cristalizzaziene con acetone loperaziane
cffettuata, nel case in esame, in pentole di
alluminico) ed i cristalli, raccolti sotto wuote
attraverseo £iltxri, vengeone asciugati all'ariaz.

In tal mode si ettiene eroina esn un grads
di purezzs pari all'82¥ girca, ma., rwipetendeo 1la
operazione, 11 predette viene ad acguistare un
grade di PUre=ZEZa S5EemMPEE Maggicre.

hlla fine, si decoleora 11 proedotte usande

carbone vegetanle.

L'exoina base cosi’ cttenuta viene
trattata gon acido cloridrice PRE cttenere
lfereina eloridrata, guella, eise', reperibile
nel mercato (la corrente di acide eleridrico
necessaria per guests operazione veniva prodeotta
in um palleone di wvetre smerigliate, di ecui alla
foto n 76 dei ziliewi dei CC. =& (Vel, Zr5
£.101373.

Orbene, 1 periti hanne saceertate eche gli
coggetti Twinvenuti nella willa di Di Salve Hicola
gono strumenti tipiei dei labarateri elandestini

per la produzione dellfercina.
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In particolare. sono  stati rinvenuti:
fernelli elettrieci, diversi becker. palleni inmn
VETES, pompe elettriche da wvuete, forne da
laberaterxie, +*tini di plastiea, penteleni di
varie dimensieni. prevette in vetreo. termometri.
cavi elettzici, imbuti, EFiltxi, teglie in
alluminie., carbene wvegetale, setacei, spatele.
maschere Antigas., stufette elettriche, Fusti d4di
plastica coantenenti anfidrice acetica jpura,
bidoni eentenenti +tzenta litzd di acetone,
bettiglie e recipienti sontenenti altri aeidi e,
sepratiuttco., sono stati rinvenuti &4 chilogrammi
cirea di merfina base e 45 chilogrammi eizea di
eroina base, in diversi gradi di pPUrEZ=a
(Vael. 15700 (Val.2r57.,

Sene =tati, ineltre, rinvenuti accessori
di tipo artigianale., tuttavia indispeénsabili per
la laveraziene del prodotte: si pensi al groessi
tini di plastica mnecessari per Tecceglieze  la
massa, prima eentenuta mnei reatteri, ed alle
piastre metalliche di uso domrestico, qui

impiegate per l'essiccazione.
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Per guante riguarda:, pei. la capacite® di
produsione del laboraterie, 4 periti 1"hanneo
gquantifieata 4imn eirca ecinguanta chilogrammi 41
prodoette finite per ogni eiele di laverazione
essia ogni dieci gioxmi,

Per conseguenza din un mese guesto solo
laboratorie era in grade di rrodurre ban

centocinguanta chilogrammi di eroina.

Gisva & gquests punte fsottelineare che il
laboratorie di wia Messina Marine ef.fimora.
l'unico scopecto mentre BLa in ecorse di
svelgimente il PIOCESED chimico di
trasformazioene della merfina base in ereina.
tante c¢he 31 Carabinieri si sone ftrovati din
presenza di pentole in ebellizione, beccucci che
distillavano & 41 un'saria resa irrespirabile dai
vaperi emanati dalle sestanze chimiche in
trasfermazione.

Cio induceva logiocamente -1 ritenere che

al momente dellirruszione dei CC. doveva essere’

presente un ehimieo, riuscite pere’ a sfuggire
all'arresto esEendo stato tempestivamente

avvertite da Paclo Alfano. -
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la presenza di wuna ter=za perscna, del
resto. e' confermata dal rinvenimento, al
pianterrens della villa del DI Salve, di tze
tazze di caffe' usate (Vol.3rs85 £.55).

In wordine, pei, sll'allecciamente abusive
dell'impiante elettriceo dells ville dei Di Salve
con la rete esterna gilieva rilewvare che., come e’
state puntualizzate da Lepez Antonies. tecnice
dell"ENEL fivel.,iss £.134)=-(Val. 1/5
£. 1383Vl 35 £.188233,. eie' ecorrispendeva ad
uns neocessita’, in guante che., se non fosse
state disettivate 11 contatoere dell'energia
elettrica, 41 gran numezo ¢ la guantita' degli

apparecchi elettriecli impiegati nel laberaterie

avrebhero poste fuocri wusc il contatore stesso e

1 cia’ avrebhbe determinato sisuramente un
intervento di personale dell*EHEL. ecen oavvi
rischi.
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In presenza di risultanze obiettive cogi’
schiaceianti la responsabilita’ di Hieela ©Di
Salvo in ordine ai reati econtestatigli e' fuocri
discussiene.

Le indagini istruttorie, dungue, hanno
mirato, da un late, ad accertare la prevenienza
del materiale necessarie per l'installasziene ed
il funzienamente del labeorasteorio; dall'altze. ad
individuare i1 cozrei del Di Salve, essende di

tutta evidenza che wun laboratorie del genere

richiede un'crganizzaziene complessa ed
articoalata che, alErs a curare
l'approvvigicnamento della morfina =] la
produzione dell'ercina. i oeeupi della
commercializsazione del prodette finite,

attraverse canali eellaudati.

Per guanto riguarda 11 primoc aspette delle
indagini, va subite detto che guelle gohcernenti
il laboraterie di wvia HMessina Mezine Eone

confluite inm un preocedimente, tuttors in cerso
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di distruzione fermale (G.I. Dr. Barzrilel), nel
guale 5i sta tentande di individuare i canali
attraverse i quali pEEVERivana alle
crganizezazioni mafipse siciliane i predeotti
chimiei e le attrezzaiture necessarie per il
funzionamente dei laborateri elandestini.

gui wa ricerdata a titels d1 esempie che.
da alouni adesivi applicati ai sacchi contenenti
Zoda Solvay leggera, &' state possibile rilevare
che la ditta <fornitriee era guella di Mangini
Giuseppe, sita in guesta via R.Di Budini' (zeona
di Corse dei Hilleld.

Il HMangini ha apmesso di conoscers Hicoela
i Salve, precisande anzi che gquest'ultime wuna

| degina di anni prima era stato arrestato guale
autors di un furte di tabacechi in danne di esso
Hangini ({(vel.3s5 £.70), ma ha negate di avergli
mai vendute prodetti chimiei,

E" state, peze',., accertato che 41l HMangini
ha acquistateo. come Tisulta dalle zelative
fatture, mnell'anne 1981, kg.2560 di anidride
acetica e, nei primi sei mesi del 1982, ben

kg.4299 della medersima sostanz=a.,
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Egli neturzalmente Fi e’ giustificate
dichiarande d£i averla rivenduta al minute & di
nen Ticgrdare il nomne di neEsEUNG degli
acguirenti ((Vel 4,2 £ 91-(WVel. 4 8 £.10313.

E' risultate, dinoltres, che tale Hichele
Ditta, titelare di wuna farmacda 4in wvis Azxmande
Diaz fa, guindi, nelle stesso gquartiere
"sperene” della wvwilla del Di Salvel, ha
acguistate, dal 15, 12,1580 al 30.717.71981, ben
kg, 1707 4i anidride acetica.

Interrngateo. il Ditta ha dichiarate di
avere rivendute la sSeostanEa & pezsens a lul
gconesciuta che, volta peE velta, gli
commissionava 11 predotte e di ignorare, benche'
lauzreste in farmacia, che l'anidride acetica e°
indispansabile FEE la produzicne di weroina
(ivWal. .45 £.56)-(Val.4s5 £.581).

Trattasi di due esempi che fanne
copprendere d1 guali & guante cennivenze e
complicita’ =i gievano le srganizsaz=ioni mafiose

nmelle lore illecite attivita'.
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Anche le tegtimonianze degli operai
addetti alla ricostruzione delle wville del Di
Salvo i dall*Alfanc hanne destate malte
perplessita’,

Canale Pacle ha dichiarate ({(Veol.is5 H£.86)
= [(Val. .15 f.68); (Wel.3Isr5 £.13B1) che eseguiva
per cente di Miesla Di Salwe., da eirea guattre
mesi (e, guindi. dall'ettobre 1981), i laveozi di
sopraslevazione della villa e oche gquest'ultimo
gli aveva <corrisposte finora. coen assegni & com
danaroe contante, circa 5 milioni mentre era
ancora debitere di ecirce dieci miliomi; che la
famiglia del Di S5slve mnon abitava zegolazmente
nella willa, perche', guande la mattina =i
recava al laveroe eon gli operai. talwvelta i
trovava gqualcune dei Di Salve & talaltra no; che
l'impiantce elettrice della wvwilla ELa stato
eseguite da wun elettricista che egli nen aveva
mai incentrater e¢he. per sue esigenze., &VEYA
FeSpEES i lawveri nella wvilla del ©i Salve
gualche gierne prima dell'irruzione da parte dei

cc_..
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Mastregievanni Demenice ((Vel.ls5 £.563) -
(Vel.1s5 £.58) (Vel.3rs5 £.1223) ha dichiarato
che 1 lawveri di coestruzione della willa attigua
a guella del Di Salve gli EeXanao gtati
commissionati dal suo amico Alfanc Pietzo e che
erane ini=iati verse la meta' del gennaie 19482
te, guindi, mene di un mese prima dellsa scoperta

del laborateriel; che 1"Alfano, per la paga &agli

operai, gli corxrispoendeva, in contanti, eiresa un
milione alla settimana; the i laveri
nell'attigua villa del Di Zalve EXans

completamente distinti dai swuepi.

Hatuzralmente, nessuno §i #ra cuzate della

mAancANZA delle licenze edilizie nei due
immabili; NeEsEEFUND 51 5 4] atoorta
dell'allacciamento abusive alla rete estexzna

dell"EXKEL; neEssuno ha chiarite chi avesse
auterizzate gli ocperai dells vwilla dell*hRlfanc a
prelevare dal Di Salve l'acgua sccerrente per la

costruzione della
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willa: nessune ha sapute splegare perche’ nelle
due ville fosse sgtata innalzatas una impalcatura
uniea.

{¥edi esami La HReocea Franceseo (Vel.irss
£.51) e (¥Yel.3/3 £.126); Lo Marde Salvatere
[vel.1r3 <$£.52); Rubino Stedfaneo, (V¥ol.i1s5 £.53):
Rubine Emiliec (Vel.1/5 £.58); Di Fazio Giuseppwo,
(Wal.1s% £.55); Bantere Giuseppe (Vel. 155 £,.70);

(¥el. 35,5 £,1358)00,
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Risultati concreti ha date guella parte
dell'istruttioria tendente ad individusre i
gerrei del Di Salve.

Al riguarde, &' bhene premettere oche la
stessa ubicaziene del laboersterie, im una =ona
contrellata dalla famiglia di Cerse dedi Hille.
di cui &' "reggente” Filippe Mazchese, &'
indicativa della nen estraneita’ di guest'ultime
a *tale diniziativa, essendeo impensabile oche i
Vernenge — 1 guali, coeme =i dinostrera® ‘tra
breve. EOne gli effettivi titelari del
labharaterio = potessere implantarle sensa 41
rreventive consense di Filippe Marchese.

E comungue il fatte che 1 Vernengo
aveggers impilantate il laberatorie in =ons nen
centrollatae dalla lerc "famiglia® di
appartenenza e! eloguentemente dimostrative
degli ofttimi rapperti esistenti fra i predetti e

Filippo Marchase.
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Tali econsideraziceni sarannoe approfondite
in altra parte di guesta gsentenza-srdinanza, ma
va gqui ricordate guante ha testualmente riferite
Stefane Calzettm (VYel.3rsA £.831: "La raffineria
riguasrdava senze meng il oryppe dedi  Werpengo.
ma &% impossibile che alla stessa non fossere
interessate anche iutte le altre famiglie
maficse ..........Ritenge «che il chimico éalla
raffineria fosse MHines Vernengo: ansi, eise' mi fu
dette esplicitamente dagli Zanea, i1 guali mi
Epiegarono che noen =i fidavano dell'apera di

persone estranee al loro ambiente".

Deve essere puntualizEate. pei. che il B4
Salvo, se #' cértamente un Zidatissiso eslemento
delltorganizzaszione {altrimenti. nan sarebbe
stato impiantate un laboratorio mella sua wvilla)
e', esomungue, wuna Ligura di seeendeo pianc: e'
significative al riguardeo. che. gll'atto
dell*irrumione dei CC., preoprie lui apparve nel
giardine, eercando di far desistere i militarid

dall'"ispeziconare la villetta, in mode
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da consentire all'Alfane ed al chimico di
fuggire: in situazioni di emergenza, Sone SempEe
i gregari & sacrificarsi per coprize la fugas
degli elementi piu’ importanti
dell'"organizzazione.

Le risultanze istruttorie hanno confermate
che la titelarita' del laboraterie di erocina e’
del gruppo che ruocta attorne ai Vernengo ed a
Filippe Harchese.

i e’ gia® detto della constatata
FPresenzZa., dinanzi alla villa di Micola Di Salve.
della autovettura in wuse a Fietro Vernengo.
BFFENE due gierni prima della scoperta del
labaratoria, nonche ' del rinveninento
nell'appartamente del succere, Giergio RAgliexzi.
della =somma dai * 147 .200= in coentanti.
gicuramsenta proveniente dalla vendita di
stupefacenti negli U.5.h.-

In propositeo Stefane Calzetta ha xiferiters
*ho perscnalmente racocoltes le sarcastiche e
sfottenti eceonfidenze di Pietre VYernenge. il
guale ml riferi' ¢he il danare seguestrato nen
aveva Aassolutamente Soalfite 1la disponibilita’

econemica del GXURpPS . digspenendo
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le famiglie di mafia cui l'Aglieri o il Vernengo
appartenevans di notevelizsime sSomme di danaro
derivanti soprattutte dal traffico della droga®
(vel.3s50h £.1689),

Hella villa del Di Salve e' state dneltre
rinvenute, ZFra gli &ltri decumenti. L atte 43
Bregetio dirette a Pletre Vezpengo e netificato
i1 23.8.1977 ] . ! v Luigi.
concernente il pagasento della somma di 0 1i%.
162.907.4%46, @& titele di pena pecuniaria & SPese
i giustizia sui exa =state condannato dal
Tribunale di Castrevillari een sentenza del
14.11.197%2 FEE cantrabbanda di tabasehi
(fagseicele 1 docum. all. well. 5).

Gia®" din gquel procedimente il Salve era
coimputate del Vernengo.

Hella villa e" stata altresi’ rinvenuta:
una pelizza di asgicurazione FEE la
responsabilita civile zelativa ad un asutomezzo
targate PFA 445338 intestato a Vernengo Giuseppe
{nate il 22.171.194@) cugine di Vernenge Fietzo

(ivel.1rss £. 630 (vel. 3rs £,.1751).
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Successivi controlli della ZOnAa
consentivand di accertare che, guasi di Hfronte
alla villa, era posteggimte l'automezze in
guestiene, con gli sportelli noen chiuei -1
chisve.

L eio' =i aggiunga ohe, attraverse gli

aecertamenti baneari, e' state individuate wun
assegno di Higela  Di Salve tiferibile
direttamente & Giluseppe VErnengo (nato il
22.11.194070,

Il Di Salveo, infatti, ha tratte sulla

Cagsa ERurale ed Artigiama di HMenreale, il
8.4, 1980, un ASEEgND di lit. 3.500, 000,
negoziato da Cottone Tommaso, gquals
amministratere della S.xr.l1. "Ass. k. Com." e,

secondo guante risulta dalle dichiarazieni del
Cottone ({Vel.4-8 £.54%43; {vel.5s3 £.50)),
l'assegne era stato consegnato al Cottone
nedesime da Vernenge Gliuseppe per l'acguiste
della autevettura B Henault ARilpine targata PR
5090955, dintestats a De Luga Vita, madce del

VeInengo.
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Debbene essere ricordate, poi. altre
significative gircostanze sintematiche delle
strettigsime rapporto esistente fra il Di Salve

e tutte il gruppo dei Vernengo !

1Y Il pi Salve, ufficialmente commerciante
di detersivi e titolare di wn nege=zie di frutta
e verdura, ha operate da anni nel sontrabbande
dei tabacchi #d &' state condannate alla pena di
tre anni di reclusione dal Tribunale di
Castrovillari (si riecerdi che anche Di Caccame
Benedette, apparente titolare dell'autoveittura
usata da Pietre Vernengo. e’ residente 1
Castrovillaril) ((Vol,3r5 £.18)=(Val.3s5 £.193).

2y Il 16.4%.19768:, wml Caselle di Tarante
dell*autestrada A1k, 41 Di Salwve e’ stato
identificate & beorde di un'autovettura BHW 200ZL.
intestata a Vernengo Antenimne (nate a Palerme il
4.2.1937): mentre era in compagnia di eltri Lra

cul Pietre Vernenge fratello
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di Antonine. il guale efibive falsi deoecumenti di
identita’ intestati a Lanzetta Rlfonso ({Vel.3sS
£.18)-1(Vol.3s5 £.19)).

La ocertezza che il sedicente Lanzetta
Alfonse fesse Pietre Vernenge s5i deduse dal
fatte che 1'8.11.1%78,. & beoerde di wun'autoveitura

intestata a i Caccamoe Domenico, venivano

fermati ¢ controllati due individui, uneo dail

gquali era Vernengoe Giluseppe (nato a Falermo 11
$%.11.19403) mentre 1'altre, gqualificatesi per
Lanzetta Alfonso, veniva invece ricoenesciuto per
Vernenge Piletros £u Cesime e wveniva tratte in
arreste:, essendec ricereates sim per la esecuzione
i una condanna ad anni sette di reclusione per
gegquestre 41 persona, sia perche' ecolpite da
mandate di ocattuzra #mMESE0 dalla Ruterita’
Giludimiaria di Hapoll per assocciaziense per
delinguere finalizzata al traffico di
stupefacenti.

In gquel procedimento Fietre Vernengo e
stete denunciate in econeocrse con personaggi  di

rilievo 8 Precisamente con i
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fratelli Vernenge Antenine e Giuseppe. con il
cognate Antenine Di Simone, nonche', £ra gli
altri, con Angels Micelinl & Ricearde Coezszelineo,
collegati con Francesce Mafara ed in atte
detenuti per traffies di stupefacenti (Val. 3IrS
£.28).

Va ricordate, inaltze, che VEEIREngo
Cogime, mnipoete di Pietro. a8l momente del sues
recente arreste, avvenute s Czetene il 25 marze
1985, ha 4dindicate in "lanzetta Alfonso" L1 nome
del proprietarie del willino, che egli intendeva

prendece in locazione; ed &' Ttate accertate che

un altre complice, guasi sicuramente Fietrao
Yernengo, e sfuggite all'"arresto (Vol. 1688
1 £.276).,

3} EL 13,11.19817, Hicela DPi Salve " statoe
faermate e coentrellate dalla Pelizia a Falerme
mentre 51 ftrevava & berde di un'autevettura
ingsieme eBon Piestre Vernenge e ecol sugine di
gquestfultime. Vernengo Giuseppe {nate il
20.11.19%42), gli stessi due soggetti, cioe', che
rizultanse direttamente cellegati esl laborateris

di via Messine MHarine.

42 LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI UOMINI E DI SANGUE



= Pag.1.264% -

Hella cirrostanza Yernengo Giuseppe
dighiarava alla Sguadra Mebile che il Di  Salve
laverava alle U dipandenze aome
autotraspertatore con la pagae di lire Z0.000
giornaliere ({(Vel.3rs5 £.20)-(Vol.3r5 £. 21913,

Evidentemente. ®l Di Sslve non bastavano
i proventi del sue negozie di detersivi e di
generi ortofrutticeli, se. per arretondare le
entrate., aveva bisogne anche della misera pags

oifertagli dal Vernengol

Il =zisecentrate ecoinvelgimente di  Pietro
Vernenge & del guo JEUppS familiaze nel
laborateric di eroinae di ecui +trattasi rende
estzemamente &attendibile guante zriferite sul
conte del Vernenge & del suci familiari da
Stefano Calzetta: "Hel 1978....tornande 8
Falermo dal lide di Ficarazzi dove i Vernengo
pesseggone  due willini, manifestal @&l eitate
Pietro, mie wmegompagnatoeze, 1l preopesite da
tragferirmi negli Stati Uniti d'America dove

EPEXAVO di fare fortuna = VEEED
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eui eXo attratte per interessi

Hell'occocasione il Vezrmengoe cexcoe" di

tugisticd.

dissuadermi

dal propesite e &lle mie insistenze mi propose

esplicitamente di portare =mece in

gqualche ehile di ercina, nel contenpo facendomi

odorare la Sus mano, ceme per indicarzmi

aveva appena findite 41 maneggisre tale sostansa

stupefacente. Heoenestante l1l'invite, io nen

mlla proposta del Vernenge™
£.158)-(vol.3s80h 4£.159); wedi anche

£.1250=-(Nel. 3550 £.12600.,

Olire a Wernenge Fdietre ed
Yernenge Giuseppe. anche VYermengo
fratelle di Pletro, &' coinvelteo nel traffice di
% stupefacenti.
Anptenino Yernengo, sopranneminate
duttuzri®, e seconde Stefane Cal=zetta.
chimieco della famiglia:. che §1 occurps

produzione dell'eraina,
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un metode imparateo dai chimici francesi
{{¥ol. 3,50 £.121); vedi anche [Vol,3 5k
f.3%)retzrel.

La fropalazione di Caleetim trova
riscontre nelle dichiarazieni di alouni siriani,
imputati di +traffieco di stupefacenti im un
procedimentes pendente davanti alla Autorits’
Giudiziaria di Trieste.

Infatti. il siziano Baoh HMahmoud ha
dichiarate al P.H. 41 Trieste che sus cofgnato
Auad RAziz era in contatite con un gruppe di
quattre o cingue perscone di Catania, tra oui
Mimme Zappala®, le guali acguistavane la morfiina
base & che egli, unitamente &l ecgnate Awad ed
al catanesi. 1 era recato a Palermo per
consegnare una partita di draga.

La merce era stata ritireta da dwue wueoemini
nell'avtorimessa di uwuna willa sita wicine al
RAREE ; g dieci - guindiei minuti dall'uscita
autostradale di ¥illabate (ivael.irs

£ TEG6Y-(Vael 1s5 £.168120,
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La dichiarazione del ‘Bach et stata
confermata da Awad ed entrambi hanmne indicato.
in sede di ispezione (una delle guali effettuata
dal P.M. di Falermo) mnella willa di Figarawm=zi di
propeieta® 4i vVernsmge Antenine,guella 3in eui
era &vvenuta la consegna della merdfinma ((Vel.1s5
£.170) = (Veol,lrs £,1720).

Le dichiarssioni dei siriani rivelanc per
la prima weolta l'esistenza d4i cellegamenti £ra
trafficanti palermitani e catanesi e econvalidane
l'attendibilita’ di guanto, gualche anno dopo.
Stefano Calmetta ha riferite sull'argomente, e
cice' di avere assistite ad un incontre melte
affettucse tra Pippe Ferrera ("Cavadduzsu™] e
Pietre Vernenge ((Vel.3r s3h £.15%) - (vel.3rsa

1 £.,1603), alla presenza di MHiecocla Di Salve., il
guale soleva chiamare "compare™ Pietro Vernengo.

In crdine a gueste incentre. poi. le
parcle del Calzetta Sano ulterisrmente

riscentrate,
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Ha rifezrite infatti Stefance Calzetta che
in quell'eocgasione, su suggerimente di Pietreo
Vernenge che volewva fare uno schersze 2l D1
Zalve, aveva dette 2 gquest'ultime di sapere che
il Fue cavalle "VYallenge™ era un brecece, Il Di
Salvo pere"' nen aveva gradite affatte lo scherzo
tante ¢he era sbhiancate in wolte per l'ira
Ci{VWol. 3s5h £.36) retro).=- Ebbene, vwi ' in atti
la FXova certa che i1 oDi Salvae ETA
effettivamentes propeietazie di un cavallo
chiamato., appunto, Vallenge, pagato ooen un
assegne di lit. b, 300,000 del 9.%.1%81 lwedi
esame test, di Honti Giuseppe, (VWel. 555 £.128);
Bandinelli Dine, 1(Vel,5/5 £.198); Maffolini
Vincenee (Vol.,7/5 £, 25)).

Tale riscontre, £ra l'altre, consente di
datare l1'incontre +tra Fippoe Ferrera e Fietreo
Vermemge iIn epocAa suscessiva al F.F.10871., data

dell'sequisto del cavalle da paxte del Di Salwve.
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4 3li stretti legami esistenti +txma Vernenge
Giuseppe & il cugine Verneénge Pietro sono emersi
anche in altre preocediments penale,

Ed dnvere. la Guardia di Finanza di
Siracusa, in una brillante eperaziene
anticentrabbande che portava al seguestre di
guasli sediei toemmellate di tabseschi laveorsti
esteri, trameva in arreste il 15.2%.71983 Vernengo
Giuseppe nenche' Agliexrd Giuseppe. cognate di
Fietze Vernengo CiWel. 45 £.7138) -  (Vel, bWrs5
£.2u4611).

Yernenge Giuseppe., all'atto dell'arzesteo,
%1 acgcompagnava ad altzo uomo, Eluscite a
sfuggire alla cattura e 1dentificate dal Cap.

l FEabuaz2e in VYernenge Pietre (Vel.WsS £.,148),

3i aggiunga che le intercettazioni
telefoniche sull'utenza di Falke Antonie. note
centrabbandiere di Avolas arrestate anch'egli

nell'eperazione, hanno consentite di
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accertare che guest'ultime exra cellegate oon
un'erganigzazione di contrabbandieri palermitani
il cui caps &EXA Un uwuems a noeme FPietrea”
CiVol . %r3 £.163), (Vel. hsS £.213), (Vel.HsS
£.2261), (Val.4rs8 £.2332), 411  guale in unRa
telefonata wveniva gualificate anche ecome 11

fzatelle del dottore™ (Vel.4s5 £.229).

Bi Sronte =& guesta meole di elepenti di
prova, univosi e concordanti, Vernemge Giuseppe
@ Antenine. mnei lore interregatezri., hanne reso
dichiarazieni asgsolutaments rigibili -
contrastanti conm la zeslta'.

Vernengo Giuseppe, infatti, ha dichiarato
({Vel.us8 £.275)-CVol. . 4s5 £.280)) che:?

= 1l pi Salve aveva laverats per lul come

autctrasportatore sclao FEI guindici
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gioerni; indi, intendende laveorire in preoprio,
AvEevVE acguistate il suoc furgone . gquelleo
rinvenute dai €€, davanti alla willa di wia
HMessina Harine;

- egli nen freguentava 1l ecugine Fietre
VYernengeos

- guands era state arrestate, a Siracusa,
vi =si erma recate da sole alla ricerca di
cantieri edili per effettuare trasporti;

- FUE noen esgende mBai state in  wia
VYalenga, di eui ignerava perfiine l'ubicaziena.
eEra =] suro che ivi sue fratelle, EBRuggero

Yernenge, era proprietario di una casa.

| Vernenge Antoninoe, da parte sua, oltre a
rendere wuwna versione asselutamente falsa sul
suoi rapperti eon Amato Federice, ha dichiarate
(ivel.bsE5n £, 2827)-(Vel.Uys5h £.231)) che!

- gonesceva di wvista Stefanc Calzetta, ma
non le freguentava perche' era un poce di  buene,

dedite al gioceos
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=  non conosceva Paole Rlfanc ed ignorava.
guindi. ¢he le stesge HLosse chisemato "Fietru
Zappuni™;

- eonosceva Gleovanni Bontate, g0l gquale
gra utato nells steggs cellan dellUccimgdone, =a
non conesceva 41l fratelle Stefanc EBontate, ne'
Salvatore Inzerille, ne' gmeveva 4l Piscers di
cengscere Hichele Gregos
= " scoprannominate "Hinu u dutturi”,

poiche' 11 padre voleva farle proseguire megli

studi universitazi.
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= YII =

Anche la presenza di Pagle Alfane nells
willa di wia Hesgsina Marine rigonduce ai
Yernenge.

L'Alfane in una lettera dinviata agli
inguirenti, durante la sua latitanza. aveva
tentate di difenderzsi ({vel.1s5 £.1521-(Vel.1s5
£.153)) zostenende d1 essersi allentanate dalla
villa., mnella gquale si troveva per ¢a&o, al solo
sgape di avveartire sus padrée della venuta dedi
CC. per contrelli sulla ristrutturazione della
willa stessa.

Egli ha insi=tite in tale linea difensiva
dopy essere state arresteate, precisands  anzi

[(Vvel. 4758 £.2198)=(Vol.4r5 £.300)) di ESSETE

useita dall'ingresso prineipale dellas wvilla.
gquello, cipe', prespiciente sulla via Hessina
Marine.
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Ha pero' scoperte il fuc mendacio, guando
ha riferite di avere wviste davanti alla wvilla.
dentre wna FIAT 17 blu. umn wome che ritenne
REFETe un CcArahiniere.

Evidentemente, Ll'Alfane, basandesi sulle
sue PIrecorse  esperienze. avra' immaginate che 1
CC. erane arrivati a borde di una FIAT 127 blu,

che e un tipe di autemezzo molte diffuso fxa i
veicoli in uso al militari dell'Arma.

Ha guella volta 41 ©CC. avevams wusato un
furgencine ed una FIRT 127 gialla: senza dire
che il cC.xe D'Antoni e 1'ARpp. Gagliano 51
trovavano davanti la villa in piedi & non seduti
dentre le vetture.

Anzi: era state proprie il Cazsbhinieze
D'Apnteni a mnotare eche 1°'RAlfane, attzaverse 11
penteggie comune. passava nella wville acecanto.

dileguandosi rapidamente &ll'"interna della

stessa ((Vel. 553 £.88)1).

L'istrutteozia ha consentite di delineare

la vera statura dell'Alfane.

STORIA DEL MAXIPROCESSO - 2



- Pag.1.275 =

Del perzonaggie parla anszitutte Stefans
Calzetta, descrivendole come 1'ueme dAi Fiducia
ed il killer piu' fidato di Carmele Zanca.

na volta egli stesgo la AVEVE
accompagnate nel negesmie di elettrodemesticdi di
Spadaro Anna. dove 1'Rlfamec aveva ritirate
guattze mazzette "belle grosse™ di  banconcte da
1k, 190.000 e da 14i+t. 50.000 (Vel.3s85n £.1691].
Era & conescenza che 1'Rlfanc. sopranneminato
"Fietro Zappuni™ A CRUEA degli ineisivi
supeeieei moelte preanunciati, i tErevava dentrs
la raffineria di wvia Messine Marine. all'arrivo

dei Carabinieri (Vel.,3s 5K £.701.

Le prepalazioni del Calzetta travane

i Puntumale conferma im un*intercettazicne
telefonica,

Infatti., essendo stata soettoposts ad

ascolto l'utenza telefonica di Fiearazzi

ingtalliata mella casa di Antenime Vernengo, e
stata registrata, il 25.3.19871:; una telefonata

tra Amato Federice -
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indicato da Etefane Calzetta coeme precstanome dei
Vernenge. e in particeclare di Vernenge Antenine.
nell'attivita’ edilizia = & Hime Vernenge., in
cui i1 prime chiedeva al sgeseonde di rintraceiare
urgentemente "Zappuni¥., essendo sorti dei
rroblemi per le case di via fOreteo. in guante la
gente "s2i era sentita prenders per feaasa®

(¥ol. 1s58 £.1200.,

In altzi tezmini, l'Amato, temende
coemplicazieni, chiedeva 21 Vexrnengo a1 far
intervenire "Zappuni®™ e, cice', FPaclo Alfano,

Il gentenute della telefonata, =ia pure

can molta reticenza, et gtate confermato da
Amato Federico, il gquale ha precisate che
"Pietrse Zappuni®™ era 11 guardiane del UG

cantiere edile di via Creto, assunte sSu
segnalaziene del Cesimo Vernenge (iVel.2 50
f.243) zetzeold,

Ulteriore conferma 51 ftrame dallesame
testimeniale di Salamene Gisvanni ({Vel.3r%

£.771 =]
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ivel. 3,5 £.14493), operaie nellas willa d4i1i kifane.
il guale; nel riconoscers fotograficamente Paclo
Alfane rpome sSuo datere di lavere, ha riferito

che lo stessge chismavasi "gdon FPietre "i(e nen

"Paocle™l.=
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= WIII -

L'indagine bancaria su Higola Di Salve ed
altri accertamenti dstrutteri hanno afferte
nuowvi univeci elementi che econfermane gli
stzetti rapperti del Pi Salve eon altri mafiosi
e, in particclare coen le "famiglie® di Corse dei

Mille # €i 5. .Maria di Gesu',

1Y I rapporti bancari tra Hicela Di Salve
#d Ignazis Pullara's: elemente di spicce dells
"famiglia® di E.Maria di Gesu' sene risultati
molte intensi,

Il Bi Salwve ha +tzatte esul Banso di
Sicilia i seguenti assegni, negeziati da Ignazie

Pullara’:

= lit. 5.000.000 del 21.9.18978;

= 1it. 10.900.000 del 1=-.90.197%;
= lit. 7.800.000 del 18.10.19709;
= 1lit. 18,000._.000 del 30.710.1979.

(fase .10 docun. all, ai vell.5)
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Il medesime ha tratte sulla Cassa Rurale
ed Artigiama di Menreale, 11 16.2.197%,

BRESEONC di lit, 15,000,000, megeoziate

Pullazra',

Il Pullara': ineltzxe, ha emesse i

gsgegni ehe risultane negeoziati da

Salve

- 1it. 1.200.000 del 19.1.1879;
— lit. 10.000.000 del 12.2.1%79;
- lit. 2.000.000 del 19.2.1%79;
= 1lit. 3.000.000 del 9.3.1879;
- lit. 1.050.000 del 20.3.1%79;:
- lit. T.000.000 del %0_10.1979;
- lit. &.000.000 del Z4%.10.719%97%:
- lit. 1.580.000 del 27.12.1979;
- 1it. 1.000.000 del 29%.1.1980:
= lit. 5.000.000 del 2.5.197%;

(iWal. 12/8 £.1213, (Vel_ 12/8 £.299)1].

S8
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Hella willa del Di Salve, pei., Sono state
trovate tre cambiali 44 1it. 5060.000 eciascuna, &
firma debiteria del Di Salve e all'ordine di
Pullaza’ Ignazio [iVol.3458 f.60] =] tfasc .
decu=. all. ai well.sh).

Hom e state possibile interrogare in
preposite ne" il DL Salve ne' 41 Pullara®,
essende entranbi latitanti. ma &' indiscutibile
che gli agegegni in guestisne rivelane wuna
freguenza di rapporti economici fra i due. o oma
51 evince anche da un vaglia eambiaric 41 1it.
10.000.000, emesso del Baneo di Sicilia il
31.7¢.197%, a richiesta di Salafia Francesoo
Pasle & negoziate dal Di Salve.

Il Salafia, dnfatti, ha dichisrato di
avere date l'assegne in guestione al suo amice
d'infanzia Ignazic Fullara'. R titelo di

prestite che, naturalmente, era steate restituite

in gentanti ({Vel.S5s5 £.245)=-(Veol.5s5 £.2H46)).
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2} Due sessegni del Di Salve di lit.
2.000.000 Clascunao fune fratte sulla Cassa
Rurale ed Artigiana di Meonzeaxle 31 15.4,1980 e
1'altre swul Banoco di Siecilia del 26.4.7197%: wedi
fasc.2 & 10 decum. 211, ai wvell.S) sone stati
negeziAati da Bisconti ILudovice., imputate di
aszsociazione mafioza ed in atte latitante:
guesti. allora sentite come teste, si era
evasivamente giustificato dicende di AvETE
semplicenente ecambiate l'assegne al Di Salve eon

danarc contante (VYol. 555 £.19710.

2} un assegne 44 1it. 3.000.000, tratte da

Hiceola Di Salve sulls Cassa Burale ed Artigiana

di Monreale il 5.12.1980 (faso. & dogum. all. ai
} vall . 351] &' =state negoziate da FPrestifilippe
Pomenice, il guale ha ripetutao 1la solita
giustificazionas del camhio dell'assegno eon

danaro contante (Vel. £, J.
Il Prestifilippe &', come s5i vedra', dIra

guelli che hanne compiute il maggier numere di
operazisni bancarie mnell'interesse di 2 Toemmasza

Spadare.
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Ly un assegne di  L1it, 3,500,000 del
i0.7.197%, tratte da Hicela Di Salve sul Bahco
di Sieilia (fase. 10 docum. all. ai vell. =), &°
state negeziate da Giovanni OQliveri. latitsente
pET associazione mafiesa, coellegate cei

YeErnengo.

5} Un assegne di 1it. 5.000.000, tratta da
Hicela Di Salvo sul Bance di Sicilia il
31.1¢.1978, e’ gtate negoziato da ldelfio
Franmcesce {(fasc.10 decum. all. ai woll.53.

fuest'ultime. imputato di amssocisEione
maficsa ¢ di traffiecs di stupefasenti, e' state
sentite COme teste {guande ATCOIA il
procedimente penale contre il Di Salvwe non eza
state riunite a guelle centre 1' Rdelfiod e. nel
negare di oconoscere il Di Salve, ha dichiarato
di mnoen ricerdare chi gli avesse dato l'assegnn,
di goei' rilevante importse, per ogui e' =stato
incriminate per Hfalsa testimonianza ((Vel.8s5

F.123)5 (Vel 105 21071 & (Wel.i045 £.76%11;
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comungue 1'hdelfies deovra' essere prosciolte da
tale imputasziene (cape n.U3IE dell'imputazicne 1,

sussistends l'esimente di oui allart.28y C.P.~-

-] Capizgzi Benedettoe ha negeziato due
assegni tratti da Hicela Di Salwe sul EBaneeo di
Siedilia (1lit. T.3200.000 del H_ 10,1579 & 1it.
3,500,000 del 13.1711.7197%: Afasc.10 doecum.all,
wall. 8.

Dei rapperti del Capizzi cel Grade si ef
gia' parlate, per culd i si limita & zilovare
che ancora une velta sone statli risecoentrati suci

collegamenti con trafficanti di stupefacenti.

Tl Un assegmne 44 1ie. 2. 400,000, tratte da
Micola Di Salve sulla Casss Rurale ed Artigiana
di Honreale il 2.%5._1981 (fase .2 dodum, all.
vell.5), &' state negoziate da Caruso Yincenzo,
imputate=-latitante di associazZione maiiocsa od
altre, nel confronti del guale Vincenze S5inagra

ha formulate speoifiche accuse.
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Il Caruse, a suc tempe sentite come teste.
aveva ziferite eche probabilmente 1facvegne si
riferiva al pagamentoc 4i un banchette presse il
Suoc ristorante La Have di Ficarazzi, da pazte

del Di Salve (Vel.b5s3 4.123).

8) Il Di Salve ha emesse anche assegni, da
Iuwi tretti sul EBanres d1i Sieilia, a favers di
Teresi Giroalamo {1ik. Z.000.000 del 3.11.1879
e lit. 1.200.000 del E5.2.1980,. fasec.Z docum.
all, woll.S):; entrambi gli assegnili risultaneo
nego=iati da Tergsi Emanuele., fratells di
Girolame. il guale ha riferite che (Vel.10r55
£.251 il Bi Salwve si era impegnate ad moquistare
due posti macchina in un fabbrisgate realizzato

dalla TECO (Teresi Cestruzieni) 5.p.k.. in Via

HMessina Harine. m& poi aveve rinunziato
all'acguiste (Vel.l10rs5 <£.25); naturalmente, di
guante riferite dal Tezesi mnen wi &' alcuna

rrova decumentale.
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bDi Girolamo Tezesi, viga di Stefanec
Bentate nella *famiglia®™ di 5.Haria di Gesu' e
soppressoe il  26.5.1981, =5i e' gia' parlate a
proposite dei Grade e =21 parlexs’ ancora in

seguito.

E Il oL Zalve ha versate il 28.5.1979,
nel sue ese presse il Eanee d1i Sieilia, un
aEgpgne A1 lire 2.000.000 tratts da Filippa
Marchese sul medesimo Istituteo di Credite.

Il Harchese &' reggente della "famiglia'™

di Corsc dei Mille.

1407 Lombardo Michelse ha negoziate, il

30.11.1980, wum assegne di  1it. .000.000 e,

i

1"8.17.1%81, uno di lit. 1.&00.000 entramhbi
tratti da Micola Di Salwve sullas Caszsa FRurale ed
hArtigiana di Menreale (fasc.2 dogum. all.
vall.S5). I1 Lombazrdo, sentito come teste, dopo
di Avere dichiazste di non conosdere Hicela DL

Salve (Vel.4ys5 +.3641. ha P riferita
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(¥ol.555 £.6%) che gli assegni in guestione gli
erane stati dati in pagaments del rinfresco per
le noe=ze Calecsgne-Tagliavia, offeric presse la
sua sala trattenimenti "Happy Days™,

Ebbene. le indagini svelte dalla Squadra
Mobile di Palezme {(iVvel.5~% £.74i-{val.5<5
£ 761 (vel.&s8 £.91)1-(vVel.&s5 <£.10231), hanno
accertate che alle neozse fra Calcagne Angelo &
Tagliavia Giuseppa. celebrate 411 3.10.15%80,
hanne partecipate, come e' possibile zrilewvare
dalle fotografie acguisite in atti, i fratelli
Graviane Benedetto, Filippe e Giuseppe, £igli
dell'ucoiso Gravianc Michele . Lauzicells
Antanine, PBattaglia Giuseppe, Lonmbarde Michele e
Sebastiane, i fratelli Vernengo Luigi =]
Giuseppe: nenche' Senapa FPietre., testimene di

nozze per lo sSposo.

STORIA DEL MAXIPROCESSO - 2



- Fag.1.287 -

Il Calcagne e Jlatitante per omicidiec ed
associaziene Fper delinguere mentre tutte le
persone =opra neminate sone state accusate da
Stefane Calzetta, da Vincenze Sinagra e da
altri, di dfar parte o, comungue, di essere
cellegati con la "famiglia™ di Cozse dei Hille.

Il Senapa, accusate da piuw' parcti di

ESSEEE une dei piu' ferecei FRillers® della
"famiglia", e' state arrestate alla guida di
untautevettura insieme SO Gisrgie Aglieri

(¥wl.3-83 £.890.

Rll'atte dell'arreste 11 Senapa =i et
schermite sostenende di essersi limitate a dare
un passaggie all Rglieri. une sconesciute da  lui

incentrato casualmente per strada.

L'Aglieri. invece raggiunte da prove
troppoe gravi per poter tentare una gualsiasi

giustificazione, Fi e' ipmediatamente trincerato
dietre i1 paravents della pazzia.

L'srresto dell"Aglieri con Senspa conferma
anoora uwna velta gquei collegamenti gia' emersi

nel EOESG delle indagini 2ul "hlitae"
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di via Valenga e sul labeorateric di ereina di
via Messina Mazine; tali cellegamenti hanno
trovato un ultericre agpecifise riscontre nelle

indagini bancarie.

Ed dnvere, era stato accertatoe che un
assegno emesse dal Di  Salve il 18.6.198% per
lit., 9.160.000 era state negoziate dall*IHDOMAR,
una societa’ di Palermo COnNCEsEionAria di
autevetture HRenault, freguentemente contattata
da elientela maficsa.

Attraverse ripetuti esami testimonmiali del
titelare dell'IHNDOMAR., Gisacochino Inglese
({vel.fyrs £.307);: (Vel.ErsS £.11603 (val TrE
£.82), (¥el.7s5 £.93); (Vel.8s5 £,7163), 5i &'
finalmente potute accertace che Ll assegho del D
Salve &' =tate wutilisszatse per l'acguiste di
un'autevettura Remault R5, turbe. Alpine. che &'
stata intestata a Laurzicella Angela, moglis 41

Senapa Fietro.
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Frocaceiatoere dell'effare era state tale
Cordare Pietre, ucoise nel dicembre 1982,

Ruindi., i1 =Senapa. nen soelo 2% state
arrestate <con  Giorgie Aglieri, LE-] rigulta
indigscutibilaente cellegats eon Di Salve Hicoela
attraverso l'assegne d1 che trattasi.

Di tali riscentzi, che nemn si prestane a
dubbhi di sorts, ooccorrera’ tener conte gquande
verrannge esaminate le prove a carice del Senapa
g, in particelare, le accuse del Calzetta e di
Vinecenze Sinagra nei suei confronti,

Lauriecella Angela., meglies del Senspa. ha
naturalmente eScluso di CEE 1541 mai stata
titoelare della wvettura 4in guesticne (¥ol.&s3

| £.168), ma& i sSusi dinieghi si scentrano ocohn
ineppugnabili risultanze documentali; senza dire
the, eome o' stats riferits dalla Sguadra Mabile
di PFalerme (Wol.&s5 £.14), il SZenarpa: il
Ih.8.1983, o' state netate in compsania  del

cognato Lauricella hntanino,
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proprie & borde di una autevetitura Es5 di coleorxe

anaranto.

Anche wun'altra operazione bancaria pone in
evidenza i rapperti tra Fietzo Senapa ed il Di
Salve e =zenpre per guestieni concernenti la
cempravendita di autovetture,

i tratts di un assegne di lit. 4.00Q.000
emesse da Yitranme Antoemnine sulla Benca Sicula -
hgenzia di Misilmeé=zi = 411 27.%.1%80 & negoemiato
da Di Salve Hicola (VWael. 1245 £.1443.

Dagli esami testimeniali ((Vel.BsE £.278)
& (Voel.Es85 £.296); (vel.6rs5 £.36); {vol. 65
£.306); (Vul. 655 f.161) e’ BEMEBES G,
faticosamente, che il Yitrano aveva consegnato
l'agsegne & Fitarresi Demenico guale prezz=o di
acguiste dell*autevettura usata FIAT 127,
targata PR 515319, che era stata affidata pexr la

vendita al Pitarzesi da Di Salve MHigeoela.
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Ebbene., anche questa wettura risulta
intestata alla Lauricella Angela, moglie di
Senapa Fietre, la guale, mel wvane temtative di
nascendere la werita', ha dichiazate (Vel.bs5
£.%256) di essersi rivelta essa stessa, per la
vendita dell'aute, a certa signera Concetta.
titelaze di uwn negezie di detersivi in duestia
via Garibaldi (trattasi della meglie di Micela
i Salwod.

La Concetta le avrehhs peil drto in
coentanti la somma di eirea 4 miliemi.

La zrealta' dei fatti o' che il D1 Salvo si
era coccocupato di procurare autovetture al Senapa.

Incora una voelta, dunque, sonce dimostrati
i eellegamenti del Di Salwvo g0l Senapa =4 in
piu' = fatto, guesto, ancora piu' signrificative
- wigne paste in evidenza ehe 11 Senapa riveste
in sengo all'erganizzazione un ITusle Sicuramente
di maggioere prestigio rispetts al Di Salve & =i
censidera che guest*ultime 51 ESPONEVE
nell'interesse del primo, per procurargli le

autovetture.
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113 Un aEs5EgTNo di lit. 5.000.000,
negoziate da Nicela Di Salve, e' stato emesso il
13.1.1882 da kisicate Ludevies ({V¥el.ilrs
£.911-0VWal. 1755 £.1210, il guale &' stateo
condannate 1°4.7.19%83 dal Tribunale di Palermo
ad anni dediei di reclusiene per traffice di
stupefacenti in relazione al sSeguestrzo di 250
chilegrammi di  hashish ed &' in atto Llatitante

(iVel.8s5 £.75)~[(Vel.8r58 £.770).

12) Due mssegni tratti da Hiesla DL Salve
#ul EBanes di Sisilia, di lit. 1.000.000 in data
E0.1.197% e di Lit, 1.000.000 in data 26.2.7%80.
s=one stati negoziati da Mineo Filippe (fasc.10
docum. all. well. 5): un terze assegne, di @ 1it.
3.600,000, dell'11.3.7%81, tfratte dal Di Salve
gulla Cassa Furale ed hrtigiana di HMenreale, e’

all'oerdine di Migcolini Adele, moglie del Hineao.
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Dall'esame testimeniale della Hieelini
(Vel.5s5 £.286) &' risultate che gli assegni in
gquesgtione =zarebbers stati enmessi in pagamente di
fornituzre di mebili Al DBi Salve: mAa guel «che

giova sottolineare ' che la teste e' sorella di

guell"Angele Higolini, di gui si &' parlate a
proposito dei Grado, in atte detenute per
traffico di stupefacenti, collegate Cen

1 Francesoo Mafara.
Hen e' state possibile escutere Filippe
Hineo perche’ [ SCOMPRESC il .10, 1982,

certaments wittima della "lupara hianca®™.

Un altre collegamento ool gruppo Hicolini

e EMELSO indagande sull'assegno di lit.
1 3.500.000, tratte dal Di Salve suUlla Cassa
furale ed Artigiesna d4i Menreale i1 4,12.1981 e

negoziate da Betindari Gievanni.
Dall'esame di guest'ultime (Wol.5s5 £.107)

e di Gatto Ginacchina (Vel. 55 £.Z782

72 LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI UOMINI E DI SANGUE



- Pag.1.294 -

@ dagli =sccertamenti svelti dalls Polizia
{(vel.brs £.138) ¢ emersoe ahe l'asgsegne era
stateo consegnato al Eotindari da D*Alia
Giovanni, fidanzatos della Gattoe ed wucciso a
Falerme 11 26.8.1982, in parziale pagaments per
l1"agqguiste di un appaztamento.

Il D'Alia era nipete di Angele Hicelini e

cuging di gqguell® Antonie Hicelini, SCOomPEISED.
insiema coll'ing. Ignazio Lo Presti, il
28.7.1982.

13} La dosumentaziense relativa allas FIAT
127, targata PR 517010, intestata & Virruss
hntenine e rinvenuta nel willime del Di Salve
({fasc.1 decum. mll, vwoll.5) riconduce a Giuseppe
oi Francao & guindi, ancera wuna volta, ai
VYermenge, essende l'une e gli altri woemini
dfencre della "famiglia™ d1 S.Haria di Gesu'.

£Ed dimnfatti mnella wvilla del Di Salve &°
state rinvenuieo, fra l1'sltre, 11 1likretto di
assistenza relative alls vettura suddetts.

intestata & Virruso Antonine,
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fuest'ultims, Eentits come teste, ha
chiarite (Vol,L3s8 £.62); (Vel.Br3 £.189) di aver
cedute la vettura in gquesticne ad Adame Calegexo
fin dal 3I.12.1%9%, in permuta per una Alfa Romrno
Giulietta nueva. HFa, anzi, precisate di awver

T

dovyute piu’ wolte sellecitare 1'Adamo, cui aveva
rilaseciate precura a wvendere, & regolariz=are
l'intestazione dells FIAT 127 al nueveo
preprietarie, date che gli pervenivane, pur dopo
la coensegna della wvetturas allfAdame, notifiche
di verbali di contravvenzioni.

Adamo Calogezre e titelare della ES.p.h.
BEigilavte, un'altra delie sogieta’

COonEeEssionarie di vendita di autovetture

predilette dalla clientela mafiosa.

i

Egli, deopo ben tre interrogateri ((Vol. uWrs:5
£.382); (Wel.5s5 £.112) e (Yol .53 $£.27711 ha.,
infine, dichiarate di avere oedutoc l'auvtevettuza

FIRT 127 del Yirrusoe a Di Franco
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Giuseppe (wome di fiducia ed autista di Stefano
Bentate), wunitamente ad altrza vettura, un'hAlia
BEomeoe hlfasud targata FR 471447, pagate eon un
assegne di Micela DBi Sslve (assegne di lit.
£.570.000 dell®Bs.%.1980, tratto sulla Cassa
Furale ed Artigianma di Henrealer (fase. & docum.
all. vell.5)1; wi ", pera', un altro assegno del
Di Salve, 41 13t. 1.000.000 tratte sul Bance di
Sigilia a favore dell'ARdame, di cui guestultime
non ha parlate: (fase. 10 docum. all. vell.51.

Il 0Di France ha wusate tranguillamente
gqueste wvetture., intestate ad altri, per lungoe
tempa, fin guande " state Soppresso.

E nen ei wuel molte & rendersi conto di
guante sia utile per um pregiuwdicate cdirecolarze

con autovetture intestate a terzi estranei.

143 Un assegne del Di Salve di lit.
1.500.000, tratte 11 17.10.198¢ sulla CasSsa
Rurale ed Artigian=a di Monreale, risulta

negeziate da Federice Amato.
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i prescindeze dalle spiegazieni foznite
dalle RAmate fl(aviebbe egseguite dei laverli pella
villa del Di Salve: (VYel.&s5 $£.1023), wa poste
in zrilieve che @wnche i Zeapperti ftza Amateo e Di
Salve, deducibili dall'assegno, portans ai

Yernengo, come si dira' in seguite.

i) Hella willa del ©Di Salve =zeno stati
trovati dei numeri telefonici ehe comprovane i
legani del prevenuto con ambienti mafiosi
CiVol.6rs5 £.30=(Vol.6s5 £.7).

In particolare, sono statli rinvenuti, fra

gli altri, i numeri telefeonici relativi a:

al Ergana GREpare {"REgRNLD 2R2566%) .,

——

imputate di asgsociagione mafisesa nel presente

rrecedimente ed in atte latitante:

b} Marchese Cregoxrie fu Saverio ("Harchese
IBOGEEY™Y, cognate del fanigerate Marchese

Filippe ed uccizo a Casteldasccia 41 3.8.1%82;
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¢}l Hontalto Salvatore ("Hontalte Y490B85").
detenute per asscciszione mafiesa nel presente
procedimento ad unao de i maggioeri preotagonisti

delle piu' recenti vicende 41 mafia;

d} la serella d4i Alfane Pacle ("Simoenetti
2ayzha*dl, 41 guale, come =1 &' wviste, scampo’
fortunosamente all'arzreste in cocccasione della

scoperta del laberateris di Via Messina Marine.

Sene stati rinvenuti, altresi', fra gli
appunti. i numeri di ben tre wtenze telefeniche
del pref. Rlde HMorelle, neurechirurgo (7510783

caga, UATLTO, LEY19Y Horello™).

Senza ¢he, alle state. PLoESATS ' AVANEAES1
illazioni = o, pEGELo, gondlugioni = di1 aleoun
Jgenere, nen pus’ sottagersi la stranezza del

fatts, sSpecie =& =i gonsidera she, 11 G6.2.71980,
la Sguadrs FHobile di Falezmao geffettuande

un'improvvisa pergquizizione nel reparte  di
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Heurochirurgia dell'Ospedale Civice di Palexzmo.

alla Ticerca dell'allcra latitante Giuseppe
Cale®, treove' la meglic 4i guest'ultime = che inm
uh primso tempo aveva fernite false generalita'® -

degente mella stanza dell'aiute del preaf.
Mezelle, anziche' in ceozrsia; nella medesima
cilircostanza. davanti al reparto di
Heurechirurgia. venne fermatoe ed accompagnate in
fuestura, PEE accertamenti, Salvatexre Greco
Ferrara, fratelle di Michele Gzeceo., dmputate di
gravissimi delitti imn gueste procedimente (wedi
{Fot.455280) in allegati &ll'interregatorie di

Tommase Buscettal.

161 Un assegne del Di  Salve di  1lif.
4.000.000, tratte i1 25.2.1981 gulln Cassga
Rurale ed hrtigiana di Honreale, &' state
negoeziate da Casella Antenino. indicate da

RBuscetta e da Contozne come uome d'oncre della
famiglia di Brancaccio.

Dette assegne Tisulta all'erdine di Le
Cicero Antenine, cugine di Hicela Di Salwve, il

gquale, PETO" ha discsenaseiute lsm

78
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sua firma di girata ed hs dichisrate di nen
coenescere 4l Casella o di non avere mei visio
ltasseqgnoe in gquestione (Vol.6rsS £.850).

Fer gontoe sus, 11 Casells, detenute per
assocciazione mafiosa ed altre e sentite come
teste quande ancera 4 procedimenti nen ezanc
stati riuniti, ha sesztenute di neon coenofoere il
Di Salve e di avere ricevute l'assegne Proprio
dal Te ©Ciecere, il quale aveva da lul asguistate
un cambie ed un differenziale per autocarrec perx
il prezese di Lit. 3.000.000 (Vel.8-5 £.708}.

Ia wersione del Casella, pere', s5i o'
rivelata im tuttm la sua falsita' pexr effetto
delia peri=zia grafieca ((Vol.10rs,8 £.56)={Vel.14r5
£.78)): com ewui si e’ accertate che la firma di
girata mnell'assegne in gquestiens mnon e’ stata
appesta no' dal Lo Cicero ne' dal Casella mentre
1'annetazione ¥*Antenine® gul "retro®
dell "assegno acoante al cegneme YLo Cicerea™ a°

ocpera grafica del Casella.
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In base =& tali risultanze,; il Casella e’
state dnecrimimate per il delitte di falsa
testimonianza (V¥el.1045 £.131) e, come imputato,
si e' rifiutate di rendere l'interrogatoria
(Vel.10s8 £.137).

Comungue, alla stregua di guante e' emerso

dall'ultericre istruttoria & dalla riunione del

rrocedimenti, il Cagella davea’ ESEaFe
prorsaiolte dal reate ascrittogli {ocapo 37
delligputaziene), ricorrendo la eircestanza
esimente di ecuwi all'art.38L €. F.: resta il Hfatto

della acoertata esistenza di rappexti tra il
Cazella ed 41 Di Salwe, zapporti s curamente
illeciti, com'e® date dedurre dalla falsita® del

; Casella stesso.

L hltra confeézma dell'illiceita’
delltattivita® dAi MWieela DL Salwve =i ricava
dalle indegini concernenti wun assegno di  lit.
1.5¢0.000, tratto dal predette sulla Cazsa
Furale e#d Artigiana d4i Honreale il 7.4%.1980.
all'ordine d4i BRlarie Vitterie (faze.2 decum.

all. well.5).
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guest'ultimo, rregiudicate FET
contrabbando di tabaashi, aveva negate di
conescere il Di Salve e, per giustificare 4l

pessesse dell'asrsegne. aveva sostenute che gli
era state date da wun sus parente, ovviamente
crmai decedute, in restituziens di prestiti
{{Vel 6s8 £.250); (Vel,7rs8 £,91)).

Ma la perigia grafica he accertate «che 11
nome di Alarie WVitterie. guale ordinatsrie
dell fassegne, era state scritte dalla stessa
mano del traente dell'assegne e, ¢cioe', da
Hicela Di Salve (¥ol. 10,5 £.512. PET cul.
tenends conto anche del mendacio dell'Alaric, e
di tutta evidenza che 1 due s5i conoscono.

AL1'ARlarieo, dungue, &' stato contestate il
delitte di Zfalsa testimenianza, per il guale
devra®' essere rinviate a giudizie (cape 435

dell"imputazione?}.

181 Federica Carmele ha negoziate Assegni

di Hicola i Salveo, tratti sul

&
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Banco f#1 Siegilia f(1lit. B.000.000 del 12.2.197%9;
lit. 3.000.000 del 12.3.7%7%: L1it. 1.000.000 del
Z26.3.197%; 1it, 5.000.000 del 105.7979%) per
complessgivi 17 miliani.

Il Federico, interzogatoe al riguarde, ha
sostenuts che trattavasi 41 assegni datigli dal
Di Salve in pagamente di partite di pisstrelle
di ceramita che guesti aveva acguistate nel Suo
negezis a scopo di cemmersia (Vel.10s.8 £.28).

*

5S¢ gosi" fosse, guindi, il Pi Salve., oltre
a gestire un negezic di detersivi e di genezi
crtofrutticoli. a laverars coRe

autetrasportatere alle dipendenze dei Vernengo,

cdommerciava @anche in ceramiche.

ci sarebbe da compiacersi PEE la
i laborieosita" di guests personsaggie., se non fosse
cexrto che trattavasi di mere attivita' di

copertura., e <he la fomte deli suod introiti
erano in realta? il soentrabbande dAi tabascehi e

11 traffice di stupefacenti.
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1Y Pa un mssegno di Hiesla Di  Selve e°
stato possibile riselire &l suoci rapporti eoi
contrabbandieri napeletani.

Il pi Salvwe ha tratte 41 15.7.1981 sulla
Cagsga Rurale ed Artigiana di Monreale .
2ll'ardine di Pagane Micola, un assegmoe di 1it.
1.400.000 che risulta negeziate dal napeletanc
Romane Cire (fasc.? decum. &ll. wall.S).

fuest'ultine. Fregiudicate PeE
ocontrabbando di tabacchi., ha riferito di avere
ricevuts l1fassegno da wun altre contrabbandiere
dai Torze Annunziata, FPasguale Longobardi
(Wol.7s5 £,.1849) 41 gquale, 2 sva velta, l1'aveva
rigevute da Iaccarime France, anch'egli di Terre
Ennunziata (Veol. 755 £.17),

Lo Taccarinoe =i giustificava asserende di
AVeER ricevute l'assegne da wune sconosciuto
dall'accente palermitance @he aveva incentrato
Fer ecese A Torre Annunziata ed al guale aveva

venduts dei ecavalli (Vel.,75% £.1%7),
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Tale assunteo, a pazte la sua intrinseca

inverossimiglianza., &' sicuramente inattendibile

) in guante l'assegne &' @all'erdine di Pagana
Higela, mentze. 5@ lo Tagearine avesse dette la
verita", avrebbe dovute eESRre dirsttamente

all'ordine di es=o Isecarine.
B ¢cio® 851 aggiunga che l'assegne risulta

riempite con grafia diverse da guella di MHieecla

pi S5alve.
Rlle Taccarino, peztanto, e’ stato
contestateo {capo 3G dell'imputazions) il

delitto di falsa testimonianza ({(Vol.Bs5 £.166)
e (vol.8s5 £, . 16%91-(Vel.8rs £.175%33, per il guale

dovra" essere rinviate a giudizio.

* 0y I zapporti del Di Balve eollambliente
dei contrabbandieri risultane prewvati onche da
due suei assegni, une di 1it, 1.500.000 del
G.4%.1980, nego=ziate da Fazie HRAngele, & uns di1
lit. 1.909.000 del T%.4%.1980, negeziate da

Raccuglia Salvatere (fase¢.2 decum. all. well. 5D,
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Dalla dichiaraziene del Fazis (val. 68
f. 44y e° emersce che anche il prim0 BSSEONO EI&
passate per le mani del Racduglia, pregiudicate
per contrabbande di tabaecchi, il guale i e"
trineerateo dietre la solita storiella del ecambio

di assegni con danaro contante (VYeol.7+55 £,227.

21 Un ulteriexze signifiesative elemente di
Prova " eEngrso dalle indagini relative
allassegne di l1it. 6.500.000, tratte da Hicecla
i Salwe il 20.6.7980 =suwlla Cassa Rurale ed
Artigiana di Honrxeale & negoziate da De Martino
Vittorieo (fafc.i deocur. &ll. well.5D,

fuestTultime, gestore dell'hetel
Zagarella. ha dichisrato che l'assegno
riguardava i1 pagamente del rinfrescoe nuzmiale
dei eoniugi Fecorarc Francesco-Di Salwe Angela
{{iVaol, K Er5 F.20B1=(Val Er5 £ _20B3=(Vol_ 5-5

£.2231);
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i coniugfl Peceraro pere' hanne dichiarate di
avere offerts 11 ricevimenteo di noezze in altza
lecalita' e per una spesa notevolmente infericre
2 guells portata nell'assegno di ocui sopra;
hanne ineltre eseluss di conesceres MHiesla Di
Salvo ({Vol. 675 £.E0)=-[Vel.6/5 £.55927).

Il Da Martino, gquindi. ha .:EDITI.:i.t"D
spiegaziconi non riscontrate circa la provenienza
# la causale dell'assegne in gquestione.

L'ipotesi piut veresimile & che eon
guell'assegne L1 DL Salve abbia pagato il
soggiorne in alberge di personagygl coinvelti in
affari illeciti.

Ha la testimonianza del De Hartine e°
significativa &nche per altri aspetti, perche’
viens confermato, come del resto s5i sapeva da
tempe, che l'hotel Eagarella, 41 eui e' titoelare
la COSITUR S.p.A.. una societa’ gui el

interessato Hino Zalve, et ahitualmente

fregquentate da clientela mafiosa.
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IL De Martine dnfatti ha dndicate. come
clienti dell'albexzgo. Salvatore Migaliszi e
Roesaric Riecobones. ma esiste in atti la prova
che anche Carmeles Colletti, “rappresentante™
dellas "famiglia®™ di Ribera, ne era clienmte ed imn
dette lorcale aveva anzi offerte il banchetteo per
le noesse di un figlie.

Anche il nete Angele Epaminenda - c¢he ha
freguenti contatti cenm Ia mafia siciliana -
nell*estate del 1979 ha prese alloggie Fer
alouni giorni nell"hotel Zagarella, rd ha
rifezite di avere APFIEED che L'albezgo
apparteneva a fgente di xispette®™ (Vel.i151

£.173).

2} Le imdagini sulla riveoltella rinvenuta
nella wvilla di MHicela Di Salve unitamente a 17
cartucce per pistelas calibre 38 {vel.ir3 £.42D),
58 non  hanne econsentite di  individuare chi
avesse materialmente consegnate l'arma al Di
falveo, hanne poste 4din evidenza Il cellegamento
fra la mafis gicilisna ¢ la malavita di altre

zone d'Italia.
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Honostante l'abrasionse dei dati
matricelari, g1 e accertato, infatti,
attraverso la ricestruzione dei numeri di

matricola, che trattasi d4i umn ravolvar Rugex
cal. 357 magnum medelle security, acguistate il
10.2.1%976, presZse un'armeria napoletana, da Ford
Iames, eittadine statunitense e settrattogli da
ignoti. & Gaeta, nell'aprile 1979 (i¥el.3s/5
£.53); (Vvel.3/% £.71)=(Vel.3s5 £.73);{Vvel.3s5
£.308); [Voel.Lkrs £.113)-(Vol. 48 £.1230;

(Vel. 7-5 £.82)={Vol.?+5 £ 86)),

IL Ferd., infatti, sentite come teste in
espouzions di commissione rogatoria
internaziomale, ha dichiasrate ((Vel.10s,5 £.21%)
& s5egg.) che aveva acguistate l'arma a Hapeoli
quands pregstava servizis, come marinaioe, presso

la base HATO di
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Gaeta & che teneva l'arma nella suwa wvettura,
dalla aquale gli era stata seittratts da iogneti =
Gasta.

Del fatte 1l Ferd mnon ha presentanta
denunzia e si segnala al F.M., ghe il predetto
era prive di perte d'armi.-

Il fatte che l'mrma rubata mnel napoletano
fosse giunta a FPalermo, & fesse in mano ad un

perzonaggic come il Di Salve, &' sintematice dez

collegamenti tra malavita canpana e mafia
siciliana,
Va rilevato. pol, che la RPESSEnZAa

dell'arma mnella willa del Di Salve. in cul era

ukbkicate 11 laboratoerios di eroina., e’ gartamants

elemente di prova in ordime alla sussistenza

dell'aggzavante di cui all*ultime conmay
dellart. 75 Legge Stupefacenti f(asscciazione
armatal, anche se, owvwviamente, non &' guests il

gnle elemente da euwi dedurre 1a sussistensa
dell'aggravante in gquestione,

Rl Bi Smlve doveva essere contestate il
delitto di ricetiaTsione della rivaltella, dai

provenienza furtiva.
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Le indagini su wun assegno di Micola Di

Splve d4i lit. 5.7900.000, emesso il 15.10.1979% e

negeziate da Giovanni Alomngi (fasc. 10 docum. -

all. voll,5), SON0e state pérticolarmente
accurate, anche in relas=ione 8 segnalazieni, da
Piuw' parti pervenute agli inguirenti, cirea il

Tusle di prestanome di mafiosi che 1'Rlengi
svolgerebbe .
Il predette, sine a gualche téempd addietro

semnplice commesso del nete esercizio ecommerciale

"Battaglia®. e titoelare., al n H6sR della
i gentrale wia Ruggero Settime di gquesta citda'.
di umn avviate negeszie di cestesi ecapi  di

abbigliamento maschile.

Al riguards dell'Alengil Stefanc Cal=zetta
ha riferite che, per guelle <che 5i diceva in
gire, l'Rlengi era un prestaneme di guel Di
Miceli dmpliceto mnel bhlite di wia Valenza o di
Temmaso Spadare e ahe il suo negezio tra

freguentateo dai VEENEng o,
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dagli Zanca, dai Tinnirelle, da Pistro Senapa.
da Retele Salvatore, da Faecle Alfanc. i guali
agguistavane merce per svariati milioni senza
pagare subite e, esioce’', "in fiducia® ((Vel.3/3R
f . 162)-(Vol.2r88 £.163)).

Da wun primeo accertamenic edfetiuate dalla
Guardis di Finanza di Falerma [iWal. 9-s8
f.3)-(Vvel.89¢58 <£.10)) era emersec che 11 magazzine

di via Ruggero Setitime era state acqguistate. nel

1979, PEE lit. 535.000.000, di euwi 1it.
335.000,000 pagati in ventanti, mentoe
l'allestimento del negozia &EA cestate,

comrplessivamente, dal 197% sl 1%82. poco mene di
mez=o miliarde, Somme del tuttoe spropoesitate
rispetts alle entrate apparenti dell®*aleongi.
fuast"ultime ha precisato che il danarao
impiegate nel negezio - ammontante ad eltre
meszoe nmniliarde per l'acquiste del leeale, ed &
110 - 120 milioni per l'allestimente - proviene.

in parte, dalla ligquidaziaone percepita  fuale
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impiesgats del negeozico di Battaglia Hezrim Grazis
(150 = 160 milienil), in parte da guocl risparmi
(70 - &80 milienil), in parte da prestiti
accordatigli da amici (Fietrolucci di Eoma Y40-50
milieni; Procopies Enrise di Catania 30 milionii
Fipitone Gievanni 1% milionild ed infine da un
mutuo fondiario d4i 230 milioni ciroa, erogatogli
dalla Sicilcassa.

Egli. inoltre. ha ottenuteo umn
finanziamente dall*IAFIS per 1lit, 180 milioni
(fase. 47-48 docum. all. woll.2 & (Vol.8/5
£ 128)—-(Vel. 875 £.162)).

Le affermazioni dell"Alengi hannoe trovate

sostanziale riscontre nelle testimenianze di

Battaglia Maria Grazia ed Elena nenche' negli
accertamenti svolti ({¥Vol B/5 f.3)=(Val.BsE
£. 632,

Hen wi " guindi alocuna prova che nel

negozie dellfhlengl sia state investito capitale
di dillecita prevenienza e di mafiosi inm

particolare.
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La propalazicne del Calzetia seconde cul
COTETEVE vooe che Alongi Giowvanni fosge
prestancome di Tonmase Spadsare puo' trovare
spiegaziene nel fatto, riferite dalls stesso
Rlengi. che Temmase Spadarc - avende acguistate
un negozio in via Rudgezo Settimo nei pressi del
suns esereizie - avrebbe welute farle seecie per
aveiare un'iniziativa commerciale a favere 4%
une dei figli (Vel.10s3 £.27).

Le intenzieni delle Spadare @ZAND
evidentemente trapelate e, approfendendo 1l
indagini =ul econte dellAleongi, =21 &' accertate
che il suo negoezio era meta preferita di mafiesi
e malavitesi oche acguistavano costesi ecapi di
abbigliamente per svaristi milicni.

E® stato in particolare individuato.,
pressse la Agenzia n 1 di Falerme della Banca
Sicula, un libretto di depesite a rispazmic &l
portatere di pertinensza di Gievanni Alenmgi, nel
guale risultans versati, fra gli mltri, i

saguentli assegni:
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i al asseEgno di 1it., 1.500,000 del
22.2.197%9, tratto da Hialleo Gaetano, quale
amministratore della S.p.A. Commerciale Vini e

ligueori, sul Banco di Reomay

b} assegneoe di lit. 500,000, emessoe dalla
Banca Popoalare Siciliana, il 15.2.1979, =a
richiesta =3 all'ordine di Ferxo Loerenze

({Vel.13s5 £.18403=(Vol . 13,5 £.14103);

al dus BEEERgNI di lik. 10.000.000
eclagesuns, tratti da Cangialesi Gluseppe i1
18.6.1879 ed il 18.5.1979 swulla Sicilcessa
all"ozrdine di Ciminelleo Francesco {Val., 135

i £.119);

d) asgegni di 1lit. Z.000.000 e di 1lit.
Z2.500.000 tratti da Giovannl Lhollavia il
18.4.1978 ed 11 3. %,1979, sulla Eanca

Copperativa I.80.5. (Wel. 13,5 £.1130;
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&)1 assegne di 1it, G 000,000, BmEEEC
dall’Agenzia di Carini della Sicileassa
1"11.6.197%, a richiesta di hlitadonna Francesce
#d all'ordine di Marzone Accursie ([Vel.13-3

f.oie4), (Vol.t3r5 £.162), (Vvel.13r/5 £.163011);

£) mssegne d1i 1it. 3. 500.000 tratte 411
20.9.197% da Ingrassia Ignazie sulls Sicileoassa

(Vel. 13,5 £.123);

gl mssegni di 1it. 1.200.000 e di 1it.
E00.000, tratti sulla Cassa RAurale ed Artigiana
di Menrremle i1 30.%.1%79 da Histretta HRosarieo

(iVel. 13,5 £.1236)=(Vaol. 1355 £.137012;

hY msgegne di lit. 8.500.000. tratte sul

Banco di Sigilia il 19101979 da Vitamia
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Rogalia (Yol . 1355 £,71300;

i) assegne di lit. E.700.000, tratte =ul
Bange di Sieiliasa, 4il 15.10.197%, da Di Salve
Micola,

i{Lla sopla nicrofilpata degli azsegni
suddetti si +treva nel Zfasedieele 20 deoc. all,

vell. .S,

Risul®ta negeziate da Gigvanni Elengi.
ineltre, wun assegno di lit. 30.000.000, tratte
da Pipitene Angele sulla Banca Popolare di

Carini il 20.8.1979 (Vel.13,5% £.1333,

Cizca la persone  che hanne tratie o

i richie=ste gli assegni di ecui sepra, va dette
che*

A} Hialle Gaetane, 4 eui eentatti eeon

Salvatore Inzerillo s5OnNG gim"® EmErsi nel

procedimento renale centro Spatelas
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Resariec ed altri, «¢" indiziate di appartenesn=za

falla mafia trapanese (Vel.10s5 £.22),

B} il nmnome di Ferro Lorenzo o' gis' emerso
nel procedimento Spatela per 1 susei contatti sel
note Hunzio La Mattipna., uceise 11 24.9.1883,
notissime ocontrabbhandiers ed uveme d'onore della
“famiglia® di Ferta Hueova, cognate di Francesco

Le Higee, anch'egli uccise (Val.19s8 £_191;

c gli assegni di Cangialesi Giuseppe
all*ordine di Ciminelle Franeesco riguardinc
sicuramente il defunts Salvatore Inzerillo.
rappresentante della "famiglia™ di Passo di
RBigane; infatti, 1a stegsa Ciminelle ha
discenesciute la firma di girata negli assegni
¢d ha ammesse di essere stato mere prestanome

dell*Inzexrille (Vol.i0rss £.201);

D} Gigvanni Bellavia (Vel,7s5 £.8%) a"

stato
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fortuncsamente asselico im un PpPIoCEESO  PET
traffice di stupefacenti in cui era raggiunte da
gravi imdi=d, Ba i suei cellegamenti esai
tzafficanti o, in particolare, con la "famiglia"
di Partanna Hendelle s=sono emersi nuovamente in
queste precedimenta, per effette soprattutte
delle riscontrate dichiasrazmioni di Francesco

Gasparini, di ecui ei 81 socupera’ in seguito.

E} gli assegnl di ARltadonna Francesco
riguardane Ll'acguiste di una villa con annesso
terrens, venduts da Harrone Aecsursie per 875
milieni all'altadenna e & Randasse Giuseppe
davanti & guesta villa:. nell'ageste 1981, wvenns
uccise Antoenino Radalamenti, "rappresentante
regoente della famiglia d41i Cinisi®™ e ecugine di
Gasrtano Badalamenti.

Il egonvinecimente degli inguirenti che la
villa fosgse di effettiva proprieta’ di Antonino
Eadalamenti trova gui chbiettive riscentre.
poiehe' Gievanni Alesngi ha confermate che 41

Bedslamenti era -4TY
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cliente fvedi esame di Altadonna Francesco,
(Wel.ass £.127), ed interrogaterie di Alengi

Giovanni; (Val.i10s5 £.26) retrol.

Fl Ingrassia Ignazio, seoconda ie
dichiaragioni di Salvateocre Contorna, el “uames
d'onore”™ della famiglis di Ciscullii il sus nome
era gia' emersce mnelle indagini banczrie del
procedimentoe Spatela e di lui ci si eccupeza’

nuavamente in gseguite.

G) Il nome di Histretta HResario e' gia'
emerse nelle dindagini bancezie sui Grade & lo

sitmsso &' latitante nel presente procedimento,

HY Vitamia Reosalia " la meoglie del mnoto
Roesario Ricecbone "rappresantante” della

famiglia di Fartanna Hondelle.

I L'assegno del Bi Zalve, secondo gquanto

ha riferite l'Aleangi. melteo

STORIA DEL MAXIPROCESSO - 2



= Pag.1.321 =

probabiimente gli era stato date

Spadaroe ((¥Vel 10,58 £.260xetxol.

Circa la preovenienza degli assegni

eleneati, Glevanni Alengi ha

spiegazicne ({¥el.t0rs £.26) - (Vel.tOrs £.2711),

che gonferma in pieno le affermazioni di Stefano

Calzetta.
Egli, infatti, ha rifexzite
periocdo in cui era impiegate di

censentiva ad un "eerts tipe® di

acguistare meree dn  SOSPAESC. "fiduciocse"
prima © peol avzebberoe pagato; tftrascorso
congrue pericde 41 tempo, rifoendevs di tesce sua
la cassa e, guAande a sua volta veniva pagato

clienti. versava gli ausegni ricevuti

* conte persemnale e, clee', mel suddette
di depeosite a rispacmie al portatoze,

Certamente, il trattamenteo

rigervate alla clienmntela di "rispetto™

1"Alengi popolare nell*ambisnte

gquande egli ha avviate un commercic
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ha potute anneverare fra i suei clienti - &' 1la
stesso  HKhlengi ¢he le diee - Hine Badelsmenti. i
Vernengo, Toemmaso Spadare, Ferro Lorenzo @ tanti
altri, £ra eui anche Salvatore Inzerille. che
seleva acguistare capi di abbigliamente per set

¢ per familiari ed amici., che le accompagnavanc.

Ya gui eosservato., incidemtalmente. che le
dichiarazieni di Gievanni Rloengi dimostranc
ancera wuna voelta l1'impressionante larghezza di1
mezzi finanzisari di determinati persenaggi che
non esitane a spendere ficr di milioni per
l'acguiste di eapi di abbigliamento. EEgno
tangibile del prefende mutamente del costume
mafioso gorrelative alle gnorai ricche=ae

acguisite col traffico di stupsfacenti.

Ma, fernande alla posifiens processuale
dell "Rlengi, =i zitiene che guesti debba eszsere
rrogciclto con a&ampia formula dal contestato
delitto di ricettazione {eapao 186

dell"isputazicne).
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Come o' noto, 1'art.E4%8 cod.pen. punisce
il comportamento di ehi, al fine 41 profitte,
TLCEVE, A gualsiasi +titole., danaze e ecosa
provenienti da delitte! per la oconfigurasione
del reato., pertante, ococcorze., da wumn lato, la
prova certta che il danare o gli =&altri cggetti
provenganc da delitte o . dall'altre, la
coensapevelezza da rarte del ricevente
dell*illecits provenienza di teli beni.
Ora, &' realistice affermare, in difetts
i altri elementi <che dimestrine un maggicre
ceinvolgimente dell'Rlengi nelle wvicende di Cos=a
Hestra, che egli fosge sonsapeveole seltante del
fatto che guei determinati clienti erano
maficsi, mentre men "' provate che egli avesse
la certezza dell'illecita provenienza del danare

spese da guel tipe di elientela.

He"' puc' affermarsi che., data la gualita’
dei clisnti, il loro danaros doveva gESere
ritenuts sicuramente di provenienza illecita, in

guante e ovwig che anche i mafiocsi possono
digsperre di proventi da attivita® leecite

{eredita’., lavora gec. ) tanta meno et
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ragienevolmente ipetizzabile un ebbligs ael
negoziante di accertare rreviamente la

proevenienza del danare datogli in pagamente.

L'Alongi csapeva bene chi erame 1 suoil
clienti, ne conesceva le larghe dispomibilits’
econamiche , 14 trattava can riguards [
deferenza.

Il giudizie merale sul sue compeoxrtamento
nen Spetta al magistrato; in guesta sSede g°
necessaric & sufficiente rilevarc che nen wi ef
prova certa sulla Provenienza delittuocssa del
danare ricewute dall*Alengi & che 11 dubbie sul
punte:, riguardande un presupposto del delitte di
rigettazions & ner un elemente costitutive,
comporta l*agssoluzicone perche' il <fatte nen

sussiste (Cass. Sez. II. 3%.6.7979, GHISA).
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Pagsziamo adesso ad ocouparci di BKglieri

Harie. Francesce & Salvatore. £igli di Giergie
Eglieri., e dei lozo rapporti con Pietro
Vernengeo., quali Eonoe emergl nel presante
rrocedimento.

5i tratta dei ZEratelli di gquel Giuseppe
Rglieri che . cone s1 e" wista, e' =state
arrestate = Sizacusa con Giuseppe VYernengoe in
un'ocperazione anticontrabbande in cul era
coinvolte anche FPietre Vernengo.

Hell'immediatezza della scoperts del
laboeratorie di via Meszina Harine, gli

investigateri si ponevane alla ricerca d4i Fietro

Vernengo & controllavane. fra l'altreo. ia
fabbzrica di ghiacgeie sita in Piamza Foente
Apmiraglio, ove 1l medesime, pere',. nen veniva

rintracoiato.

Sul poste venivane imvece tTrevati D'Alia
Gievanni & Tinnirelle VYinesenzo, il quale wltime
giustificava la Sua presenza sostenendo che

intendeva acgquistare bottiglie di
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succoe di limene. per condire il pesece bollite
(iV¥el.1s8 £.28} ] (Vol 1s8 £ 643 (vel. 3r/5
£.1373),

La presensza del Tinnirelle in guel luego -
pera’ = era  tutt'altrs she casuale, ove sSi
coensideri che, gia® nel 1576, 1l predetts weniva
contrellate, nei pressi di Sqguinzanoe (Lecoel,
mentre ocircelava a horde di un'autevettura su
cui viaggisva anche Yernenge Giuseppe (nate il
22.71.194800, cugine di Pietre e mnella gquale
venivans einvenuti einque rapmi per segnalanioni
a mare €d una ricetrasmittente.

E nemmenoc puo considerarsi  gasuale la
contestuale Presenza, nella fabbhrica di
ghiaceie, di D"Alia Giovanni, cugime di Angelo
Micelini 4i cui piu' volte i e° Pérlltﬂ nel
corzoe della presente trattaziens come grouaso
trafficante di stupefacenti e =ic di guel D'ARlia
Giovanni, wuscise @& Palerme 11 Z6.8.198Z, del

guale sone stati 1llustrati 4 rapporcti con

Higola Di Salve.
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Rll'alba del 12.2.1%82, giorne sucgessive
a guelle dellas sgecoperta del laborateris di
ersina, wvenivane rimmoevate le ricerche di Pietre
Yermenge nella sua abitazione, ma ancozra econ
esite negative benche' egli 4Zosse soettoposte
agli obblighi della sexveglianza speciale.

5i accertava, invece, la presenza. insieme
cen Prewvidenzas HAgliexzi., meglie del ¥Yernengo,

dei fratelli della stessa, Salvatoxre o Hario

Rglieri, ufficialmente regidenti # Rozzano
(Milanol,

Tostore, successivamentes interrogati dai
Carabiniexi, riferivanoe di essere giunti a

Falerme, il pemeriggie dell" 11 febbraic., per Hfar

visita alla =zorells & di averes trovato a casa 11

* gognate, Pietro Vernenoe, il guale peze’, nella
notte, exa uwseite perche' stawva male (sicll).

kggiungevane G&he. guella steszga mattina

del 12 febbraic, era arrivate anche 11 <Lratelles

Francesco Aglieri. zesidente & Hovate Milanese.
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Buest ultima affermazicne veniva pere’
ementita da Francesss Aglieri che sosteneva 44
eggere arrivato a Falerme la sera dell®id
febbraics, insieme con Tommase Harchese, depe di
cssersi fermate a Coxigliane Calabro per affari
(ivel.1s8 £.748) - (val.lrs £.782).

La wersione di Francesco Aglieri wveniva
confermata da Tormass Marchese, anche egli
palezmitane ma Eesidente 8 Castzevillazi, il
guale, addizittuza., sosteneva cvhe era state luil
a proporre allo Aglieri. sue wveechie amiso di
imfanzia, di wvenire a Falerme {({Vol.3s5 £.76) e
(Val. 3s5 £.145)1) & che, giunti in guesta esitta',
51 erano geparati davanti unlla gtazione
ferroviazia; l'ARglieri, invege, rifeziva che il
Marchese l'aveva lassiato davanti all'abitazione

della scrella Frovvidenza (Veol,is5 £,.77),
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E' ewidente, dungue, ¢he la contemporansa
rresenza @8 Pelerme degli Aglieri. proverienti da
lecalita' diverse, & 2onza URa valida zagione,
preprico in concomitanza con la scoperta  del
lakeraterie di ereina & ecoen la latitanza 4di

'ietre Vernengo, era malto I‘G!p!‘t"t‘l.

Le indagini istruttozie, condotte
prevalentemente gsotte i1 profile bansarias ®
patrimeniale, hanneo cenfermate i sospetti.

g4 el acceartats ahe . il 13,110,198,
Aglieri Francesce & la moglie Brambilla Laura
AVEVIRNO coslituito, in Hilano. la 5.rx.1,

"EIMMONE CHTMICR", la guale, il 26.05.1982,

mutava dengminazione Fociale im "SIAHOMNS

l VERHICI™, trasfercnde la =@ede 4in Corigliane
Calabze,

In detta sescieta', che ha 1in corso 41

realizzazicne une stabilimente industriale per
la produszioni di vernici a Cerigliane Calabre,
e' stato sicuramente investite, 1in gran parte,

danaroc di PIOVENLlEenzZa illecita fornite da
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Fistro Vernengo. anch'egli dinteressste alla
realizzazione dell'impresa, come &i dimostrera’
gui di seguita,
Dalles decumentazione acguisita risulta che
((Vel. .55 £.3660)-(Vel. 575 £,372) @ cazpetta 6.
la s=ocinta’ in gquestisne, al 2.6.1983, aveva un
capitale di 1it. 486.000.000 ed era composta dai
seguenti soci:
17 Aglieri Franoessse per l1it.
§7.200.000

£2) Aglieri Marioc per lit. G8,.E00.000

d) Aglieri Salvatore per 1it.
48 . E00.000

) Rgliexri France f{eugine dei
reedetti) per 1it. 48.600.000

E) Ubbidiente Giuseppe per 1it,
97 . 200,000

) Cifarelli Anteonic per 1it.
LE.EDD.000

T) Papales Catalde per 1it.
L&.600.000

£) Russo Antonio per 1it. H8.600.000
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Rglieri Francesco ha dichiarate {Vel.&sS
£.95) ehe l1l'iniziativa di intraprendere guesta

nucva attivita' sarebbe stata sua & che le gueote

sociali corrispenderebbero a versamenti
effettivi dei soci, effettuanti in conto
capitale.

Egli, in particelare., avrebbe fruitas di
suci risparmi f(cizga tremta miliomil, di un
prestite di 25 miliemni fattegli dal fratells
iiuseppr {guelle arrestato a Sirsgusa Per
centrabbande 41 tabacchi) & di un prestite 41 50
milioni erogate dalla soprella Frovvidenza

(coniugata con Pietroe Vernencol,

Aglieri Marie, & =sua wolta, ha ssstenuta
; di mvere effettivamente wversato l1la  sSus gucta
(lit. 48.600.0003, £rutte di “Yrisparmi® che

teneva in casalVel.5s5 £.%961).
krche Aglieri Salvatore [{Val. 548

£.305)~(val.5s8 £.3062)
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ha soastenute che 11 danare corrispondente alla

sua guota (lit. GB.,.600.000) wera state da lui

effettivamente wversato e proveniva da suoi
risparmi.
o neti che il predette lavora come

cperaio ® <¢he sua moglie., per idintegrare le
medeste entrate, lavera ceme baby sitterl

E' risultate dineltre oche 1"Aglieri ha
negeziato, 411 T.1.1980:, wn assegno d4di lit.
11.000.000=, tratte sulls Succuzsale 22 dells
Sicilcassa dalla scorella Aglieczi Provvidenza
{iVel.firs <£.50) e fase. 11 all. well.5), econ la

guale egli aveva dichiarate di mnen intrattenere

rappercti.
Aglieri Franoco, infine. ha reso und
dichiaraziene analoga a guella dei cugini

{¥ol.6s5 £.7100) ma ha ammessce di non essere in
grade di dimestrare 1l'avvenuto pagaments della
sua gueta, che sarebbe state effettuate tutte in

contanti.

Ben diverse sone le dichiarazioni degli
altrl presunti Soci, anche =@ nen tutti hanno

reso dichiarazionl completamente veritiexe.
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Ubbidiente Giuseppe ha ammesso di avere
esbersate una somma notevolmente inferiore &
guella apparente e di =szcere state esortato
dall'Aglieri Francesco a dire 11 comtrario
all"Ruterita® Giudiziazia (Vel.&s5 .98,

Fapales Catalds ha ammesse di essere un
godio fittizie nell'interesse di Rglieri
Franceses (Vol.Bs5 £_313).

Antenie Cifarelli, eegnato di Aglieri
Salvatere, ha precisats di avere eshersate soleo
30 miliondi cizea (Wel.6r5 £.97).

Infine, ERusse Entenie = dope di &vere

precisate che gli era stata commessa, per un

corrispettive di 1it. Ty . 000,000, 1la
realizzazione delle strutture din murstura del
l capannoens industriale da Jui esesguite sinora
soltanto peT un importa di 80 milioni
regolarmente pagatigli da Francesco Aglieri -  ha
riferite di avere accettate, su propesta di
Francesco Aglieri, l'intestaziene a EUd
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none del 10 per cente del capitale seciale con
l1"intesa <¢he avrebhe pagate la sua guete con le
cpere commessegli ed ancera non cempletate.

In buomna sostanza, guindi ., non ha

eshorsate nemmene una lira (vel.T7#5 £.157).

Hen ApPEnE, dungue , 54 aEoe dalla
ristretta cerchia familiare degli Aglieri., gli
apparenti socl dalla Simmons nen hanne

diffiecelta' ad ammettere che le intestazieni d4di
guote a leroc nome sono in massima parte fittizie
e di eie' =i treve conferma nella ste=sa
decumentazione seocietarias. iIin eui risultes che
Francesco Aglieri ha versatc nelle Casse della

SIMMOHS., dal 2% aprile al 1- settembre 1%82, ben

£4% milioni di lire mentre. sotte la data
16.3. 1982, gene annotatli Tversamenti di nuswvi
soci™ per appena 101 milieni. rrobabilmente

effettuati in data anteriors.

E" chiaroc. guindi che tutte il capitale
soglale della EINMMOHS . artificicsamente
distribuito tra soci  £ittizi., e state in

realta® versate dagli Aglieczi.
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Ed % altresi' intuitiwve, &lla stregua d4di

guante gia espaste. che il danare nen puo' che
provenire da Pietre Vernenge,

Al rigusrdo, Wva @ONCOIA riccrdato che
lL'ing. Antonic PFlastina, che ha prestate la sua
opera professionale per Aglieri Francesso, ha
riceneseiute fetegraficamente in Pietre Vernmenge
la persena che £i accompagnava con Francesco
hAglieri, & presentatogli da guest®ultime come 11
soonate "Fietzo™ (Vol.T7s5 £.161).

Rggiungasi che Francesco Aglieri ha pagato
rrevalentemente in eceontanti, l'esecuzmicne di
laveri & la feranitura di apparecchiature per
l'impiante d1i wvernieci (wvedi dich. Sala Angelso,
(Vel.&6rs5 £.9235 Genecarelli Giuseppe, (¥ol.675

i £.25%1; Morena Pasguale iVel.?/5 £.18) e
(Vel.7-8 £,162717,

Concludendo, sembra evidente che in guesta

intrapresa economica Fia stato dinvestito, in
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massima parie. danare di Fietre Vernengo

rroveniente da traffice di stupefacenti e da

altre Allecite attivita', per eul, =montze le
quote della SIHHOHKS verniei sSeno state
seguestrate, agli Aglieri Francesce, Salvatorxe.
Marie era sitate contestate il delitte di

ricettazione ed el ocugine Aglieri Franee 1l

delitte di falsa testimoniansa (Vel.10s5 Z.152).
gueste risultanze EOno state

invelentariamente confermate da un teste. Fueooi

Francesco, addotto dalla difesa d1 Di Cacecamns

Benedetio (l'intestatario della wvettura notata
davanti =al labeoratorie di wia Hessinald PEL
dimostrare l'estraneita’ di guest'ultime alle

vigende riguardanti i Vernenge.
Il Pueei, venditere della wettura al D1
Cagoame, ha dighiarato, infatti, ((Vel,224

£.136)-({Vel. 224 £.1351)
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che 1l dFratelle del Pi Cacocamo
riferite di essere sul puntoe di
fabbrica di wvernici #£ra Corigliano

Sibari.- Cieo

centempo, che la "SIMMOHS"™ ' wuna

gruppo di Pietro Vernengo, & che il Di Cacoamo

e
attivita® dei Vernenge.-

Rggiungasi che Salvatore

dichiarate che non sele 11 defunte

Bglieri, ma anche 1 suei Ffigli

d'snere”™ ((Vel.125 £.186)-{Vol. 125

cioc® Epiega molte bene . Bdess0,

comportamento in guesta vicenda e

i LT L) dei tanti elementi di ziscontroe

dighiarazioni del Contorne.
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flesta da eccecuparsi di Baiamonte Ceonecetta.
maglie 44 pAlfane Pasle, cui e' stats contestates,
a titeles di ogconcerse, 11 delitts d4i furto
aggravate di energia elettriea e la connessa
evasions dell'imposta eraziale in relagione
all'allacciamente &busive sSceperte nella villa
del Di Salveo {(capi 394 - 395 dell'imputazione].

Fer tali reati s5i ritieme, conformemente
alle zrichiests del F.H., che la Baiamonte debba
egzere proscislta con la Formula del dubbie.

La denna ha (VWeol.3¢5 £.109%) addirittura
negato di essersi mai accorta dell'allacciamento
abusive e, in effetti, considerate che la <frede

men era finaligzate &d wsi domestieci ma al

funzionamentsa del laborsteris di eroina, e’
anche rosgibile c¢he 1la Baiamente., mnei cul
coenfronti nen e' emersc nulla che Fos=a far
ritenere inm modo
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certo il sus eoinvelgimento in tale attivita',
noen ne fosse a conoscenza, tante piu’ che eeostedi
shitava la villa con il marite scltanto
saltuariamente.

Hon i pue" pero' affermare ocon certezza
che la donna non =1 sia accorta di nulla e, in
particoelare ., dilla presansa da i congegni
installati PEE impedire il passaggio
dell'energia nel coentatore; ma ¢omungue anche se
la EBalamonte =i fesse acsorta 41 eia', non per
guesto potrebbe ritenersi certo che tali
cengegnl {fosserse =2tati eeslleesxti eon la =sua
adesicone, ben poeitende ipotizzarsi che essa si
fosse limitata & gprendere atto dell'attivita®

} pesta in essere da altri.
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= RII =

Le indagini sul ceostruttere Amato Federico
& 1 susi rappoerti col Vernenge hanne date luogsa
ad umn distinte procedimente penale che ,
successivamente, ez la sua Ccennessione con
qualle concernente il lakeratezic di via HMesgina
Marine, e' ptate riunito a quest'ultimo.

Entramkbi, poi, £ono confluiti nel
rrecedinente penale instauratesi a seguite del
cd, "rapperte deil TEZ™ datate 13.7.7982.

pal 24 marze al ET7 aprile 1881, 1 CC. 41
Palermoe avevano scttopostoe ad intercetitazione
l'utenza telefonica n  WB6243. dintestata a La
Fiura Filippa, moglie di Antonine VEXnengo,
inmstallata nella willa 41 guest'ultime sita in
Figarazzi; gia' da guelle intercettazioni, per
altre allora nen adeguatamente valorpisz=ate, era
eneEsa l'csistenga di una grande familiarita” 2
di rapporti di affari tra 41l cestruttoze

Federicoe Amate ed Antonine ¥ermengo.
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In smeguiteo. i1 30.8.1982, gquande i
Vernenge erano ormai latitanti in relazione alle
indagini sul laberaterie di eroina @ sul
P"rappoerte dedi 162", Amate Federice » mentre era
A borde di un"autovettura col figliao Cristoforo
nei pressi della willa di Yernenge & Ficarazzi.
#ra state controellats dalla Poelisia ed aveva
giustifieato la sus presenza in guel Jluecgoe
adducendo una presunta contrattazione Per
l'asguiste di un terrens (Vel_ 1/8h £ 124},

Infine., 4l 3 nevembre 1882, un funzienarie
di polizia, nel dirigezre le cperasieni di
rerguisiziene della villa del VYernmenge din
Ficarazzi, alla rzicerca del latitants, netava un

; appunte econ un numeroe telefenice che, per non
destare scospetti, registrava mentalmentes il
numére corrispondeva  ad una utenza telefonica
dell'imate (Yel.1/5K £.132).

VYenivanc, guindi. intexcettate 1lm
comunicazieni dell*utenza 1in guestiene e al

contempoe veniva tenute sotte controlle 1'Rmato,
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5i petova cesi' aceceztare che 1' AEmate
aveva contatti econ i Vernengs ® che il medesimo
Bra amministrateore della S5.p.kA. Enclogica
Galeazze, una secieta’ eson o un  capitale di un
miliazde di lire ed dimn euwi i seoci eranc deil
soggetti eche, per le lere gualita' persenali e
per rappertli familiarxi, devevans essere ritenuti
meri rrestanome di Yernengo Antoning, &
precizamente Sardinas Anna, ceniugata eon MHapeli
Stefanc, La Fiura Filippa., figlis di %a& Fiura
Cosime e moglie di Vernenge Antenine, Viela
Givseppe, cognate di La Fiura Filippo &€ D'Amico
Baldassare, fidanzate della dfiglia di VYernenge
Antonine.

51 sceprivane dineoltze intricati e poce
chisri rapporti di affari che 1"knate
intrattensva cen vari arministrateri di
cooperative edilizie @ oon  lAagSesSsSore dal
Comune di Palerma, Salvatere Sucats, & 5i
accertava infine che egli eza in contatte con
pregiuvdicati latitanti une dei guali, Henteleone

Entonine, era addirittura sue autista,
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L seguite di rappozteo di Adenunzia della

Sguadra Mobile di Faleemso del 5.1.1983
(iV¥ael.,1/5A f.0)=CVael. /53 £.272)1., il
Procuratore della Repubblica di Falerma

emetteva., 1'8.2.1983, erdine di eattura contro
Amate Federlco ' Vernendgos Fietro ed Antonino,
Hapeli Stefano, La Fiura Cosime, WViocla Giluseppe
€ D'Amico Baldussaze PET il delitte di
associazione maficesa e contze 1l sole Amato
anghe per il delitto di proourata ifinosservanza
di pena a favers di Hanteleone Antenineg
(¥el. 17,38 £.3172.

I die Vearneénga, gia" latitanti in
relazione ] precedenti provvedimenti
restrittivi, £i ssttraevane alla cathtura, mentee

i tutti gli altri dmputati wvenivane arrestati.

Il sele D'Amice Paldassace rendeva una
dichiarazione sgztanzialmente veritiera,
sestenends che:. essende all'epeca  fidanzate con
Rosa Vernenge, #£iglia di Antonine, era state

inserito EENEa esherse di
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denaro, nella Enoleglieca Galeazze S.p.A.., dal

future =supsers,; che aveva gogtituite la moeciecta’

proprio mnell'interesse della figlia ed in
previsisne delle AOZEE § gquanda. poi, i1
fidanzamente erxa state troencatoe, egli BVEVAE

reroedute dalla societa’.

In considerazione del sug leals
comportamente processuale, 1l F.HM. concedeva al
D'"hkmico ls liberta"' preovwviscria €. guindi.

richiedeva 1]l giudice istruttore per la foermale

igtrumiona .

In guesta seconda fase, 1l"RAmato scstensva
di avere dovute fare ricozse alla "protesisne”
dei Vernengeo per potere svelgere tranguillamemnte

la sua attivita' di costruttere edile; negava,

peroa’, gualsiasil rapporte socletaris con essi e,
guante alla carica di anministratere della
Enslegica Galeassa, agsegriva di essersi indatta

ad acgettarla su richiesta 4i Antenine Yernengo.
porehe’ ritemeva, in tal medo, di averse maggiori
garanzie per il recupero di un credite di olire

trecentas milioni di lire
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vantate me i confrenti del Vernenge per la
costruzione delle GREEe murarie delleo
stabilimente enclogico.

Gli altri imputati sostenevanso
l'effettivita' degli appozrti, prepri e delle
mogli, nella secieta' in guestione.

Hel ecorso dell'istrumiens vanivano sentiti
numeresi testi, wveniva eseguita la ftrascriziene
delle intorcettazioni telefoniche & perizia
coentabile sulla Enoleogica Galeaszz=s e veERrRiva
disposte il sequestro di NUMEBECE @
decumentazione .

Veniva dispests, altresi', 41 segquestro
delle azieni della Enclegica Galeazze 5.p.A. @
dellna stabilimento industriale [IVWol 2 53R

* £.120);: (VMel.5s5A £.4)).

Yeniva, pei. ordinata la sScarcerazions
dell*imate, del La Fiurae, del ¥isla & del Hapeli
in relazione al delitte di assooiazione mafieosa,
in guante. alla Etregua dalle risultanze
iztruttorie, wvi era la prova =oltante che 1

predetii AVEVENS svalte
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attivita' di intermediazione ricettateria danda

modao a Yernenge Antonine di rigielare, in
attivita" arparentemente lecite., danaro di
prevenienza illecita, commetitende, guindi, i1

delitte 44 oui all'art.bf48 C,F., delitte per 411
gquale gli imputati potevano beneficiare della
liberta' prevviscria nen astandovi esigenze
istruttorie .

All'Amate. per altre:, wveniva impesta una
cauzione dai 1i%, BO.000.000 ((Vel.3r5A £.202) @
(Vol.3s5R £.25517,

Il procedimente, indine;, wveniva riunmite &
gquelle relative sl labkoraterie di ereina di wia

Messina FMarine,.
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- XIII -

La posizione procesiuvale di Federico Rmate
appare molto complessa.

0i lui Stefsne Calzetia ha dette:

"rLa familiarita’ fra i Vernengo -

Federice Amate, iptese "Pinuzsz=u®™, era totale &

piu' wvolte he viste negli wffici dei cantieri
dell"kmata, sgduti, Pietro o Antonine Vernengco e
certo Urso, genero di Fietre Vernengo, implicato

nel blitz di Villagrazia. CThe i Vernenge fosEsero

intereszsati alle attivita® gdilisie dell'lmato

l1'he ricavate nel notare il gquetidiane
interessamento di costoro alle attivita®
dell " Amata. ITn particeclare, nella esecusmione di

opere di soave di un cantiere site nei pressi di
“im Orrcte Hueva, he visto che di tali scavi 53
cocupava, sovrintendendevi, Pilietre Vernengo. Un

giorne mi recai in cantiere con guest'ultime, 11
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gquale mi disse: "ti facecio vedere lo scavo che
ste facendo™; in guell'occasicone Pietre Vernengo
5i dineontre' in cantiere con Hichele Graviano e
con  Giuseppe Battaglia, wome di fiducia 2.
ritenge, killer, del Gravi:ine:; nen nokai 1la
presenza dell'hmato.

Ignoro chi fossero i titelari dell'impress
che effettuava gli seavi.. ... Ruande
cegmingiarone i laveri di gostruzione veri o
propei del cantiere, d1e mi riwvelsi & Piletro
Vernenge per chiedergli di potergli formize 4
blogchetti di poemice-cemento della Thermo-hlaoo;
il Vernenge rispese che tale formitura da parte
mia poteva essere solo parmiale, peiche' egli =i
sarebbe riveltoc anche =& HMichele Graviano, il
guale in guel periode stava impiliantands uRa
fabhbrica di blocchi di pemice.. ... . Buanda ebbi
bisggno di un prestite d4i 19 riliemi de parte di
FPietro Vernmengo, gquesto ultime, in mia presen=a,
disse & "Pinuzze™ Amate di dermi un assegne di
g2l milioni & Afassegne sStesszo mi  fu date

dall'Amatso con firma di traensa del
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figlie Czistoefore. amministrators di una delle
societa’ in cuil era interessate l1'Amato.

Frecise che 1'Amate era interessate &
diverse societa", fra ecul rTicerde 1'Immebiliare
Chiavelli, l1'Edilizia Amate e Amatec Costruzieoni;
dietre A1 tutte le societa® wi era, peres’,
Fietre Vernenge.

A dincstrazione del Z£atte che Fietreo
VYernengo era interessate ai laveri eseguiti
dall'"Amato, debbe dire che un giozmne il prime mi
coendusse a Chiavelli in un cantiere dell'Amate,
in fase di toempagnatura. e mi fece rilevare che
i blesehi di poemice foerniti dai Cusimane di
Vergine HMaria EFAnG di altezza supericre

{ rispette & guelli ferniti da nei (eoem.25 anziche’
23,5) per cui i laveri vepivane realiszati con
un minor numers di blecchetti e ad un pres=e
inferiore; iec gli feoi rilevare che,....coBpUungue
la eestru=zionns weniva piu' stebile (ececi nostri
blocchettild. ...

In busna sostanza, ritenge che L 'Amate
fosse in qualehe mede vitiima dells situasione e

che fosse un poveraccio che 51
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prestava a tale attivika? di copertura eI
campare la famiglia®® {({vel.3r sa £.42)—-{(vel.3s58

£.43)).

Le dichiarazieni di Calzetta trovaneo
riscontre mnelle parziali ammissioni dell'BAmate
ed in altze risultanze processuali.

Invero, l'Amate nei numeresi interrcgatori

rasi [[¥al. 1/5k fF.8%6]) - [(Nel.1s5R F_HZ2ED;
(Vol.Zs58k £.243) - (Vol.Zs 58 £.258); (Veol.EBs/SA
£.511, pur apparende deminate dalla
preaceupaziene di mnonm aggravare coen  le sue

dichiazazieni las posiziene dei Vernenge @ di
Pistro Vernengs in partieolare. ha devute fare
gualeche ammissiome per non rendere ai Vernengo
un pessime  fervizis ool negare fatti che
risultavane prevati "aliunde®.

E. cesi'., ha ammesse di conoscerze 1

VErnengo £in dallfinfan=zia e di AvVers
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mantenute i econtatti eocn essi e soprattutte eon
Hino Vernenge., anche guande gli stessi eranc
latitanti.

Ha ammessgso, ansora, che, gquands era stato
fermate dalla pelizia & Fiearazz=i, si stava
recande nella willa 44 Hinao Vernengo peT
discutere di guestieni Jfinanziarie concermenti
1'"Enclegica Galeazse: che "Pietro Zappuni™ era
il guardianme del aus ecantiere 41 wvia Orxete,
raccomandatogli dal padre di Fietre Vernenge.

Ha ARDEDBES 0. inoltre . di ave e rrestato
1dit. &.000.000 a Stefane Calzetta, precisandeo,
rere', che il Calzetts gli erxa state segnalate

da MHine & mnem da FPietro Vernenge; ha anmesso

; infine che i1 Calsetta gli aveva fornite una
partita di bloscshetti a1 porice aventi
un'altezza infericre A guelli di altri

fornitori.

Basterebbero gqueste parziali ammissieni.
fatte dall"Amato nelle condizioni FET Tui piu”
sfavoreveli, PeE rendersl econte che guante
riferite dal Calzetta corrisponde al vero,

Ma ben altzri sone i riscentri ebiettiwi al

riguardae,
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A parte la vicenda della Enclegica
Galeazzo. che richiede un BEEmE piu’

particelaregogiate, QEQOCIe esaminaze ., anzitutto.

le intercottaziani telefeniche, dubitamente
auterizzate ({vol,2s53 £.3057) ™= [(Vol.2/58
£.307); (Wel. .2 %8 £.308) - iV¥el,Zs5R £,337)]

gulla utenze di La Filura Filippa, moglie di
Antenino Vernengeo, & Su gurlls di Fedexrice
Amata.

Talune telefonate, registrate sull'utenza

di La Fiura Filippa, fra Federico Amato & MNHino

VYernenge {({Vel.9-50 £.7) - {Wel.%s5h £.8);
[(Vol.9s58 £.23); (Vel.9rs5A £.350 (Vol.9s5A8
£.53)i (Vol.9758 £.58; [Vol. B8R £.59);
[Vol.9+5% £.65); (Vel.9rs5n £.72) - (¥el.9-s5h
£.74);
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(vel,9s50 $£.7%): (Vel.9/3A £.810 (vol.5-75A
f.85); (Wel. 9s85R £.101): (Veol 9/ER £.109) =
(Vel 9,58 £.1103; (Vael 984 £.1112; (¥al. 958
£.116) - (wel.9s5n £.11%): (vel.Ss85K £.122) -
(Vel.9-58 £.723); (Vel.9+s5h £.135) - (Vol.9s5h
F.129); (Val. 9555 £.139) - (Vel.0r 30 £_.181);
(vel.9s58 £.767) — (¥Wel.5s5R <£.1711; (Vel.9/5A
£.208) - (Vel . 9 8R £.214)1, pongonae inm chiara
eviden=za gli stretti rapporti di affari +tra i
due e la posizione di subordinazicne dell"hmato.
the riseveva istruszieni da MHine Vernenge a

ratificava iniziative prese A sua insaputs,
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51 ritiene opportune richiamare aleuni

delle telefonate piu' significative,
Rmate:! Senti il tempe che sono

rmancato io, hanne fatte l1'mfifare

cen guello. hanne chiuse l'afifare

con quarantacingue.
Hinai Ho capite. va bene.
Amate: Ora ce n'e' un altre.

M.t Z1'7

L. Che &' pure diszposte a pagare come 11

pPrime., puze guarantacingue .

M.r 5i°',

e

Che diei, le facciamo?

H.: Veditela tu, Pino, che mi dioi?

L.i Siccoeme c'e' 11 fatte della texrazza.

H.* Eh, e'e" il fatte dells terrazza,
wvedi s6 puoi ~incomprensibile-
s nom 51 pus' allera gliele dai.

A.i Gia® ei siamo arrivati a guesta
cifzra, hai capite? Semmai la

shiudiamgp. Vere e'?

H.: 5i'. non te 1'ho detto io che se non

la chiudevi non facevi niente, non te

l'he dette io?
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va bene

(VWel. 9550 £.23),

H.! Neo. asceltami, vedi che ie¢ ieri he
parlate con guella

A.i Eh, perche' ti volevo dire guesto
discerse, i e' venuta & trovare?

H.! Sissignore, mi &' venuta a trovarze.

A.i Eh, # coza hai combinata?

H.: Ora loroc vengeno g facoiame il
comepromesso ver come old hai defto tu.

A, trentasingue?

H.: Ho, pexr come gli hail detto tu.

R.: fuaranta.

H.! Tu g11i hai dette guaranta........

A.: Eh

{ (val.975h £.53).

h.: Gli he dette che a me non interessane
gquesti disecoersi, dice l'hai capite
cen'e' 11 discersa?

H.* Eh: 1l"he capite com'e' il GiFcoEso.
iui invese 41 teledonare a gquelle
perche' nen ti wveniva a trovare.

A.1 Giusto e'?

H.1

Lascials santare, gli diei al .

134 LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI UOMINI E DI SANGUE



- Peyg.1.356 - -

signor Hineeo che podi.......

L.t He, gliel'le detteo che guande
ritelefona di nuovse gli deve dire:
gliele vada & dire lei sl signerx
Amate.

Cogi' gli hoe detto.

M.t Hai_fatto bene.

(¥el.9-5h £.10%),

H.: Senti una cofa, vedi guella situaz=ione
l*he chiusa: asceltamir 1'he chiusa

che lui, ne lui., il gognate;: dalla sus

tasez. . ... ...,
L] 51°
H.: Lui esce meta' di guello che paghiamo

neil, delle gpere di urbanizzazicne, mi
hai gapite? fuante gli haei telte a
guells, *u? Gli hai telte nes=se
appartamento?

R.: 5i°.

H.7 E 21 esalesla guante &' la differens=a &
la paghiamg in due., meta® lui o meftg'®
nei; va bene cosi', Pine?

L. E guells se lo prende sempre lui.....

H.: Ma che wueci fare| Pero' mi deve
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trgliere l'avveocate & l'ingegnere: wa
bene ¥

A.i E wa bene, ocrmai ad un certe puntol

H.: Ormai ad un certs punte; che vuesi
fare, Finol

(¥ol. 958 £.125).,

Va ricordata., anche im gquesta sede, la

telefonata gia® richiamata fra Federice ARmato @

Hine Vernenge, il eui 11 prime chiede al secoanda

di rintraceiazre rZappuni” . perche ' aloune
persene, =Sentendosi prese in giza, avevans
intezione di forzare gli ingressi degli

appaztamenti di wvia Orete;: 11 Vernengeo risponde

che =i sarebbe occcupate lui personalmemte di

risolvere il rroblema [({V¥el.1s58 f.120);%
i (Yol . 9758 £.13007.
"Zappuni®, come =81 e'  wisto, e' Faclo
Alfano # 1a sua gualita' di "weme d'azicne®
Emerae chisrissima dalla telefonata in

guestione.
Del resto, basgta far rsiferimento alla

comprensibile PEeccecupazione e reticenza con
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cui Federieo Amato ha parlate di "Zappuni™: per
comprenders la rericolesita’ dell"individuo,
indieate da Stefano Calzetta ecome 11 killer

preferite di Carmeles Zanca.

Oltre alle significativa gonversasionti
telefoniche sapra richiamate, VATRO gui
ricerdati altri elementi sintomatiei della
"gontiguita®™ di Federice Amate con 1 Vernengo.

E precisamente wva ricordateo che 1"uomeo di
fiduria dell'"Arnate &' Giufeppe Basile, fratelln
della moglie di @Giergie Aglieri (succero di
Fietre VYermengeol. il gquale rrobabilmente
utilizzava l'autovettura VYollswagen. targata FR
591128, intestata ad Aglieri Prewvvidenza, moglie
di FPietroVernenge; l'auwtevettura, infatti, e’
stata netata guasi guetidianamente mnei cantieri
dell"Amate ((¥el.1s58 £.12%9), (Vol.1/8h £.130),

{¥ol.1r3h £.133), (Vol.1rsh £.1341).

e
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Va ricordata. inoltre. la frequente
presenza nei cantieri dell'imato di personaggil
come Urso Giuseppe, geners di Fietre Vernenge,
coinvelte nel blite di wia Yalenza del
19,10.1981 & recentements arrestate a Crotone
con Vernengo Cesineo & oi Frescea
OGnofricliVel . 1-5R £.12%), iVel,1s5A £.1313,
(vel. 1738 £.1483).

Va ricordate. infine. che 1'Amata
manteneva rapporti, guante meno telefonioi, cel
latitante Gievanni Oliveri (vel.l1s5h £.581)e che
aveva adibite ad autista di  Zfidugia un =alire
latitante. Antonino Manteleone, al gqusle
procurava perfine l'ayvvocate &8 PpPreprie sSspese

* (iVel.1s5R £.90) - (Yol .1r50 £.91)).
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Fassliame, adesse, ad esaminare le vicende
dells Enclogica Galeszzeo 5.p.A.-

La societa' &' stata costituits, con atte
per notaloe Merelles del 27.3.1981, da La Fiura
tilipps & da D'Amico Baldassare con wun capitale
gociale di 1it., 200.000.000 ed ha pexr oggetts la
produzione ed il commezrcie di wini e derxdvanti,
nonche' l'attivita® di ftrasporti di cese & di

persone (Veoel.Z %A £.22) - (vel.2s,5R £.35).

Il & luglio 1981, D'Anicao Baldassare ha
receduto dalla secieta' & =i e' dimesso dalla
carica di amministratore.

I1 =sue poste &' state presoc da Amato
Federieo ({(Vol.2s5A £.5) - (Vel.2s5h £.9)1,

L'une giugno 1982, il capitale sociale e°
state aumentate da 1it. 200.000.9¢00 a lit.

1.000,000,. 000, cosi' distribuito:
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1) La Filura Filippa 1it. HOO0.000.000
21 Amate Federiece 1it, 300,000,000
i) Vipla Giuseppe lit. 150.000.000
4} Sardina Anna 1lit. 150.000.000

(iWol.2/80 £.37) = (Veol.2/5% £.461).

Orbene . Ten vi et dubbio

sogietat, cosi' come reiteratamente

D'Amica Baldassare (ivel 15Kk £.48301);

£.237)), "' di esclusiva pertinenza

Vernengo.

detta

egpressa da
(Vel 2/5A

Antenine

Le stesge dichiarazioni, anche se mendaci,

degli altzi =eci ed imputati confermanc

conclusione .

La Fiura Filippa. moglie

i Vernenge, ha riferxite (Vel.3irsa £.258)

guesta

Antonino

ghe 11

danaro., guanto a lit. 180 milioni, rra il fru%to

di regalie del succero. Vernengo

Cogsimo., &,

gquante @& lirzxe 220 milieni, le &za state date dal

marite il guale cemungue non EBi era

mode imteressate della seocieta’.,
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Sardina Anna ha dichiazate anch'essa che
il danare éra frutte dei suei risparmi ¢ 4i
eredita’ (vel . 2r8n £_.237) &d ha precizate ashe
Pexr la sccieta' ha avute rapperti soltante con
La Fiura Filippa.

Il Hapoli Stefano, marite della Sardina,
ha dichiarate dal cante suse ((Vel_ 1s58 £.826);
tvol.2s50h £.833) di non conescere affatice 1
VYernenge (Vel 1-5A L£.358), e di sapeze che
l'iniziativa di gestituirze la societa' era stata
della suscera, Sardina Teresa, la gquale aveva

pure approntate il damare.

Orhene . dalle indagini dstrutteris e
emerse ¢he il Hapeli, idindicate da Vincenzo
Sinagra come ricettatore di gioielldi, &t
proprietaric in contrada Martinetto di Ficarazzi

di wna villa attigus & guelle dei VYernenge.
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In detta willa &' =tata Erinvenuta una
boelletta EMEL intestata & Tinnirelle Faclo
relativa ad wun consume di energia elettrica per
cltre dus miliomni.

A dire del MHapoli la presenza di guellas
boelletta troverebbe giustificazione nel fatic
che Tinnizelle Paele era propristaric di  una
cafa attigua @lla =sua & forniva l'enexrgia
elettrica al villini della =ona.

Ebbene, Tinnirelle Faecle &' dfratelle di
gquel Tinnirxelle Angele, arrestate & Siracusa in
un'cperazione anticentrabbande. ingieme con
Vernengo Glugseppe; e fratells di guel
Tinnieells Vinecenee, trevate nella fabhbriea di

* ghiaceie dei Vernemge, 1o stesso gioczne della
seoperta del laboratorie di erxeoina, & denunciato
dalla Sguadzrs Mebkile di Falerme., 41 19,3, 9983,
FEE favoreggiamento personale di Vernengo

Giuseppe (Vel.2-5R £.3820.
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Yiola Giugeppe - cognate di La Fiura
Filigpa, per averne spesate la sorella Baerbars
— gestoxe di un modeste negoEie di
abbigliamenti a Partinico, ha sestenute
inverosimilmente di avere effettivamente versato

la sua guota ammentante alla ragguardevele somma

di lit. 150.000.000 fi{vol.1s34 £.432) =
tvel. 1788 £. 4333 (vel.2s858 £.232) - (Vaol.Zzs 51
£.23317,

Amate Federice ha TEess anch'egli

dichiarazieni mendaci.

In un prime momente (Vol.,1-5% £.32E59) ha
gsestenute di mnen avere piu' contatti econ 1
Yernenge da diversi anni e di avers trattate
soltanto con La Fiura Cosimo per la costruzmicne
dells stabiliments enolegico.

Il La Fiuzra, pezre'. le ha smentiteo
(Vael. /58 £_I6T], Ie un SUusceagTRivn
interregetoric ha prospettate una nuoewae wverita®
& precisamente: =gli aveva pattuits eon Antonine

Vernengo, SZenga

STORIA DEL MAXIPROCESSO - 2 143



- Pag.1.365 =

zedigeze  sleun  decumento  Soxitto. la
realizzasions delle gtrutture murarie delle
stabiliments enclegico, per un corrispettive di
lit. 3460 milieni; ma le sSpegse wvive sostenute
ammentavane & 200 milioni mentre aveva ricevute
anticipi per #oli 80 milioni.

Aveva guindi aecettate la richiesta di
Hine Vernenge di diventaze s0cio [e]
amministratore della societa’', ritenende di
potersi cosi' meglic garentire per 1l recupero
del suo residus ocredite [¥ol. 2550 f.255) =

(voel.275n £.256).

Seltante in un secende  tempe. 1'Amate ha
esibite una lettera = centraktte d'appalte
dell*1.4.1981, avente data certa perch;’ spedita
rer mezzoe del servizie postale, in cui ®Ia
previets un ecrrispettive di E250 milieni per la
costruzione delle strutture MUEATLE delle

stabilinente encleogice [{vel.2rs3A £.3584) -

(Vol.2s88 £.357)).
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Ora, non i comprende come mai 1"Amato non
ha riecordate subite di avere sottescritte un
contratte di appalites se l'appaltie fosse state
effettivo; senza dire che le sue dichiarazioni
circa gli anticipi eragatigli da Antonino
Vernengo Sono =tate smentite, =ia dalla stessa
La Fiura Filippa che ha parlate in un prime
moments d4i accoenti per soli 10 milieni CVel.3/5A
£.26) sis da Baldassare D'Amice che si e detto
all'escure di anticipi 41 aleéun genere (Val.isSR
£.431), sima dal commerecialista dott. Giuseppe
Cestanza il gquale ha esoluse. per guants di sua
conoscenza, che 1"Amato avesse ricevuto un
gquelche corrispettive  per il contratte di

appalte ((Vol.2/54h £.277) retrol.

Dalle imtercettazicni telefeniche. poi. s5i

ricava la certezza che ogni guepstione
concernente loa stabkilimente enolegieoc wveniva
trattata & risolta da Anteonino VYernengo a

Federico Amate.
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1 25.3.71%8%, alle ore 18,28, &' stata
regigstrata una telefonata £ra il vernengo & 1°
fmato del seguente tenczeiVel.ls5A £.271):

Amateo: Venerdi'. slle ere 17.00. mi

devi convocare tutti i signori in
plazza Vitteric Emanuele Orlando.b

Hino! ¥enerdi', do dus %te ne possc

callecare |

h.: Come dus ne pusi collecare?|

H.: Due te ne posgoe collocarel

h.: Eh, mi pare che lore due seli sonol

M.! Loro dus goli gonol

R,: Puelll che sonoe...c-iviwvias
H.: D'accerde.
* A.: E precisi, peze's ehl

H.: ¥enerdi' alle diciassette.

BR.7 E" dal netaise l'appuntamente.

La telefonata si riferisce chiaramente
alla costituzione della sccieta’; ed infatti,
pESprio il venerdi’. I7.3.1981., vEmlLYa
costituita la Enclegica Galeazze ceon dus Foli

sooi, D'"Amico Baldaszare 1] La Flura
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Filippa. presso il motaic Merello con studio,

appunte, in guesta piazeza Vitterie Emanuele

orlande, &.

Vanne zricordate. angeora., nuRsrosfe altre

telefonate - eul =i rimanda e che gui per

brevita' nen =i frascrivene — di Mino Vermengo

con Federice Amato ¢ D'Amice Baldassare. dalle

quali

£i evince che gquest'ultime era un meras

prestanceme del VYeznenoo e che im realta’ la

Enologicn Caleazzo EBra im mano al VYernengo ed

all*Amate ({¥el.9%/5h £.2%);, (¥eol.%s3A £.300,

{¥ol,.%s5A £f.46), (¥el.%r 50 £.923, (Wol. 9r54

£_1111, (¥el . %/s5K £.1E6)]).

A eic® 51 aggiunga c¢he une dei feornitori

di &pparecchiature pexr lo sitabilimente. Franco

e Santis, (iVel.35R £.197) - (Vel.3/35A

£.1981), pagata in contanti.
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he riferitoc che di tutte le pratiche concernenti
la Enclegica Galeasze, oconrpresa guella per un
caspileus finanziaments industriale da parte
della Casss per il HMezmogiermeo. sSi  eococupava
Amato Federico CiVvel.3s838 £.71972 - (Vol.3/5A
£.1%811. La perizie e¢ontabile eseguita sulla
Fnologica Galeazzo {¥el.bs5R), pei., da' la
certezza che 11 danarzse NECESTAYIG peE la
costituzione della societa’ [ BEL la
realizgaziens delle stabilimente enelogice &°
state conferite esclusivamente in contanti.

S¢ =si considera, guindi, che il capitale
gopciale, pari ad um miliarde di lire, wersato in
contanti. e’ state pressecche’ per intere
utiliz=ato pexr 1s realizsasione delle
stabilimento enelegice e che 1 pagamenti dells
socimta’ sonoe stati effcttuati in santanti,
appsre chare che in tal mode 531 o' tentate di
sooultare la provenienza effettiva del danars

dai traffici illeciti di Entonime Verznengeo.
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Alla stregua delle risultanze probateorie
SoPIAa esposte non sembra che & Hapeli Stefano.
Viela Giuseppe @ D'Amicc Baldassare si pessa dazx
carise del delitte di associazmiocone mafiosa.

Hom wi o' dubbio che i predetti dimputati

£ Ean0 cengepevelmente prestati, assumendo
fittiziamente la gualita’ di soci nella
Enolegica Galeazzo S.p.h.. acche® Antoenine
Vernengo poetesse investire im attivita®

apparentemente lecite ingenti semme di danazo
derivanti da attivita' {llecite & soprattutte da
traffice di sestanze stupefacenti.

Fer gquante concerne il Mapoli Stefano, in
particelaze, la circostanzas che e£gli, nete alla
Folizia come personaggic gravitante nella ozbhita

dei Vernengso, non abbia afgsunto in proprio la

gqualita' di secic ma 51 sias servito della moglie
Zardina Anna o' chiaramente =sintomatica della
Eua
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consapevolezza del +fipe d&di coperazione condetta
dal Vernengo & della illecita provenienza del

danaro di guesti.

Ora, &' ben note che nell'ambite di un
reats asseolative la responsabilita’ a titele di
concorse 51 estende anche a gueil censceiati che
svalgone un'attivita® intesa esclusivemente a
PEQGUTAre all*erganiszaszione il preofitte dei
reati (anzi. guesta 2" una delle funzioni piu’
rilevantli in seno ad associazioni per delinguere
con finalits' di luczeld.

Affinche' possa ipotizsarsi 11 eencorss,
pera', e' necessaric che risulti in medo certe
la stabile partecipaziens dell'sgente con guesto
speogifics ruolds nell'organizzazione criminosw.

Ora, mnel oase in esame, vi ' sclitante la
preva ehe gli imputati = aleuni direttamente,
altri ftramite le lerce mogli -  hanne essunte
fittigiamente la gualita’ di seci della
Enclegica Galeszza.

E" senz'"altzo Vero che wna condotta
siffatta pus' ecostituire sinteme non irrilevante

della gualita' di maficse, ma ccoceorze plr sempre
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che tale indizie sia corroborate da altri
elementi di prova & che, comungue., nonm s5i  presti
ad interpeetazieoni di diverse tipe.

5¢ =i pone mente., poi, al fatte che tutti
gli imputati, mad ecceziene di Hapoldi Stefane.
sone  legati & Vernengo Antonine da rapperti di
affinita® o parentela o, per guante riguarda £1
B'Amice, da wvinceli a&affettivi e s5i considera
gquanta siane sentiti i  legamli familiasristiedl
nell"ambito delle famiglie siciliane ¢ di guelle
rafie=ze in partiecelare, nen pue' egaludersi, in
manganza di preove di segne eppoeste. che gli
imputati xi siane determinati nel laza
cenportamente PEE SEnSG di gglidarieta’
familiarze & non perche’ partesipi essi stessi

dell'esrganizsazione .

Ha anche FRET guants riguarda MHapoli
Stefanc eccceorreva l'acguisizione di gualche
elemente wlteriores a dimostrazions della sua
gqualita' di appartenente =l elan di Vernengo:
altrimenti, tutte =21 riduse a mere sespette,

come tale non valerizszabkile processualmente.
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Resta., pere', il fatte che gli imputati
hanmo svolte un'efficace attivita’ di
"paravento”, al fine di congentire ad Antenino
VEERERTGO di cecultare. reimpiegandole in
attivita® apparentromente leecite. somme di danare
provenienti soprattutte da traftiico di
stupefacenti; & ecio' dintegre gli estremi del
delitte di eui a&ll'art.&48 €©.FP., nella fozma

della intermediazicne ricettatoria.

Di tale zéate dovrebberoe rispondeze anche
- A i1l P.M. nen ha precedute &84 aleuna
contestazicone - Sardina Anma e La Fiurs Filipps.
fooie deélla Enclegica Galeazzo. le guali, fxra

i l'altre, eol learze camportamenta processuale
hanno dimestrate chigramente di EEERIE
peristtamente consapeveli delle £inalita® del
lore ecinvelgimento mella societa®.

He consegue che gli imputati suddetbi
debhono EEEBEE imviati ! giudizie PEE
rispondere del delitte di ricettazmiome di eui
all'srt.6HE C.F.. cosi’ modificandosi
l'eriginaria imputazione 21 aszociaziong mafiosa

-
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{cape 11 dell'imputazienel; &' appena il caso di
consideraze, infatti, che la necessita’ della
contestazione, ai f£fini del rinvie & giudizie
dell'imputate, riguarda il fatte e nem la sua

gualificazione giuridica,

Rlla stessa econelusione deve pervenizsi
nei riguardi 4i Amate Federico. anche se la sus
pesizione merita un magglere approefondimento.

La vicenda dell'Amato e' un esempio
emblematice di gquei complessi rapporti che
sovente si instaurano iram mzfia e mends

imprenditeriale.

L'esistenza dif un'‘area d4i Foentiguita'®

alla mafia o il ecinvelgimento di vasti setteri

della sgecieta”™ e, 4in particelare, del cete
imprenditeziale rende BEdus valutare le
responsabilita 41 guei soggetti, ehe, im  un
nodo o in un altro, svolgonoe opera di

fiancheggiamentc ¢ 51 avvalgoneo della mafia per

conseguire wun gualche profiftie o per garantizsi
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tranquillita' ¢ sicurezza nell'esercizie delle

proprie attivita'.

Diverse e' infatti il easoe di chi, pur
rimanendo esterne all'ecrganizzazicene. sbbia
fornite consapevolmente un efficace wcontzibute
all'assceiazions mafiesa nel sug complesso nel
raggiungimente dei propri scopi, dal case &i «ohi
svolge ppera d1i Zfiancheggiamente al =ingele
maficsa.

Hel prime ocaso il soggette deve rispondere
del delitte di assseiazisne mafiesa anche fale a
titele di concerse ai Fensi dell'srt. 110 C.F..
mentre mnel geconds easo dewve rispendere degli
specifici resti ravvisabili di wvelts din velts
guali favoreggiazsnte personale, ricettazione
ete. . .-

La linea di demarcaziocne tra i due
fenomeni. pere', B2 in teoria appare precisa. in

pratica presenta difficelta” di accertamento.

Per dguante riguarda, im particoelare.,

Federice Amate, &' eerte che egli ha tratte
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forza, nell'esergizie delle sFue attivita®
imprenditoriali, dalla protezione, offertagli ed
accettata di buon grade. dei Vernengeo., uno dei
clan di wmaggiler spicce della mafia. Egli ha
mogtrate di men disdegnare affatts 1 contatias
cei  VYernenge ] specialmente con intonine
Vernenge 2ol gquale ha intrattenuto gapporti di
affari facendegli anche da prestaneme ecome nel

case della Enclogica Galeaszo.

La gua fhandierata militanza comunista
BPPATE pertante solo di facciata =
strumentaliszata, all'oceosrrenza, per contattare

determinate coeperative edili=ie e PpProcurarsi
cosi" lusresi appalti.

E' certe. altresi’. che l1'amate
intratteneva rapporti anche ¢en altzi personaggi
maficsi wigini ai Vernenge (Alfane Faclo, Urso
Giuseppe, Oliveri Giewannil e con latitanti
[Antonino Montelegone ).

Giova - 4dnfine = zriceordare, ad ultezicre

dinostrazions dei rappoxrtl fra 1"Amate ]
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1la mafia. le dichiarazmioni regse 1in wverbale 3
aprile 1985 dal Coniglio Salvatore {Vol. 206
£.162), 1l guale rifsriszce di avere conosciuts
l1*amato in ecarcere, nel 1983, & d4i avere appresc
da ¥Vincenze Anselmeo. pure detenuto. "che egli =i
Fecava Epasso nella cella dnll'hmate per
invitarle a dare spiegazioni adeguate sui =soldi
sporchi che I'Amato aveova investito im
costruzienl & cercare di nen eeinvelgexze nessune
e di non fare nomi®.
¢ gli sceoeztamenti banecari - c¢he hanne
richie=zste tempi lunghi - =i fossero conclusi, =i
potrebbe certamente disporce di maggicori
elementi di valutazione del grado di
i coinvelgimente dell'Amate nei rapperti di affari
con la mafia, ma l'indagine &' sncora in corso e
deve esserese pertante proseguita scparatamente,
anche per l'individuaziene di eventuali soreei.

previo stralecio. Elle stalo, guindi. 51 dewve

coenvenire <he gli elementi acguisiti hanno
dimostrate PEE 1*amate golea unae aAattivita®
ricsettateria analoga &
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quella posta in essere dagli sltri imputati. ma
svolta con un kem diverse ecoinvolgimente a
protratta a lungo nel tempo.

Pertante. l'Amats deve esgpre rinviate a
giudizieo FET il delitto di ricettazicne
continuata, ocosi’ modificata la eriginaria
imputaziene di cui all*art. b16 big C.P..
mancande, almenc alle stats, sicuri elementi da
cui dedurre um =un stabile ingerimento
nell"erganizzazione maficsa.

Fer guanto concerne, infine, La Fiura
Cosimo {i{vol.1-5A f£.454), (Val.2 50 £.£3133,
sugpcere di Antenineo Vermengeo., si impone 4l sue
profcicglimente con ampia formula.

Il predettes., che nen figura nemmenc tra i
soogi della Eneleogica Gaeleaszze. &' proprietario
di wunm willinme attigue alle stabilimente della
Enclogica Galeazze e probabilmente. si  ooccupava
di sorvegliace l'apndamento de i laveri d4i
realizzaziene dellec stabilimente stessor 4l  che
nen gonsents di  ritemere un suc geinvolgimento
nellas assceiazione mafiesa, nemmenso im via

indiziaria.
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Heritaneo di ecssere esaminate a parte
aleune telefonate registrate sull'"utenza di
Amate Federieo ¢che hanmo posto in evidensza
rapperti abbastunza eguivecd con PRISOonEgYi
dell'imministrazione cemunale di Palermeoc e,

sopratitutto, il meodo spregiudicate dell"Amate di

condurre gli affari, ecosa oche conferma il
giudigie mnegativoe teste® espresso nei suoi
confronti.

Ci =si limitera' a brevi cenni. ftrattandeosi

di fatti che seno comungue utili per comprendeze

i la perscnalita’ dell'Aimate.
Tralasciande i suci rapperti cen le
cooperative ediligie nei guali, tutte sommato,

£i possonc gcorgere soltante i neEmali temtativi
di gqualsiasi imprenditore per acguisire lucresi
appalti, coeorze richiamarze. anEitutte, guanto
emezrge dalla lettura di un breglisceie di cassa.
in cui £ono annotate la regalie in danpazo
dell’Amate a Vigili Uzbani e ad appartenenti

alla Folizia stradale im wocasione
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delle festivita' mnatalizie ({¥Vol.1rs58K . 0462 -
{Vel.ts5Rh £.44%90).

Trattasi di semme di danare non Superiori
alle centemila lizxe pex welta ehe, come  ha
riferito lao stesso Amato, egli Erogava peE
ingraziarsl gli oergani della Pelizia stradale e
dei Vigili Urbani che spesso controllavane i
suoei autesarri (Vel.1s3A £.423); ogni commento

al riguardo e' superfiluc.

Da alsune telefonate, poi. emerge che
1"Amate AVEVE i suei informateri dimn  sene
all'hmministrazione Comunale alle Egopo di
acguisire notizie su gare di appaltie di opere
pubbliche aui potora poli partecipare nelle
cendizieni piu' dfavorewvell e, sopratitutte., che
aveva un rTapperte confidenziale econ  Salvatore
SZucata, assessore al bilancio del cComune di
Falerme. ritenute dall'Amates la persena piu'
disprnibile ad accogliere le e proposte di

vendita di aleuni appartamenti al Comune
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(ivel 288 £.208) retrold.
Il Sugato. naturalmente, ha tenute &
precisare che egli non aveava alocuna Specifica

competenza in tema di seguisti, poeiche’ la

materia spettava alla ripartizione del
Patrimonia ({("Ufficioe Casa"™) (iW¥el 5758 £.2911)
retzol,

Cie' mnon  teplie, tuttavia, che da alcune
telefonate EMELgA im concreto il 5uUD
interessamento FET guante stava w cCuoTE
all*Anates

25.11.1983, erse 11,30 ({{Vvel.is3K £.50%,
(¥ol.T7+5h £.96)1.

Sucate! Senti, io sene andate la' e

i ho ritirate quella cosa...Ruindi.
domani g¢i possieme vedere, O.K.7
Amate: Senti...... e sentite delle
netizie che dice che prims di
Hatale =i deve liberare osgnl cosa;
e' wero¥

Sucato: 5i°| Te 1'heo dette io; prima
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del 31 dicembre per legge dobbiame
liguidare tutto.

Amate: Ahl

Sucate: Heli ecapito? Eeco perche®

sone ottimista, ormai. Ya bene?

Amato! Va benw.

In questo clima di cordialita’ di
rapperti, il Sucate chiede ed cttiene dall'hmate
una partita di 2.500 kg. di tondind di ferre del
valore di gires un milione di lire, che. come si
} accerxtate in seguito, erane destinati al suo

amicce Crlamde FPasguale.

Henastante le smentite dei protagenisti
della wicenda, @appare ¢erto, sSulla base delle
telefonate zegistzate ((Vol 1r/785KF £ . 4T),(Vol.1s50
£.50)=(Vol.1/88 £.52),(Vol,1rs53 £. 6433 CV0l.7/50
£.91)=-(¥ol.7s58 £.%962), oche 1"Amato Comn la

congegna dei tondini di ferre doveva fare "un
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favere ad wun amice¥™ e, in effetti, gqguesta

pazrtita 4i merce non ' stata pagata.

In mancanza di wultexriori elementi di
ProOvEa, non "' rossibile collegsre dirsettamente
gueste “regale"™ ad wuna specifica attivita't di

ufficio del Sucato: il fatto, peETo ", e

indicative del diffuso malecostume imperante.
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TOMMASO SFPADARO E LA SUA OHGANIZZAZIOME
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Le indagini istruttorie riguardanti
specificamente Tommase Spadare rivestone

netevole 4importanza, perche' hanno consentiteo di
acquisire dati assai significativi sul
contrabbando di tabscchi e sul traffice di
stupefacenti, nonche ' sulle crganizza=zioni
mafiose che lo gestisconoi attraverso le
indagini bancarie e le conseguenti attivits'
istruttorie =i e' avuta la conferma processuale
della progressiva utiliszazione dei canali del
contrabbande di tabacchi per il traffice di
stupefacenti e 1"inoppugnabile prova dei
collegamenti tra mafia sigiliana ed
crganizzazioni contrabbandiere della Campania.

I risultati di tali indagini, Poi.
costituiscone un pesitive e sicure riscentro
delle dichiarazioni di Tommaso Buscetta e di
Salvateore Contorne sul traffico di stupefacentdi

e sui perscnaggi di "Cosa Nostra"™ coinvelti.
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L'istrutteria ha ricewvute un decisiveo
impulse in seguite al segquestro, avvenuto a
Firenze il 21.1.1983, di guasi 80 chilegrammi di
eroina purissima diretta negli U.S.A. -

Hel procedimente penale istauratesi in
guella ecitta’': si accertava che l'excina
proveniva da Palermo # che era di pertinenza di
Tommase Spadare il guale dirigeva le operazioni
PIopric da guesta citta' dove, poi. veniva
arrestate.

Lo Spadaro veniva specificamente &accusato

di essere (vedif{vel. 184 £.117), uno det
promectori, organizzateri & finanziatori di
un'assecciazione finalizzata al traffice di
stupefacenti, operante, oltre che in Firenze, in
altri luoghi d'"Italia, £ra ocui Palermo, e

alltestero.

Di fronte ad analoghe imputazioni
contestate alle Spadaro da gqguesto Ufficio si
roneva dungue un problema di competenza

territoriale che 1la difesa del prevenute ha
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sgllevato, denunciande un conflitte positive di
competenza, ritenute, pero', insussistente della
Suprema Corte di Cassazione (¥ol.&7-B
£.112)-(Vel.67-8B £.115).

Ora, forse la soluzione adottata e’ gquella
piu’ opportuna. nel SENS0 che risponde
maggiceEmente ad esigenze concrete
dell'amministrazione della Giustizia. ma sia
consentite osservare, con tutto i1l devuto
rispetteo FRE la Suprema Corte, che alcune
considerazioni della sentenza risclutiva del

coenflitte suscitanc perplessita'. E walga il

Vero.

La statuizione della Coxte si basa sulle
seguenti consideraziceni:

a) wuna non perfetta coineidenza temporale
delle date di commissione dei reati £ra le
imputazioni pendenti davanti ai due giudiei in
rpresunte conflitto;

bl la diversita' fra "3 partecipanti

all'associazicone c¢che s8i 4dirradiava da Firen=ze
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(fine alla Svizzera per gquante attiene alle
Spadaro) e gquelli che operanc nell'ambits
dell'agenzia palermitana di "Cosa Mostra"™";

c) la distinzione f£ra le due strutture sul
piane organizzativo & fun=icnale;

d) l'inserimente delle Spadare in entrambe
le bande criminali, "fenomenso guesto non
infreguente nell'attuale stadio dell'evoluzione
della grande e¢riminalita’ erganizzata su base

nazionale ed internazionale™.

Pertanto, i reati eonnessi al traffice
della drega di cui lo Spadaro deve rispondere,
secondo il giudicato della Suprema Coxrte, SOno
"analeghi ma nen identici fra lore, nel senso;
cice'", che si tratta di condotte antigiuridiche
naturalisticamente e storicamente diverse". perx
cui l'unica connessicne esistente Zfxa i due
procedimenti sarebbe guella soggettiva, inidonea

a determinare spostamenti di coempeten=a.
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Hella sostanza, dungue ., =alla base delle
argomentaziconi della Corte vi e' un concetto
ampiamente sviluppate dal Giudice Istruttere di
Firenze nella sentenza-srdinanza del 19 novembre
1984: guella, <cice', c¢he le¢ Spadaro era "il
referente siciliano™ di un'organizzazicne che
aveva il compite di spedire negli U.S.A. ercina
di sicura provenienza palermitana.

Questo ragioenamento, perfettamente
condivisibile, non significa altre se non che lo
Spadaro, per spedire in U.S5.A. l'eroina & pecz
acguisire il danaro proveniente dal traffico
degli stupefacenti.; si gexrviva di
un'erganizzazione articolata £ complessa,
cperante din TItalim e all' estero, che non aveva
collegamenti diretti e visibili con "Casa
Hostra"™, bensi' mediati atitraverse l'opera delle

stesso Spadazre ¢ dei suci complicdi piu' £idati.

Ma tutto cio' neon sembra significare
ccocagsionale presenza di Tommaseo Spadare in due

organizZzazioni cériminali distinte =
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coempletamente indipendenti l'una dall'altza, ne'
tante mene connessions meramente soggettiva fra

due procedimenti aventi materia completamente

diversa.

Significa, invege, = gcome e eEmerso in
diverse altre indagini e come e’ stato
confermate dalle dichiarazioni di Tommasso

Buscetta. di Salvatere Conteorno e di altri = «che
nell'ambite di Cosa Hestra eselo alecuni adepti
hanne il eempite di oecuparsi materialmente
della crganizzazione = della gestiene del
traffico degli stupefacenti e del =ziciclaggie
del danareo, mentre all'srganizzaziene mafiosa
nel sus complessao spetta., ssoondo guanto
stabiliteo dall'organisme direttive
("cemmissione™), di econtribuire HFinanziariamente
alla produzicne ed wl commercio degli
stupefacenti ¢ di ceondividermne gli wutili ed i
rischi.

Cio"' costituisce un'esigenza essen=ziale
del traffice ed una misura di sicurezza., essendo
impensabile che tutta "Cosa Hostra"™ si impegni,
perfine eooi sucli wvertici, direttamente nel

traffice stesso.
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guando, dungue , il FProcuratore Generale

' riferite = Tommaseo

del Supreme Ceollegio si e
Spadare definendolo cape di "un'agenzia®™ di Cosa
Hostra. ha esplicitamente riconosciuto la
fondatezza di +tale ragionamente, poiche' sembra
perfino ovwie zrilewvare c¢he in tante esiste
un'agenzia in guante vi e' una sede centrale ed
in guante l'agenzia sia collegata con la sede;
altrimenti, si ritornerebbe a gquelle
orientamente giurisprudenziale., affermate anche
in tempi recenti, alla cui base sta il
convincimento della "germinazicone spontanea
della maficsita'"™ e della peossibilita' di essere
mafiose senza alecun collegamento operative con
la "Casa madre™. Ragiconamento, guesto., che puo’
essere corretto se si intende affermare che ogni
associazione criminosa ¢he abbia 1 requisiti
previsti dall'art.416 bis Cod.Pen. sia da
gualificarsi maficsa, ma nen le e' se si ritiene
di poter prescinderxe. sol pexche' la attivita'
di wun affiliate a Cesa Hostra e"' avvenuta, in
tutto o in parte, fuori dalla Sigilia,
dall'appartenenza di guest'ultimo

all'organizza=zione in guestione.
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E che i punti di collegamente £ra "Cosa
Mestra™ e l'organizzazione scoperta dai giudiei
fiprentini siane tutt'altre eche occasionali lo
gi wvedra' in seguite, esaminando le risultan=ze
di gquell’istruttoria; per adesso, &' sufficiente
considerare che fra gli dimputati vi sono
personaggi come La Vardera Pietro, Crivelle

kngelo. Genovese RAlessandro. Baldi Giuseppe.

Marine Gioacchine., Di Fresco Maria, Spadaro
Antenine. Spadare Francesce, Sampine Cencetta,
Liistre Gioevanni, Barbare Giuseppe., Reina

Antonino; gia'

emersli in guesta istrutteria;
moelti dei guali indicati come "uomini d'onore"

da Buscetta & da Contezno.

A questo punto, parlare ancora di
sollegamenti meramente soggettivi f£ra le due
istruttorie serve soltante a non far cogliere
l'essenziale unita' del fencmeneo maficseo e della
gestione del traffico internazionale degli
stupefacenti; a tutte scapito dell'accertamento

della verita' e delle responsabilita' di auteri
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di gravigegsimi delitti. Il vero e' che, a seguito
di 4istzuttorie particolarmente complesse -]
defatiganti. sta emergende. in tutta la sua
gravita'., wuna realta' del fenomenc mafioso
intuita seole da peochi nel passateo: e, cice’,
guella di wuna organi=zaszione eriminale molte
piu’ unitaria e menelitica di guante si

credesse.

I vari procedimenti penali che. in divezse
parti del territorio nazZienale, Soeno in corse di
svoelgimente forniscone visioni sole parziali del
fencmena, che debbone essere cricondotte ad
unita' se ¢i si vuole rendere conto delle
mestrucse dimensioni di "Cosa Hostra™.

Seleo in siffatta maniera si potranno
apprestare efficaci rimedi per la repressione di
un'organizzazione criminale c¢he non ha parli per

la sua pericoclosita’" e pexr la sua insidicsita’

perfine per le istituzioni democratiche.

He consegue che la statuizione del Supremo
Cellegic - che ha ritenuto la insussistenza del

conflitte di competenza = e certamente wutile
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per le asfittiche strutture giudi=ziarie, gia’

duramente provate dalla necessita' di dover
affrontare una realta' criminale superiocre ad
ogni piu’ nera previsione, poiche’ evita

l'accentramente in wuna scla sede giudiziaria di
ponderosissimi procedimenti penali, ma non
sembra corrispondere ad una realistica
comprensione del fenomene mafiose e comperta.
come conseguenza., il proliferare di procedimenti

penali per fatti che, sostanzialmente, hanne wuna

lore unitarieta' legico = giuridica.
Cie’ Fremesso, sembra ouvie che le
risultanze della istruttoria fiorentina -

egregiamente condotta dal G.I. dott. Roberto

Hazzi e recentemente conclusasi - acguisite a
sensi dell'art.l165 bis C.P.P., possanco ed anzi
debbane essere utiliz=zate in questa sede.,

trattandoesi di accertamenti che cestituiscone,
guante mene, riscentro di elementi di prova gia'
acguisiti in guestoe procedimente & cariceo di
diversi imputati e che, comungue , valgone a
meglic comprendere 1 moduli di operativita' del

traffico di stupefacenti.
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Le indagini palermitane su Tommase Spadare

hanno presec le mosse dagli sccertamenti bancari

condetti, nell'ambite del procedimento penale
contre Spatela PRosario ed altri, su Catalanc
Cnofric, geinveolte in un traffico di

stupefacenti fra l1l'Italia e gli U.S.A.-

Anche stavolta, come PEE i conti
riguardanti i f£ratelli Grade. seguendo & ritrosc
le +tracce di eperazioni bancarie riguardanti
Catalane Onofrio. sono stati individuati
numeroasi libretti di deposite a risparmio tra

gul alcuni di pertinenza di Tommaseo Spadaro.

Era statec accertate che guattre wvaglia
gambiari di 1it. 10.000.000 ciascunoc, emessi 1l
15.1.1980 dall'igenzia n 3 di Palerme del Eance

di Sicilia. all'ordine di Sampinao
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Antenietta. cognata di Toemmasoe Spadaro, erano
stati negeziati da Catalane Oneofrice, che 1i
aveva versati in un suo cfc presso l'"Agenzia di
Ciminna (paese d'origine del Catalaneol del
suddette Istitute di Credite (Vel.62s8 £.1) -
(vel.62sB £.8).

Detti vaglia facevance parte di wuna piu’
consistente partita per complessivi 279 milioni
di lire, la cui emissicone era stata richiesta da
Sampine Anteonietta, con la firma, per conoscenza
a garanzia, di Prestifilippo Domenico. titolare
del rinoemate ristorante "La 'ngrasciata™ di
guesta ecitta’.

La provvista risultava pzrelevata da un
librette di depeosite a risparmiec al portatore.
intestato a "Sampino Rlessandra™ ((vedi carpetta

n 7 degli allegati al (Vol.&7<B1).

fuelles stesso gierne, la Sampine, sempre
con la firma di garanzia del Prestifilippo.
aveva richieste altri wvaglia cambiari per 1it.

22 milieni, prelevando la
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somma occorrente da altro libretto di deposito a
risparmio al portatore. intestate a "Hancine
LAlessandra™ (vedi carpetta 5 degli allegati al
Vol.&87/B).

Complessivamente, guindi, la Sampingo aveva
richieste, in un selo giocrno, vaglia cambiari

per 1lit. 500 milieni.

Venivano swviluppate le indagini, sia pezx
identificare i destinatari degli altri assegni
§la per accertare la provenienza del danare
utilizzate per l'emissione dei vaglia cambiazi.

S5i accertava cosi' chet

al) eoingue vaglia per complessivi 50
milieni sono stati negoziati da Giacomo Grade;

B} wun wvaglia di lire 10 milieoni e’ stato

negoziate da Zappala' Rosaria;

c¢) trediei wvaglia per complessivi 120
milioni EONo stati negoziati da Di Face
Giuseppe;

d) un waglia di 1lit. 10 milicni e’ stato

negeziate da Serafino Alessandro;
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e) un waglia di 1lit., 10 miliemi e' state
negoziate da Seidita Ignazio;

£) due wvaglia per complessivi 20 milioni
sone stati negoziati da Ingrassia Ignas=io:

g wun waglia di dieci milioni e' state
negoziate da Priele Salvatore:

h) un vaglia di dieci milieni e" stato
negoziato da Gargano Carmelo:

i} un wvaglia di dieci milioni &' stateo
negeziate da Oliveri Giovanni, previa girata di
Tinnirello Gaetano;

1) guattre vaglia per complessivi guaranta
milieni sonoc stati coensegnati a Catalano
Onefrioc, come risulta dalla firma di girata:

m}) guattro vaglia per complessivi guaranta
milioni sono stati negoziati da Greco Salvatore.
padre di Gievannelle Greco;

nl due vaglia =18 4 complessivi venti
milieni sone stati negoziati da Prestifilippe
Giovanni;

o) un wvaglia ¢€di dieci milieni e' stato
negoziato da La Resa Antonino;

p) un vaglia di dieci milieni e' state

negoziate da Alfano Pasguale;
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q) un wvaglia di diegi milieni e' stato
negeziato da Pietro Bisconti;

r) tre vaglia per complessivi 20 milioni
gone stati negeoziati da Greco Ferrara Salvateorxe

(n. 7.7.1527);

£} due waglia per complessivi venti
milieni EONG stati negoziati da Giovanni
Scaduto;

t) gquattre vaglia per complessivi guaranta
milioni sonoe stati negoziati da Francesco Paolo
Caltagirone;

u) un vaglia di 1lit. 10 milieni e' state
negoziate da Greco Leonardo;

v) due wvaglia, per complessivi 10 milioni
(9.000.000 + 1.000.000), soneo stati negeo=ziati da

Prestigiacemo Salvatore.

Tutti i negeziatori degli assegni in
questione riconduecons a personalita’ di spicco
di Cosa HNostra; gli assegni pertante rivelanc

che lo Spadare era in collegamente con membri di
Cesa Mostra e che servendosi della ceoegnata
Sampine Antonietta., aveva distribuite a ceostore

i preventi di qualche
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operazione illaecita; nen si dimentichi. in
preposite, guante si e’ gia' dette circa
l'esistenza di una divisicone del compiti in seno
alla crganizzaszione del traffico di
stupefacenti, nel sense che alcuni si geccupano
materialmente della gestione del traffice e del
riciclaggico del danare ed altri partecipane solo
finanziariamente al traffico stesso.
condividendene, 4in misura predeterminata, gli
utili ed i rischi.

Riguardande piu’ da wviecine i destinatari

dei vaglia si rileva che:

a) Giscomo Grado era gquello che. si e’
gia" dimestrate (vedi ecapitele I, 5i occupava
della parte £inanziaria e bancaria del traffico
di stupefacenti in correita' coi fratelli e con

altri;

k) Catalans Onoefrie, gome e' emerso gia'
nel procedimente penale contzxoe Spatela HRoesazrie
ed altri, e' un personaggioc ceoinvelto nel
traffice di stupefmcenti £ra 1'Itelia e gli
U.S.A. (vedi la sentenza a (Vol.192 £.244),

(Vel.192 £.251), (Veol.152 £.302);
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c) Zappala' Rosaria, destinataria di wune
degli assegni, e' moglie di Cassone Giuseppe,

indicates dai CC. gquale affiliate al eclan

Santapacla, tratte in arreste 1'11.5.1981, a
seguite di ordine di cattura del P.H. di
Trieste, FeEche " imputato di trafficoe di

sostanze stupefacenti, in un procedimento penale
in eui e' eeinveolte anche Vernenge Antonine
intese "il deottere" ((Vol.66 £.77) e (Vol.66
£.78)Y;: 11 Cassche o' state accusate, infattsi,
dai coimputati Awad Aziz Ahmed e Bach Mahndud di

aAvers trasportate morfina base nella villa del

Yernango:r
d) Greco Ferrara Salvatore (n. 7.7.1927)
e' fratelleo e consigliere di Michele Greco, capo

guest'ultime della mafia palermitana e della

famiglia di Ciaculli;

180 LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI UOMINI E DI SANGUE



- Pag.1.402 -

€) Giovanni Scadute, generc di Salvatore

Greco Ferrara., e' stato poste., per woleonta' di
Michele Greco, 2 capoe della "famiglia™ di
Bagheria. coeme diehiarato da Buscetta e da

Contorno:

£) FPrestifilippo Giowvanndi., padre del
feroce killer Mazic Prestifilippos e, secondo
le f£enti di eui seopra. "ucme dY'encre"™ della

stessa famiglia di Michele Greco;

g) La Rosa Antonine, Ingrassia Ignazio.,
Greco Salvatore (padzre di Gicovannello )} sono
anch'essi, secondeo le medesime fonti, "womint

d'onere™ della famiglia di Ciaeulli:

h}) Seidita Ignazice orbita nella famiglia

di Ciaculli:

i} Grece lLecnazxde e’ rappresentante della
P"famiglia"™ di Bagheria e "capo mandamente™ in
seno alla " Commissione™, come riferiteo da

Buscetta e da Contorno:
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11 Oliveri @Gievanni, cognate di Benedetto
Tinnirello., e’ sicuramente associato alla

"famiglia™ di Corsc dei Mille:

m) Serafino Alessandre ha dichiarate di
aver ricevuto il wvaglia da HMarchese Gregoric
(vel.62/B £.124)-{Vel.62sB £.125), fratelle di
Harchese Pietzeo, guest'™ultimoe "uomo d'eonocre™ dei
Ciaculli. entrambi ugeisi nella "guerra 4di

mafia™;

n) Pricle Salvatore e' genero di Munzio La
Mattina, "ueme d'enare®, guest'ultima, della
stessa famiglia delle Spadare e gressissime
contrabbandierse & trafficante di stupefacenti.
uceise a Palerme il 20.1.1983. Del Friecle e del
La Hattina, come vedremoc {(parte 2- - Cap.IV).
parla Paul Waridel in relaziene ad un groesso

traffice internaziecnale di stupefacenti;
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o) Gargante Carmelc gravita nell'ambito
della "famiglia™ di Bagheria. come @' stato
dimostrato nel PEOCBSED Epatola (f¥el.192

£.250),.(Vol.192 £.273),(Vol.192 £.277),.(Vol.192

£.320021);

pl hlfano Pasguale e' uomo d'eonore della

famiglia di Bagheria. secondo le dichiarazioni

di Buscetta & Contorno:

g) Bisconti Pietro e' f£iglio di Ludovico,

"uomo d'onore™., gquestulting, della "famiglia™
di Belmonte Mezzagno, seconde le fonti di cui
SoOPIa;

r) Francesce Paole Caltagirene e’ socioc di
Leonarde Grece nella societa' "ICRE"™ {(Industria

Chiodi e Reti) di Bagherxia;
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5} Prestigiacomo Salvatore e! Un
cemmerciante di San Giuseppe Jate, socioc dei
Brusca.

Gli assegni, gquindi, sona stati
consegnati, tutti, ad appartenenti alle
"famiglie™ di S5.Maria di Gesu', Ciaculli, Corso
dei Mille, Porta MHuova. Belmonte Me=zagno. San
Giuseppe Jato, e, ovviamente, non possonc che

riferirsi ad un affare illecito.

Eestane Zfueri gli assegni per 130 milioni
di lire negozmiati da Di Pace Giuseppe ., ma sSi

* avanti che in realta' sono

dimostrera' piu
stati consegnati a Girclame Teresi. aprartenentes

alle famiglia di S.Maria di Gesu'.

Le giustifiecazieni fozrnite dai percetteori
degli RsSegni. poi. SOMNO inverosimili o

reticenti.

I scggetti sopra menziconati eranc stati

assunti in esame nel preocedimento controe Spateols

ed altri, quando ANCOTa si conosceva
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ben poeco sulle strutture e sulla consistenza di
Cosa Hestra, ma gia' allera erano emersi gravi
sospetti su di essi tante che 5i era procedute
allo straleieo della parte relativa
dell'istruttoria per approfondire le indagini
che, alla f£fine, hanno trasformato in certezze i

sospetti.

In guesta sede si richiamane al riguardo
le zisultanze del processe Spatela, noen per
valutare nuevamente fatti gia' parzialmente
gfoeciati in imputazieni di ricettazieoene o di
falsa testimonian=a. ma per trarne utili
elementi di giudizie ai £ini delle dimputazioni

cggetto del presente procedimento.

Ebbene:

— La PReosa Antenine ha seostenuto di avere
effettuate un prestito, naturalmente in
contanti, a Sampino Francesco., succero di
Tommaso Spadaro, restituliteogli con l'assegno in

gquestione ((Vol.62sB £.37) - (Vol.62s,8 £.3813.
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- Prestifilippe Giovanni ha dichiarate di
avere concordate gralmente con Sampine Francesce
la wvendita di un terreno, ricevendo gli assegni
a titele di accoente; essende andate a monte
l'affare aveva ticevuto la restitusiene

dell'acconteo, in contanty ({V¥ol.62/B

£.39)-(Vol.62/8 £.40)1.

- Secondo Pietre Bisconti l1'assegno gli
era stateo date da tale Brune Cosimo, c¢he pero’
ha negate recisamente la circostanza (Vol.62Z-B
£.55); e' da rilevare che l'assegnec reca la
firma di girata del napcletanc "Hunzio
Barbaressa"™ {anch'esse mafiese seconde Tommase

Busestta ), di cui e¢i =i eseccupera’ in seguito.

- Tinnirelle Gaetans ha riferite di aver
vendute piastrelle per ecirca +tre milieni a
Sampino Francesco, dandegli il resto in cgntanti

(({vel.62/8B £.68)-(Vel.62s8 £.711).
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- Greco Salvatere (11 padze di
Giovannelle) ha sestenute, anche egli, che gli
gssegni erang la caparra per l'acguiste di  un
terrens, ma non ha esibite alecuna serittura al

riguarde ((Veol.6EsF £.80)=-(Vol.62Zs8 £.81)).

- Seconde Seidita Igna=zie. l'assegno gli
era state date dal defunto genitore ([(Vol.EBEZ-/B

£.122)-(Vol.62/8B £.123)3.

= Priecle Salvatcre ha dichiarate di aver
ricevuto l'assegno da Cusimano Antenioc in
corrispettive di oggetti di ergenteria
vendutigli, ma ha esibiteo fatture con date e
importi diversi ({Vel.62sB £.136)=-(Vel. .62/E
£.1383); il Cusimane, 8 sua volta, ha dichiarate
di awver vendute un paiec dforecchini ed un

anelline alla succera
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di Tommaso Spadare ((Vol.63 £.u43) - (Vol.b3

£.45483).,

= Greco Ferrara Salvatore ha sestenute di
esgersi limitateo a far cambiare gli assegni =a
Sampine Francesco, da lui incontrate casualmente
in banca ((Vel.62sB £.51)-(Vel.62sB £.52)), nma
la sua wversione &' smentita dal fatto che gli

assegni risultanc versati nel ¢/c di esso Greco.

- Scadute Gievanni (vedi(Vel. 192
£.280)-(Veol. 192 £.2%0)) ha dichiarate anch'egli
che gli assegni gli eranc stati dati da Sampine
Francesco Fer cambiarli. Spiegaszione

inattendibile se s5i considera che, insieme con i

titeli in gquestione, egli ha negeoziate mnche
aEEEgni di Carlo Costronovo e Francesoco
Castronove, wuomini d'eonore della famiglia di

Bagherlia, per complessivi 10 milioni di lire:
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- Greco Leconarde e Caltagirone TFrancesco
FPacle hanne dichiarate di non ricordare nulla
circa gli assegni (vedi{Vel.192 £.28%13-(Vol.192
£.295})). E" wutile rilevare c¢he Greco Leonardo.
il 29.3.1978, utilizzande un assegno di l1it. 20
milieni emesso dalla Thermeplastic di Bagheria,
ha richieste gquattro assegni di lire 5 milieni
negoziati, rispettivamente, da Inzerille FPietre
 Zfratellco di Salvatore. Graviane Hichele e

Marino Mannoia Rosario.

= Cassene Giuseppe ha dichiarate di avere
ricevute l'assegne da uno sconosciute, & HNapoli,
in pagamente di wuna partita di accendisigari

(iveol.63 £.157)-(Vel.63 £.160013;

= Marchese Gregorio ha riferite di avere
avute l'assegno da tale Pecorare Pietre (Vel.&63
£.323, persona che nen e' state possibile

identificare (¥Wel.192 £.301);
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= Alfane Pasgquale ha sostenute di avere
ricevuto l'assegno da Ficano Angelo, rersonaggio
coinvelto nelle indagini relative al seguestro

di 40 Kg.di eroina a Milano (Vel.62/B £.48).

- Prestigiacomo Salvatore, socio gel
Bruscas nells Ceoperativa " La Pastoriaia™, ha
sostenute che gli assegni gli exane stati dati
da due sconosciuti che avevane acguistate 20
guintali di formaggic ({(Vol.6ZsB £.34)-(Vol.6Z-B

£.361).

- Gargano Carmele ha dichiarate di nen
ricordare chi gli avesse coensegnate gli

assegniiVel. 192 £_.30070.

Basta valutare complessivamente gquesta
congerie di giustificazioeni sconclusicnate ed
assurde per rendersi conto della lore

inattendibilita“®.
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Il Sampino Francesco, SUDCero dello
Spadare, sarebbe state un individuo dissennato
che improvvisamente decideva di dilapidare le
sue sostanze in operazioni prive di gualsiasi

logical

Le Spadaro, poste di frente a precise
contestazioni, ha astutamente ammesso, sia pure
in ultima istanza; che tutte le somme wversate
nei libretti di deposite a risparmio suddetti
sonc  di sua pertinenza [ PIGVENGONO da
contrabbando di tabacchi & che =sono a lui
riferibili anche tutti i mevimenti:. in entrata e

in uscita, sui libretti stessi.

La richiesta ded wvaglia w®er 500 milioni
del 15.9.1980, invece, sarebbe stata fatta nel

suoc interesse dalla cognata per restituire un
prestite al SUDCBES, Sampine Francesco

(fascicolo personale di Spadare £.68 retrol.

Ebbene, proprie dell'operazicoene bancaria

che maggiocrmente ha posto in risalte
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l'appartenensza di Tommase Spadare alla mafia,
guest'ultimo ha negate la paternita’, nan
esitande & ceinvelgere il vecchio EUCCEIO,
Sampine Franceseo, per altre ormai decedute,
indicandeleo falsamente guale autoczre della

"distribuzione™ degli assegni.
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Opceorre oococuparsi adesss della provenien=za

da]l danare utiliz=ate per i vaglia in guesticone.

Sono stati esaminati presso l1l'Agenzia n. 3
di Palermo del Banco di Sicilia tutti i libretti
di depeoesite & risparmie eostituiti entre un
certe periode e sono stati cosi’ individuati ben
dicioette libretti di deposite = ivi compresi
gquelli da eui sone state prelevate le somme
cegoorrenti per i waglia - tutti sicuramente

riferibili a Tommaso Spadaro.

fuest'ultimo, alla fine, ha ammesso, come
gi ' detto, ¢he i libretti in guesticme exzano
ai sua pertinenza e che il danare wversato

provenivae da contrabbande di tabacchdi (fasc.

pers. ££. 57-69): ma - COmUNQUE . le prove
acguisite hanneo consentito di PEIVERiIE a
risultati di certezza sul punto, anche a

prescindere dalla sua confessione.
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Va gui seltanto rilevate cen gquanta
facilita’ gli imputati ammettane, ormai. d4i
escsere contrabbandieri e, addirittura, come nel
case delleo Spadaro, di essere gl wvertieci del
contrabbande di tabacchi: infatti, si tratta di
allentanare da se' ben piu' pesanti acouse,

inerenti al traffice di stupefacenti.

L'ammissione dello Spadaro, comungue ,

offre una conferma alle rivelazieni di Buscetta.

Seconde guest'ultime, infatti, lo Spadare.
g&gli dinizi, era soltante un econtrabbandiere; 51
era poi "convertito® al traffico di stupefacenti
come altri contrabbandieri, guali HNunzie la
Mattina e Michele Zaza che cen lui dizrigevane il
traffiec dei tabacchi, ed era entrate a far

parte di "Ceosa Hostra®™.

Fassiamo adesso ad esaminare le risultanze
delle indagini istruttorie riguardanti i

libretti di risparmio in guestione.
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Le indagini svolte 1in merito a tali
libretti hannce ceoensentito di ricostruire unmn
gquadre complessive abbastanza preciso essendosi
estese ad un arco di tempo piuttosto ampioc (dal
1995 in podil # @ad un nutrite numere di
cperazioni relative alla ragguardevocle somma di

gltre tze miliardi di lire.

5i espongond gui le risultanze piu’
significative per ciascun librette di depesite a

risparmio:

1Y D.R. 00522 (carpetta 1)

In tale librette sone stati versati 40
milioni 1*%1.8.1975; 20 milieni i1 12.8.1975 e
10 milioni 411 10.8.1975.

I versamenti SONG stati effettuati
Frevalentemente con assegni provenienti da

Istituti di eredite operanti a Mapoeli.

In ordine ai suddetti s&ssegni non &' stato

possibile reperire tutta la documentazione
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banecaria ((Vel.62 £.1) - (Vel.62 £.21)), date il
tempo trascorso: el gstato, comungque, accertate
che le girate sSugli assegni sone di Sampino
Giovanni. cognate di Tommase Spadareo, e di
Prestifilippo Demenice e che di gquest'ultime

sonoe le firme nelle distinte di versamento.

E*" stato sccertato, poi, che un assegno di
lit. 10.000.000, versato sul libretto. &' stato
emesso il 12.8.1975 dallas Banca della Provineia
di Mapeli (Vvel.62 £.18), a riehiesta di Palumbo
Giorgio; guesti, interregate in mexite, ha
dichiarato{Vel.&4% £.54) che Tommaso Spadare, ung
tra 4 wviu' grossi contrabbandierd., si avvaleva,
guale cambiavalute clandestinoe, d4i essoc Palumbo
consegnandoegli valuta italisna & richiedendo, in
contropartita, dellari U.S.A. o stexline = oro
e, talora., la emissione di assegni circeolaxi;
ciao” evveniva ceon cadenza mensile., in
coneomitanza ¢on le shbarece di sigarette dalle

navi contrabbandiere.
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2) D.R.0OYSTE (carpetta 2)

In tale librette sonce stati versati da

Prestifilippo Domenico: il 3.2.1975, 1it.
15.000.000, rrevalentemente in contanti; il
10.6.1975, 1it. &.000.000 in assegni; il

26.8.1975, 1lit. T.000.000 in contanti; il
17.5.1977, lit. 10.000.000 in assegni. Circa la
provenienza degli assegni. e' statoc accertate

guante segue ((Vel.62 £.22)-(Veol.g2 £.45811).

Un assegne di 1it. 5.000.000 e’ stats
emesso dalla Succursale 23 di Palerme della
Sicilecassa il 25.5.1975 a richiesta di Milane
Salvatore (Vel.62 £.321), indicate da Tommaso
Buscetta e da Salvatere Conterno come "uomo
d'onore™ della "famiglia™ di Porta Huova (la
stessga di Spadarec)., unitamente al padre e&d ai
fratelli, dedite da tempo al ceantrabbands di

tabacehi e particolarmente legate a Fippe Calo'.
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Il Milano Salvatore ha dichiarate (Vol.63
£.86) di non riceordare per guale motivoe avesse

richiesto l'assegno in guestione.

Due assegni (fVvel. .62 £.38)-(Vel.B2 £.43)

pEE coemplessive 1it. 7.000.000 S5O0Ro stati
emessi, 11 5.5.1977. dalla Comit di San Giovanni
a Teducecio 8 richiestm di Munzie Pelliccia, il

guale ha dichiarato (Vel.53 £.114) di aver fatto
una cortesia ad un amico, 4i cui non ricordava
il nome ma che sapeva essere contrabbandiere di

tabacohi.

1) D.R.04883 C(carpetta 3

Vi Sono stati versati. 1*11.2.1976,
assegni per lit. 150.000.000, emessi dalla Banca
d'"America e d'Italia di Hapeli. il 10.2.1976, a
richiesta di Hazio D'Orazico ((Vol.62

£.50)-(vol.62 £.64)),

198 LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI UOMINI E DI SANGUE



- Pag.1.420 -

La distinta di versamente nmel d.¥r. mneoen e’
firmata e gli assegni hanne la firma di girata
di "Esposito ALlfrede™, ma, a margine di ciascun

assegno,. vi &' l'annotaziene "Macaluse™.

I1 D'0orazZio ha precisato (Vel.632 £.99) di
avere effettuato guella operazione DPancaria su
crdine del suo datere di lavore, Luecie Latte. un
cambiavalute clandestino.

fPuest'ultime ha confermate la versione del
D'orazie (Vol.66 £.184); =i &', perc', mestrate
assai reticente sui nomi dei suoci clienti ed ha
persine sostenuto di ignernre =e s5i trattasse di
personaggi dediti al contrabbande di tabacchi o

ad altri illeciti traffici.

I1 Latte ed il D'Prazio, che per la lore
attivita' di cambiavalute clandestini sone stati
coinvolti & Hapoli in un procedimento penale perx

asscciasione per
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delinguere (Vol.&67 £.23):, hanne versato ancora
altri e&assegni nei libretti di Spadare, conme
appresso i vedra', per wun importe di poco

inferiore a 500 milioni di lire.

E" risultato. poi. che il D'Orazio,
coentestualmente agli assegni pexr 150 milieni di
cui si e' dette, ne aveva richiesto altri due di
1it. 10.000.990 ociascunoc., che rivestono un
particolare interesse per la gualita' delle

persene che li hanno negesziati,

Uno dei due assegni. infatti. e' stato
negoziato, & Termini Imerese ((Vvol.62Z
£f.72)e(Vol.62 £.75)) i1 13.2.197¢6 e eioce' 11
giorne successive alle negoziazione di guelli
rer 150 milioni, da Di Gesu' LOTXenzao, il
personaggie arrestato recentemente a Roma

insieme oon Pippo Calo'" & Rotolo Antonino.
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L'assegno £a parte di un gruppo di assegni
versati per la maggier parte inm un libretto di
Tommaso Spadziro, che =i ricoxdi. e’ stato
indicate da Buscetta & da Contorno come uoro
d'onoxre dells stessa Zfamiglia di Pippe Caleoc’',
gircostanza., gquesta, gignificativa dei legsani

egistenti tra i suddetti personaggi.

Il Di Gesu'. a 5UC tempo. chiamato =a
fornizre syegazioni sull'assegneo., aveva

dichiarate di non ricordare (Weol.&63 £.170).

L'altzxe sssegne 41 lit. 10.000.000 (Vel.&2

£.71) e state negoziate. 1l 19.2.1976., -1

Moandelle Gicvanni. un nota contrabbandiere
collegate a Tommase Spadazo, come e' state
possibile accoertare anche attraverso altre
operazioni Dbancarie, che verranne esaminate nel
Prosieguo.
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4 D.R.G4BOS (carpetta 4)

Vi zono stati versati, il t7.2.1976, 11t

160.000.000, probabilmente in assegni (nella

distinta di wversamente neoen e

indicata la

gqualita' della provvistal), ed i1 9.8.1976, 1it.

200.000.000 in assegni.

La prima distinta di versamente non &'

firmata., mentre la seconda e' firmata da tale

"Catalde Salvatore", il guale ha pure firmato 1la

girata degli assegni in guestione.

Circa la provenienza degli
state accertato che:

- assegni per 50 milioni
richiesti alla ©Comit di Hapoli

Vitterie (Yael.62 £.92);

- assegni P ED miliemnmi
richiesti da Criscuecle Giovanni
istitute di credito ({Vvel.62

£.991);

assegni; e’

sono stati

da Giannuzzi

Zano stati
al medesimo

£.96)e(Val.62
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- assegni per 30 milioni sone stati
richiesti alla B.H.L. di Hapecli da tale Pinte

' guriesc gqui

Giacomeo, persona inesistente; e
noetare che una Pinto Grazia €' =zia di Pasguale
Di Filippo. coinvalte econ Tommaso Spadaro nel
procedimente penale davanti all'A.G. di Firenze;

- assegni per 30 milieni sOono stati
zichiesti &al medesime Istituteo da Pica Antonio
(¥ol.62 £.111);

- assegni per 40 milioni sono stati

richiesti al medesime Istitute da Varriale

Gennaro [(Vol.62 £.11613.

Fer guante riguarda CGiannuzszi & Criscuesle,
la Comits in persona del dott. Luigi Falumba,
capo dell*Ufficio legale dell'Istituto, non ha
inizitalmente foernite aleuna noetizia (((Val.&7
£.20) - (Vol.67 £.211), & seltanto in un secondo

tempo ha fatto
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conoscere (Vol.67 £.92) che il Giannuzzi e' un
siciliano, gravitante nell "ambiente dei
contrabbandierdi, mentrxe i1l Crisecuole. intesoc "o
carognone”™, adesso decedute, era wun napoletano,

anch'egli contrabbandiere (Vel 67-R £.7U4).

Pintc Giacomos Pica Antonio e Varriale
Gennarxe sene rimasti, invece, sconoseciuti, anche
perche’ la B.H.L. non si e' detta inm grade di
fornire aleoun elemento di identificazione

(Vol.&0Q £.189).

5 D.E.050L5 (carpetta 5)

Vi sonc stati versati 4in data 12.8.1976
200 milioni di lire. di cui pere' nen e' state
possibile accertare la provenienza per mancata
indicazione, nella distinta di versamento
(firmata da Prestifilippe Domeniceol, dells

natura della provvista.
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£) D.R.050%8 (carpetta B)

Vi sone stati wversati, il 13.8.197%6,
vaglia c¢ambisri per 50 milioni e, il 9.3.71977,

un assegne di osc di lire 68.9771.000.

I waglia cambiari risultano emessi, il
12.8.1976 (e, cioe", il giorme prima del
versamente), dalle stesse Istitute di Credite
negoziatore Chgenzia n 3 del Banco di Siecilial e
gone all'ezxdine di Prestifilippe Domenice 1l
guale 1li ha versati nel D.R.: stranamente. la
distinta di richiesta di gquesti wvaglia non &'
stata troveta (Vel.62 £.163) e, del resteo, tutta
l'operaziene e' singeolaze, zimenende eoscure il
motivo per cul FPrestifilippe Deomeniceo abbia
richiesto il 12.8.1976 i waglia che 11 giorno
dope risultanec versati da lui stesseo in un conto

Presse la stessa Agenzia.
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L'assegne di crsc, invece, e' state tratte
da Zappala’ Hatale all'ordine di Macaluso
Anteonine & versate nel librette D.R.., previa

girata di Prestifilippe Demenice (Vel.62 £.1501.

E" state accertate, per &altro, che. con
danare prelevato dai libretti D.R.O50Z8 & 05062,
di pertinenza di Tommasec Spadaro, il 25.1.1977
l'Kkgenzia n 3 del Bance di Sicilis ha emesso
assegni per 180 milioni ((Vel.&2sB £.157) &
carpetta Z0) che unitamente ad altei FeE 120
milioni (di provenienza non identificatal emessi
dal Bance di Roma di Palermo (Vol.64 £.49), SoOno

stati negoziati da Zaprala' Matale.

Lo Zappala', pregiudicate per delitti
contre la persona e il patrimonic ) gia'
sottoposte alla scrveglianza speciale (Vol.66
£.79),; svolge attivita" di commercio

all'ingrosso di pesce a Bagnara Calabra,
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Egli, interzogato, ha dichiarate in un
prime momento che A Palermo intratteneva
rapporti commereiali sele coen  tale Bartelemeo
D'Angelo., titolare di wune stand nel lecale
Mercate Ittico, ma . depo l'esibizione
dell'assegne, hae ammesse di avere rapporti con
Macaluse Antenine {(ora decedutel) per conte del
guale s5i occupava della vendita di pesce fresco
in Calabria ((Vel.gZr B Zf.78)-(Vol.gisB £.7911).,
mentre non ha fornite alcuna spiegazione sugli
assegni per complessivi 300 milioni di lire éda

lui negoziati.

Macaluseo Salvateore, £fratelle di Antonino.
in un primo tempo ha dichiarato che l'assegno 4i
lit., ©8.971,000 <ricevute dalle Zappala' era
state cambiate da Prestifilippoe Domenico mentre.,
per guante riguarda gli assegni per 300 milioni
apparentemente nen ricenducibili a lui, asseriva
inepinatamente di averli consegnati a Zaprpala’

Hatale a titele di prestite ((Vol.sY £.118) -
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(Vel.&?7 £.1193); guindi, contestategli che
guesti ultimi assegni risultavane richiesti da
Prestifilippo Demenica, il guale aveva
utilizzato danare prelevate da libretti in cui
BTYranc stati versati assegni di sicura
provenienza illecitas ha improvvisamente
ricordate che in realta' egli aveva ricevuto in
prestito dal Prestifilippe denare che a sua
volta aveva prestate alle Zappala' : ma non wvi
' traccia alocuna di guesta pretesa restituzione

di prestito.

7 D.E.05056 (carpetta 71

Vi sone stati wversati; in assegni., lit.
50.000.000 4l 15.8.1976. lit. 30.000.000 il
21.9.1976, 1it. 20.000.000 il E.10.1976, lit.
50.000.000 41 18.10.1976, 1it. 10.000.000 il
27.10.1976; tutte le operazieni di versamente

socno state eseguite da Prestifilippe Domenico.

Gli assegni risultane emessi dalla Banca

d*America e d'Italia e dal Credite Italiane di
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Hapoli & richiesta, rispettivamente, di D'Orazio
Maric e di Scalera Raffaele ((Vel.&82 £ 165) -

(Vel.B62 £.21813).

51 e! gia' parlate del prime & dei suci
rapporti con Lucie Latte a proeposite dei
vergamenti mnel 1L.D.R.04883;: del secondeo., invece.
nen e' state possibile acguisire neotizie pexche®
irreperibile (Vol.63 £ 48),

E" chiare, dungus, che anche gli assegni
versati nel librette in guestiene prevengone da
contrabbande d4i tabacchi.

E' importante, pero', notare c¢che altri
guattro assegni, di lire 10 milieni ciascuno.
gentestualmente richiesti da D'Oraszie Marie neon
sone stati wversati nel L.D.R. di Tommasa
Spadarc., ma sone stati negoziati. due =2 Napoli
da Palumbe Ciro, une a Falerme da Prestifilipps
Domenice ed 1l guarte, pure a Palexmo, da Li

Vorsi Gaspare ({Vol.62 £.176) - (¥Vel.g62 £.175%12
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Incltre, altri +tzre assegni, di lire
10.000.000 ciascuno, richiesti da Scalera
Raffaele, scono stati negoziati, uno a Termini
Imerese da Liberio Pirrone e gli altri due a
Palermo, rispettivamente, da Luigi Faldetta e da

EBEarbare Giussppe.

Tutti questi assegni, come appresso si
dira', hanne un significate particelare perche’
confermane i collegamenti, emergenti da altri
atti istrutteri, tra Teoemmase Spadare e taluni
personaggi noenche" la sua appartenenza alla

"famiglia"™ d4i Pippe Cale',

Palumbo Ciro, gestore del mnight olubk "E1
HMaroceo” di Hapoli e pregiudicate per traffice
di stupefacenti, ha dichiarate di non ricordare

chi gli avessze dato gli assegni (Vel.63 £.1007.

Li Vorsi Gaspare 51 e'" giustificate

sostenendo c¢he talvolta gambiava assegni per
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conto di taluni seggetti. poi risultati
personaggi di spicco della mafia, come, a&d

ESERPLlO., Enea Salvatore e Lo Verde Giovanni

(Vvel.19 £.63).

E' comungue da notare che il Li Versi ha
utilizzato l1"assegno sopra richiamate PEE
richiedexe ., 2 sua wvelta, due assegni circolari
d4i 1lit. % milioni ciascoune, all'eozxdine del dr.
Yincenzo Barbaro il gquale 1i ha negoziati
[{V¥ol.62 £.184)={Vol.62 £.185) e (Vol.62

£.51¥Y=(Vel.63 £.52)).

Al riguardeo il Barbare ha dichiarato
(Yol.&7B £.119) di non zricordare l"operazione
ma =341 copungue certe che si trattava di
corrispettive di vendita di wuva, essendo egli

proprietario di vaste estensioni di terreno a 5.
Giuseppe Jate.
Orbene. se =i tiene conte che l'ueme di

fiducia dell*azienda agricecla del Barbaro
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era Mariuccico Brusca, e' facile intuire chi puo’

avergli consegnate gli assegni in gquestione.

Liborio Firrone., impiegate del BEBance di
Sicilia di Termini Imerese., hs dichiarato(Vel.&7
£.29) di non rigordare i motivi della
negoziazions da parte sums dell'assegno d4i 10
milieni emessc a richiesta di Scalera Raffaele;
ma; tenute conte dell'altro assegno, di cui si

' parlato, negosiate proprio a Termini da

e' gia
Di Gesu' Lorenzo, e’ facile intuire c¢hi akbbia
date l'assegne al Pirrone & perche’ guest'ultime

lo abbia ostinatamente taciuto.

Di Faldetta Luigi e dei suci rapperti con
Tommase Spadaro e cont  Pippo Cale"” ci 51
cgcupera' in seguito.

fui basti ricordare ¢che il Faldetta.
indicate da Tommass Buscetta come prestanome di
Giuseppe Calo’ in numerosi affari immebiliari.
ha ammesso 1 suocl rapperti di affari con Tommaso

Spadazro, anche 5@ ha
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tentats di giustificarli, in un primo tempo, €oOn
improebabili prestiti ottenuti dal succere di

guest'ultime, Sampine Francesce (Vel.67 £.81).,

Barbare Giuseppe e' attualmente uno degli
apparenti soci della S.p.A. "Fiduciaria di
certificazioni e revisionale®™, alla guale sone
stati intestati dimmebili di ingente valore,
acgquistati con danare di pertinenza di Tommaso
Spadaro.

L'assegno da lui nego=ziato dimostra
l'esistenza di suoi rapporii con lo Spadare fin
dal 1976 e smentisce 11 sSuo assunte di avere
fatto conescenza di Temmaso Spadaro nel 1981 o
1982, gquando cioe’ 51 era occcupatoe
dell'arzedamente di un megaszzino del predette.
date in affitto a Di Marce Salvatore ((Vel.&e7/B

£.158) retreol.
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8) D.R.0B0EZ (carpetta &)

¥i =seno stati versati, il 21.9.1976, 1lit.
E0.000.000; i1 2Z25.1.1877, ik, E0.000D.000; il
9.3.1977, lit. 50.000.000; le eoperazioni song
state eseguite, come al selite, da Prestifilippe

Domenico.

I primi due versamenti sono cestituiti da
assegni del Prestifilippo all'ordine di 5e
stesso ((Vol.&62s80 £.3) e (Vel.b2sR £.8)) ed il
terz=o &' compssto da assegni emessi da  terzi
all'oxdine di Macalusec Antonine. nell'ambito dedi
rapporti gommerciali della S.p.1k. CORLHA
(Societa’ dei fratelli Macaluso Per
l'inscateclamente e la commezcializzazione del
pesce )i (vedd esami testimoniali Sachelli
Giuseppe: (Vol.BZrsR £.14) e (vol.b2sE Z£.120) =
(Vvel.g2s8 £.121); Falzone Calogero :{Vel.6isA
£.33)elVel.63 £.86); Hicoetra Giovanni :({Vel.&ZsR

£.23)
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(Voel.62sh £.28);:(Vol.87 £.4%3).
Gli assegni di c¢cui sopra dimostrane gli
stretti legami esistenti tra il FPrestifilippo. i

Macaluso & Tommaso Spadaro.

9) D.RE.O5088 {(carpetta 92

Vi sono stati wversati. il 3.11.19746,
assegni della Banca D 'America e d4' Italia di
Hapoli per 200 milieni di lire ((vel.62sR £.38)
- {VYel.62/% £.8E)); gli assegni sonhe stati
richiesti da D'Orazic Mario, girati da Sampino
Giovanni f(cognato delle Spadarc) e versati da

Prestifilippo Demenico.

10 D.R.OEYV1? (carpetta 10)

Vi seno stati wversati. il 2. 12.1976,

assegni per complessivi 200 milioni di lire. di
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cui 182 milioni seone ceostituiti da waglia
cambiari emessi dall'"Agenzia n. % di Palermoe del
Banso d4i Sicilia, a richiesta di Mondelles
Giovanni (vedi carpetta 10); 15 milioni sonc
costituiti da tre assegnl circolari emessi dalla
Sicilecassa di Palerme a richiesta e all'erdine
di Handala' Giuseppe {((Vol.62/h £.76)-(Vol.b02/L
£.77) e 1it. 2 milioni, da un S®ESegNC EmMesSsSo
dalla Ceomit di Milane a richiesta e all'crdine
di Mavilla Ignazie (Vel .62sKh £.59) - (Vel.6iri

F.6100.

I1 HMendelles, del gquale si e' gia' parlate
& che ha ammesso di essere un contrabbandiere,
ha richieste i wvaglia in guestione, utilizszando
soprattutto danare contante ma anche un assegneo
di 1it. 10 milioni, tratto da Romano Vincenzo
sulla Banca Fopolare Don Bosco di San Catalde

all'"ordine di Cerrito Giuseppe (Vol.62- K £.463.
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Ir ordine & tale assegno il Remane (Veol.63
£.35) ha dichiarate di averle consegnato al
Cerrito per pagargli uns fornitura di olio.

Hon e’ stato possibile esaminare 31l
Cerrite., un spggetto gia' eoinvelto in
un'"inchiesta per traffico di stupefacenti
davanti all’Auteorita' Giudiziaria di Genova
({vel.B63 £.47) e [(Vel.63 £,118); (Vel.6y £.111.;

perche' irreperibile.

Quantn aglid assagni richias+ts Aal
sedicente Mandala' Giuseppe balza evidente al
prime sguarde che la distinta di riehiesta e

opera grafica di Mondells Giovanni

Il Mavilla Ignazio trovasi in atte
detenuto per traffice di stupefacenti. essendeo
stato arrestate a Milanc nel 1981, insieme con
Alfio Ferlite ed altri palermitani e catanesi,

in un'"operazione di polizia che ha
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portate &l segquestre di guasi 800 chilegrammi di
hashish e della guale si e' gia' parlate =a

proposito dei fratelli Grado.

Il Mavilla., chae aveva firmato oon
caratteri stampatelle la distinta di richiesta
dell'assegno in gquestione, ha negate di essere

autore della sottoscrizicene (Vol.67 £.43), ma 1la

perizia grafica ha dimostrato 11 ceontrerio
C{vel. 74 £,10) - (vel.74 £.26)).

E' gui interessante esaminare altri
assegni che Mondelle Giovanni ha zrichieste
centestualmente 8 guelli poi versati nel
libhretto D.R. in oggette & che servono a
lumeggiarne la personalita’, & precisamente:

Tre assegni di 1it. 5.000.000 eciascuno che
sono stati negoziati ((Vel.6Z-R £.82)-(Vol.62rA
£.84)) da Vincen=zo Piazza, note imprenditecre

edile palermitanoc,
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socio della Immebilimre Raffaelle 3.p.A.. con
Francesao Bonura & Salvatore Buscemi.,
guest'ultimi “rappresentanti”. rispettivamente,
delle "famiglie™ di Uditore e di Passoc di Rigano
depe l'uccisione di Salvatere Inzerillo (Vel.12u

£.10).

Un assegne di lit. 5.000.000 (Vel.62-D
£.813, che &' state negoziate da Marsalone
Salvatore; imputate di associazione mafiosa ed
altre nel presente procedimenteo., indicate da
Salvatore Conterne come une dei chimici dei

laberateri d4i eroina.

Un assegne di 1it. 3.000.000 (Vvel.62-/R
£.86), che ' state negoziato a Mapoli, insieme
con altri assegni per un tetale di 300 milieni
({Vel.67s0 £.762, (Vol.67-4 £.79)), da La Pietra

Salvatore. il oui coinvelgimenteo nel
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centrabkbande di tabacchi era gia' emerse nelle
indagini relative =all'omicidic di Giuseppe Di

Cristina.

Infine, un assegne di lit. &.000.000
(Vel .62/ £.85) che &' =stato negoziate dall'avwe.

Pietre Cascie Ingurgio ({Vel.66 £.8%) - (Veol.66

£.91)) amministratore di diverse societa’ del
gruppe "Teresi™ della "famiglia™ di 5.Maris di
Gesu'.

11 D.R.0E5149 (carpetta 11]

Vi sone stati versati da Prestifilippo
Demenico. il 25.1.1977. assegni ecircelari per
100 milioni, emessi il giczne prima dslla Banea
Sicula di Falermo, a riechiesta di Giovanni
Sampinoe, cognato delle Spadare ((Wel.&6Zs R £.90)

- (Vol.62rR £.992).
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La provvista necessaria per gli assegni
proviene da due libretti di deposito a risparmio
al portatere presse la Banca Sicula, nei gquali
in brevissimo temge 11 Sampine aveva versato,

rispettivamente, 315 milioni circa & 55 milieoni.

Pai medesimi libretti risulta prelevata
altra Sommsa (75 milionil,. utili=zzata il
16.12.1976, PeL la richiesta di assegni
cirgelari di pari importe ({Vol.62rk £.124) a

(vel.é62sn £.130)), negeziati, aneora una velta.

da gquel Faldetta Luigi, di ocui i si e' gia’
acocupati [ sul guale accorraeral foarnarse in
seguite.

12) D.R.DB1ES (Carxpetta 12)

Vi senc stat: versata, 1"1.2.1877, a ocura
di Frestifilippe Domenico. agssegni bancari pex
100 milioni, emessi dalla Sicilcassa di Palernmo
& richiesta di Sampine Antonietta (cognata dells

Spadarol
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({Veol.b27h £.1372 - (Vol.6270 £.186) & (Vol.62S54

£.15811).

La provvista 4i %ali assegni proviense da
un certificato di deposite vincolateo al
portatore di BOT, acguistati con assegni (100
milioenil} emessi dall Banca Nagiconale del Lavoro

di MHapeli ((Vel.&82s,Rh £.156) = (Vol.8iZs4 £.157231).

Detti assegni risultaneo emessi (Vel .67
F.271) da fantomatici Galle Franco, Espositeo
Salvatore e Russo Gennaro (le distinte di
richiesta appaione soritte tTutte dalla stessa
manoc) & la lore riferibilita' al centrabbande di

tabacchi appare indubbia.
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13) D.R.05187 (Carpetta 13}

Vi seone =tati wversati, il 21 mar=ze 1977,
vaglia cambiari del Banco di Hapoli PEEL

complessivi 500 milioni d4i lirxes.

Detti wvaglia sono stati richiesti da: 1)
Biccic Vincenzo {60 milioni) del gquale

1*Istitute di Credito non ha forniteo elementi

atti per 1la identificazione; Z) La Pietra
Salvatore (220 milieonil. del gquale gia' si e’
detto. guale personaggio coinveolteo nelle

indagini relative all'emicidie di Giuseppe Di

Cristina (detti ascegni erang stati gia"
ceguestrati- [(Vel.&6Zs A £.16003; 37 Ezsposite
Luigi (120 miliegni) nen identificateg; 4l Di

Giorgio Concetta (100 milieni) del pari nen

identificata (vedi carpetta 13},

E' da notare che la distinta di wversamento
dei wvaglia suddetti mel 1.D.R. in guestione non
risulta firmata, ma tutti i1 titeli =recanoc 1la

firma di girata di Hacaluse Salvatore.
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Ozra, a perte le esplicite ammissioni di
Toermasoe Spadaro; la stesse modalita' delle
opermEioni bancarie & l'Istitutc emittente

(hgenzia n 2% del Banco di Hapeli, Istitute
praferite dai econtrabbandieri] <fanne ritenere,
al di 1laf di ogni ragionevole dubbie, che
trattasi di danare preveniente da contrabbande

di tabacchi.

5i acoettava ancoera c¢he la fanteoematieca Di
Gicrgio Concetta richiedeva all'*igenzia Z4H del
Bance di Mapoli, contestuslmente ai vaglia
cambiari per 100 milieni pervenuti a Tommase
Spadare, anche altri vaglia per 100 milioni.

Seguende le tracce di quest'ultime gruppo
di wvaglia s5i trovava la conferma dell'illecita
provenienza del danaro.Emergeva infatti che:

a) un vaglia di 1it. 10.000.000 e' state
negoziato da Genovese Alessandre ({(Vel.g2/A
£.175) e (Vol.63 £.60)). coimputate di Tommaso
Spadare nel procedimente penale per traffico di

stupefacenti
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pendente davanti all'lutorita' CGiudiziazia a
Firenze;

BY wun wvaglia di 1lit. 10.000.000 e' stato
negoziate da Mendelle Giovanni ((Vel.62,A £.178)
B (Veol.63 £.70)), note contrabbandieze, il
guale, come 51 " gia' visto, ha ceoempiute altre
operazioni banecarie nell'interesse di Teommase
Spadaroc;

¢l due vaglia Fer complessivi lit.
20.000.000 sono stati negoziati da Vanni
Calvelle Giuseppe ({(Vel.&2rA £.169) e (Vol.B62sA
£.1706) e {vel.63 £.8)), il guale ha dichisrato
((Vvel.E3 £.92) e {(Vol.64 £.57)) di averli
ricevuti da Tommaso Spadaro guale parziale
corrispettiveo per la wvendita d4di tre lotti di
terrene in leocalita' Solante (5.Flavial, ceduti

per la complessiva somma di lit. 95 milieni.
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Vanni Calvello Giuseppe, fratello di Vanni
Calvelle Rlessandre., eche in gueste procedimente
penale &' imputate di associmzione mafiosa ed
altre, zisulta avere mnegeoziate (vedi carpetta
20) snche tre vaglia cambiari di 1lit. 10.000G.000
ciascunsg, emessi 1"1.3.1978 dall'"Agens=ia n.3 di
Palermo del Bance di Siecilia. a richiesta di
Sempine Gicvanni e con danare prelevato dai
libretti al portatore di Tommaso Spadaro;

d) due vaglia per complessivi Z0.000.000
di lize sonc stati negoziati da Yincenze Piazza
(iVvel 62sh £.871) e (Vol.62s8 £.172)1, dei cul
rapporti con Salvatore Buscemi & Francesgo
Bonuxa si €' gia' dette:

g) un vaglia di lire 10 milioni e' state
negoziato (Vol.62/F £.176) da Heglia Robexto,
commerciante di pelliece di Falerme, il guale
nen  ha eseluse (Vel.64 £.56) di avere ricevute

l'assegno dal U0 collaboratore
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Crivelle Angelo., anch'egli coirputato di Tommaso

Spadara nel procedimente penale pendante =
Firenzej
£f) wun wvaglia di 10 niliomi e’ steto

negozgiate da Pietzre Messina (Vol.62/Kk £.173),
imprenditore edile palermitans, che . come -
state &accertate nel procedimento Spatela. aveva
avute rappexti bancari con persenaggi wvicini a
Salvatore Inzerille:

g}y wun wvaglia di lire 10 milioni e' stato
negoziate {(Vel.62/A £.177) a2 Hapeli da Cimmine
Vincenze, 1l quale ha riferito (Vol.66 £.203) di
essersi prestato PET negeoziare assegni e
CONSEgnRAre valuta contante & certe Valazza

Carmeloc, abitante & Capri.

E' state perc' accertato che il Cimmine ha
manovrato., peT un certs periocde (f£ine al
novembre 1977) wun libretto di deposito a
risparmio, presso la £filiale di Hapeli del Monte

dei Paschi di Siena. nel cuale sono stati
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versati centinaia d4i m@milieni (Vol.63 .67,
nenche' assegni della Sieilecassa di Catania
emessi 1l 9.8.1977 a richiesta di Cassone
Giuseppe ((Vol.67/F Zf.122) - (Vel.&67/B £,17132))
ed assegni della Sicilecassa di FPalermo emessi il
4.7.1977, a richiesta di Milano Salvatore
(Vel.67-K £. J. DL entrambi si e' gia' parlato
e, per guante riguarda in perticolare il Milano.
si ricorda che trattasi di nete contrabbandiexe,

Tusmo d'oncre™ della famiglia di Portas Muova &

personaggieo collegato con Tommaso Spadaro.

T1 Vala=z=a. sentite. ha escluse la
veridicita® di guanto affermatc dal Cimmino
(Yol.67'sB £.297) e; alle state:; non puc’ ancora

stabilirsi chi deir due abbia ragione.

Comungue , apparce certe ¢he 11 danare

proveniente da Tommaso Spadarc ed affluite nel
libzxette gastite dal Cimmino riguardsa il

contrabbande di tabacehi.
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E' statoe accertate <£finora, infatti, che
nel libhretto a risparmio del Cimmino (carpetta
36) e (Vel.62 £.215) sonc stati versati:

- assegni per 50 milioni emessi dalla
Sigilecassa di Palerme il 4.7.1977 a riechiesta di
Milane Salvatore il guele ha wutili=s=ateo un
assegnoe di cre di pari importo, emesso dal
fratelle Milane Hunzie fivel.02 £.229) -
(vel.B62 £.24%02); oome si &' detto, i fratelli
Hilane senc "uemini d'onore" dellas famiglia di
"Porta Hueowva®™, dediti al centrabbande di
tabaochi;

- a@assegni per 5 milioni, emessi il
.7.1977 dalla Sieileassa di Palermo a richiesta
di Maniscalco Alfonsa ((Vol.62 £.245) - (Vel.G62
£_ 24810, cognata di La Vardera Pietreo, inteso
"Pietre Cunigghiu"™, coimputate di Spadaras nel
processe di Firenze ed indicato da Salvatore
Contorne come "uomo d'enore®™ della "famiglia"™ di

Forta Huowva"™;
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= assegni per un wmilione. emessi il
9.8.1977 dalla Siecileassa di Catania a richiesta
di Cacssone Giuseppe, del guale si e' gia’
parlato (Yol.e7-B £.132);

4) un wvaglia di lire 10.000.000 et state
negoziato &#& MNapeli da Fiocre BRosa (Vel.6isR
£.174), la dguale le¢ ha versato. insieme Cen
altri assegni e contanti per un teotale di oltre
ginguanta milieni, in un librettec di deposito a
risparmie presse la Banica della Previntia di

HMapeli (Vel.66 £. 4) - (vel.6b6 £.631.

La Fiore., come risulta dalla
decumentazione esibita in sede di esame
testimoniale (Vel.&67 £.26). a’ affetta ia
"atrofia cerebrale™ & non &' praticamente in
grade di muoversi da sola: appare chiare,
dungue, <¢che ' stata utilizzeta per mascherare

la vera identita' del soggette che effettuava le
operazioni bancarie.
Alla gtregua, guindi, delle esposte

censiderazieni, deve concludersi che l'esane
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degli assegni per 100 milieni richiesti dalla
gedicente Di Giczgio Concetta e non versati ned
libretti DP.R. di Spadarc erano., comungue , di

pertinenza di guesto ultimo.

14) D.R.O51%E (Carpetta 14).

Vi sone stati wversati. il &4.7.19778, da
Salvatore Macaluso (che ha firmatoc per girata 1
titoli e la distinta di versamente) wvaglia
cambiari per lit. 200 milioni, emessi, come al
solitoe; dall'hAgenzia n.24 del Banco di MHapeoli.
Gli assegni risultano richiesti da wun sedicente
Esposite Salvatore ehe 1'Istitute di ecredite ha

dichiarato di non poetere identificare.

15y D.R.05388 (Carpetta 15)

Vi sono sgstate wversate 1'11.1.1978 somme

prelevate dagli altri libretti per un totale di

lit. 195.527.096.
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16) D.R.

Yi sone
Domeniceo; il
prelevate dagli

17 B.R.

Vi EohRo
Salvatore,
21.6.197%, 1lit.
1006.000.000; il

Il prime

agzagne di Macaluse all'ordine di g

gli

Hacaluso dal

1"11.6.1979,

altri, da

08450 (Ccarpetta 172

state versate da Prestifilippo

12.1.1879,; lit. 126.550.181.,

altri 1.D.R.-

05751 (Cazpetta 182

stati vercati da Macaluss

1it. 133.7%1.3635 il

100.000.000; il 22.6.1979, 1lit,

24 .6.1979, 1it. 69.000.000.

versamento e costituite da un

stagsgso &,

assegni emessi & faveore del

salernitanc Gicrdano Sabato

((Vol.62/h £.227)-(Veol.62,h £.230)).

Gli assegni in guesticone sono sospetti.

A prima vista.

esame sia di

pectinenza

senbrerebke che i1 1.D.R.in

gsclusiva di Macaluso
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Salvatore, considerato anche che guesti svolge
l'attivita' di commerciante di pesce & Giordane
Sabate gquella di armatore di metopeschezecci, ma
le contraddittorie spiegazioni fornite dai due
in ordine ai lexro rapperti induceno
ragionevolmente & ritenexe che distzo il

Macaluso si oeli Temmase Spadaro.

Il Giordano, infatti, ha sostenutec che gli
assegni da lui emessi in favere del Macaluse,
per complessivi 269 milioni, si riferivane al

pagaments di partite di pesce frescoe fornito al

Macaluss.

fuande gli e" state contestate che, in tal
CaAs0, avrebbe dovuto ricevere - e non gia' dare
- gli assegni, ha ecorrette il tire attribuendeo
gli assegni a restituziene di nen meglic
specificati prestiti avuti dal HMHacaluse (Vvol.67

£.962.

guest"ultime, a sus velta:, ha affermate

che trattavasi di restituzione di un prestito
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concesse al Gicrdanoe per la costruzione

peschereccio ((vel.66 £.179) retro)l,., senza pero’

indicare la modalita’ di erogazione
prestiteo.
E la gquestione diventsa ANCOIA

complessa se s5i considera che Gigordano

fratellec di Giecrdane Sabato., ha =rieevuto

assegno di lit. 10.000.000 emesso, il

a richiesta di Prestifilippe Domenico

danare prelevate proprio dai 1.D.R.
05062 di pertinenza delle Spadareo

£.154), (Vel.64 £.45) @& ocarpetta n

riguarde Gierdane Mattee ha dichiarasto di nen
conoscere il Prestifilippe e di averxe

rapporti solo col Hacaluso (Vol.67 £.118).

Ora, sa e vere che 11 Macaluso erxra in

possesse dell'assegne in esame, €' chiaro

supi legami econ lo Spadsare erano

stretti.
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In realta" e'" legittimo =ritenere che il
Hacaluso intratteneva con Tommaso Spadaro
rapporti di affari - e vercosimilmente di affari
nen leciti = ove si consideri che, nei libretti
finora esaminati, il suo nome e' apparse piu’
velte ed egli noen e' state in grade di dare
alouna plausibile giustificaziene del Euo
intexvente.

Il HMacaluso. Prima sentite come teste e
pol come indiziate del delitte di rieettazione
gontinuata. ha tenuto un comportamento omertese,
addirittura sestenende, in un prime memente, ¢he
i sugi rapperti con lo Spadare erance limitati al
semplice salute e, affermande. peoi. di nen
ricordare se lo Spadare freguenteva i locali
della CORLHMA.

Come <riferitec dalla Sguadra Hobile di
Falerme C(rappexzte 16.5.1984 g ££.34 e segg. del
geparate procedimente n.1521784 R.Gen. Uff.
Istruz=.) Macaluso Salvatore & suoc fratello
Anteninoe da tempo sonoc sospettati di  attivita'
illecite a gone stati oggette di indagini
nell ‘ambito dell'episocdioc crimineoss riguardante

il tentate emicidie di Badagliacea Domenice
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(la relativa istrutteria e' +tuttora in corsel:
di essi, infine, il Sinagra ha detto che
trattasi di eoggetti dintimamente cellagati eon
Tommase Spadaro e col defunte Hunzie La Mattina,
entrambi netissimi contrabbandieri e trafficanti

di stupefacenti.

18) D.R.OE5849 (Carpetta 10)

Vi @' stato versate, 1°11.1.1980, da Riz=zo
Paclo, wn assegne di lit. 92.000.000, +tratte
sulla Sicilcassa da Di Marce Girclamo all'ordine
della 5.p.A4. Fiduciaria e certificazioni
revisionali (Vol.e2sA £.232); detto agsegno reoa
le f£irme di girata di Sampino Antonietta

(cognata delle Spadarol)] gquale amministratrice

della s=cogcieta’ gsuddetta, e di Prestifilippo
Dorenioo.
Di ful-F4-F-] Gireolamso ha dichiaerato che

l'assegno (Vel.Bh4 £.58) costituiva parziale
pagamente del canone di locazieone (24 milioni

annui)l da lui dovuto FEE
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l'affitte di un magazzino in Via Ruggero
Settime., n 34 (nei pressi di guello di Giovanni
Alongi, di cui =i e' gia' parlate nel capitole
II}), intestate alla scecieta' di cui sopra, di

cui si occupe apparentemente Barbharoc Giuseppe.

Le indagini sulla societa' di che trattasi
hanno consentite di accertsre che il magazzine
di ¥ia PRuggero Settime e” stato acqguistate con
danaro sicuramente di pertinenza di Tommaseo
Spadaro proveniente da econtrabbande di tabacehi
e da altre attivita' illecite; e' preferibile.,
dungue, trattare l'argomento guande si
riferizranne 1 movimenti in uscita delle ingenti
guantita' di danare wversate nei libretti ©D.R.

delle Spadaroc.
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Come si e’

visto nel paragrafo precedente,
Frestifilippo Domenice ha effettuate gran pazte
delle ocperazioni bancarie riguardanti Tommaso
Spadarov.

£i e’ ritenute, pertante. oppoxrtuns
approfondire le indagini bancarie sul primo.
esaminande il suo oconto corrente PEEES O la
medesima Agenzia n. 3 del Banco di Sigilis;: i
risultati sonc stati molte interessanti. poiche'
hanhe dimestrate che 11 Prestifilippe era un
mero prestanome dello Spadare e che guest'ultime
intratteneva rapperti con membri di spicco di
"Cosa Mostra™.

Prendendo le mosse dagli assegni emessi
dal Prestifilippe sul preoprie conto cerrente
(Carpetta 21) si rileva che:

= Un assegno di lik. 5.000.000 del
26.1.1976 ed une di lit. 6.000.000 del 9.11.10976
sono &ll'ordine di Fazie Salvatore. Imprtato di

associmzione mafiosa.
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- Un assegno di  1it. 15.000.000 del
17.%.1977 &' all'ocrdine di Bontate Gieovanni .
fratelle di Stefanc Bontate, ed une di 6.000.000
del 24.1.1977 e' all'ecrdine del cognato, Vitale
Giacomo,

- Un assegne di lit. 15.000.000 del
24.1.1977 o' alle ocrdine di Calcagne Diege, di
cui si e' gia' ampiamente parlate, @ proposito
di wun assegne emesso da Hicola Di Salve
(Capitele II).

- Un assegno di  lit. 15.000.000 del
18.2.1977, une di 1lit. 5.000.000 del 4.7.1978 ed
une di lit. 10.000.000 del 18.82.1978 scono stati
negoziati da Scarpaci Giuseppe. figlie di guel
Pietroe Scarpaci: c¢he si e' prestate a compierce
numerocse operazioni bancarie nell'interesse
delle Spadare e che abifta nello stesso immobile
di gquest'ultimo.

- Un assegno di lit. 31.000.000 dal
24.1.1%79 ed une di 1i€. 6.000.000 del 1-.7.1980
sone stati negoziati da Priele Salvatere, genero
di Hunzie La Mattina, di cui =i &' gia'" parlato
nell'esaminare le operazioni bancarie

riguardanti i libretti di Tommaso Spadareo.
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= Un assegno di lik. 8.700.000 del
12.1.1979 e* state negeziateo da Hacaluso
Salvatore.

= RAegsegni per ben lit. YBG.500.000 sone
stati emessi da Prestifilippe Demenico
all'ordine di se s=stesso e negoziati in massina
parte pressc 1l'Agenzia n. 3 di Palermo del Banco
di Sieilia, gquella stessa deove sone stati
costituitd 41 1.D.R. dello Spadazxo: oxbene .
aleuni degli assegni di maggicre importo
risultano direttamente wversat:i nei libretti
delle Spadare e eie', in una ecen la gualita' dei
nege=ziatori degli assegni, basterebbe PeE

dedurze che il esc del Frestifilippe era

manovrato ed utiliz=zate prevalentemente
nell'interesse delloSpadazo; ma tzale
convinciments wiene ultericrmente rafforzate

dalle indagini relative alle somme versate nel
conte che poengone altresi' in evidenza i
cellegamenti di Temmase Spadare e¢con ambienti
mafiosi.

Risultane versati nel ere¢ intestate a

Prestifilippo Domenico:
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guattre assegni di lit. 5.000.000 ciascunc
(del 30.12.1979 & del 30.1.1980) ed une di 1lit.
10.000.000 del 30.6.1980, tratti sulla Cassa di
Risparmio di Roma da Hunzio Barbarocssa
{iVvel.62/B £.87) e (Veol.6Zs/B £.92) - {(Vol.62/B
£.953).

Il Barbarcssa, il cui nome era gia' emezrseo

nelle indagini del procedimento Spateola, e* il

braccio destro di HMichele Zaza. col guale e'
state arrestato a Parigi ed estradate per
l1'Italia.

Egli &' indicate da Buscetta guale uomo
d'onocre della mafia sieciliana =alle dizette
dipendenze di HMichele Greco.

Le indagini da lunge tempe sSvolte da
gueste Ufficic su Barbaressa hanne peoste in
evidenza i cellegamenti tra la mafia sieiliana
ed =alcuni persenaggi della malavita napoletans,
ritenuti elementi camorristici ma in realta®

mafiosi a tutti gli effetti.
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- Due sassegni circolari di 1it. 7.280.000
del 10.9.1976 e di lit. 6.000.000 dell'8.9.1876,
emessi dalla COMIT di Rema a&all'erdine di
Cannizzarc Giorgio e richiesti da gquest'ultime e
da Colasanti Antenio (EVol.62/B £.141) -
(Vvel.62sB £,.1451);

- Un assegne di L1it. 10.000.000, ELEeESo
dalla Cassa di Risparmio di Roma il 3.9.1976., a
richiesta e all'oerdine di Carle Serra ((Vel.63
£.12) e (Vol.63 £.141);

- Cingue assegni di lit. 500.000 ciascunc
all'ordine di Umberte Cannizzarec ed une di 1it.
3.000.000 all'ordine di Carle Serra, emessi il
7.9.1976 dalla Cassa di ERisparmie di PRoema a
richiesta di Berteline Fabie ((Vel.&3 £.17) -

(Vel.63 £.28); (Vel.&67-4 £.,39));
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— tre assegni di lit. 5.000.000 ciascunec,
all'ordine di Cannizzarce Gicrgic., emessi dalla
Cassa di Risparmio di Roma il F.9.1976
gll'eordine di Cannizzare Giorgioc & & richiesta
del medesime ((Veol.63 £.22) - (¥ol.63 £.2Z4%) e
(vel.63 £,27})).

Detti assegni. per complessivi 53.700.000
lire, che sone di sicura pertinenz=za di Tommaso
Spadarc perche' portane la firma di girata di
Sampino Giovanni. cognato del predetto.,
dimestrane i1 ecllegamenti delle Spadaro con la
mafia catanese.

Infatti, i fratelli Cannizzare e Carle
Serrm, come Si dimeostrexa' in seguite. fanno
parte del clan Santapacla € sono imputati nel
presente procedimente anche per +traffice di
sostanze stupefacenti, mentre Antoniec Celasanti
& Fabio Bextolineo FOno sicuramente dei
prestanome del Cannizzare e del Serra ((Vol.&6Y

f.3)-(vel.o4 £.5)3;
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infatti, dalle lozo dichiarazioni ((vel.bYy
£.90)e({Vel.6l £.92)) emerge proprie che le
operazioni bancarie di cui sopra fureno
effettuate nell'interesse di Gicxgie Cannizzare
che aveva fernite la provvista.

Ed e' significativo che il Serra, alloza
sentite come teste., abbia dichiarate di non
ricordaze nulla delle sudde tte cperazioni

bancarie (Vol.64 £.911).

- Un w@&ssegno di lit. 3.000.000 emesso da Hicola
Pi Salve il 5.12.1980 (Vol.627B £.104) e
negoziato da Domenice Prestifilippo. Tale
assegno dimostra i collegamenti di guest'ultime
col proprietario della willa nella guale &'
stato svoperio un labeoraterio di eroins.

Il Dpi sSalve, allera sentite come teste, ha
fornito banali giustifioasioni sul punto

(Vel.B63 £.41).
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.—D.—
- HAssegni, che riguardane l'attivita®
commerciale di Macaluso Salvatere e che .,
tuttavia. risultane versati nel c/e di

Prestifilippe Doemenice. Da tali assegni si trae
conferma della "contiguita'™ del prime rispette
al seceoende e, in definitiva, rispette a Toemmase
Spadareo. 81 richiamano, in propoesite. gli
assegni &i 1lit. 4.600.000, emesco da Tomasino
Loren=ec (Vol.62-B £.99);: 1lit. &.000.000., emesso
da Vesco Gliuseppe (Vel.62-,B £.113); d4i 1lit. 7
ogpo,.000, emesso da Luna Liborie (Vol.02rsB
£.118), Tutti costozre hanno resec dichiarazioni
che, in un mede © in un altre, 1i riconducono a
Macaluse Salvatore (v.esami testimeniali di
Tomasine: (YWel.67 £.30); Vesco Giuseppet (Val.g7
£.45): Vesco Giovanni:{V¥el.63 £.153); EBcrrentine

Vinecenze: (Vel.g4 £.81)).
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5i ' visto che, nel csfc di Prestifilirpo
Damenica, sane stati versati assegni di
pértinenza di Hunz=ie HBarbarossa, indicate da
Tommasoe Buscetta come compare di Pippoe Caleo' e
intimamente ceollegate con Michele Zaza.

Sembra opportune, quindi, richiamare a
queste puntec gquante e’ EmMEESC dalle indagini
bancariec sul conte del Barbaressa, alle scopo di
perre in evidenza i suei rappoerti econ Tommaso

Spadaro.

Gli mccertamenti bancazi sul Barbarossa =
assai coemplessi in quanto guesti utiliz=awva tre
diversi conti correnti mevimentati con un numerze
elevatissimo di operazioni per diversi miliardi
= hanne coenfermato in pienec le dichiarxazioni di
Buscetta e di Contorne sugli schieramenti delle
varie famiglie naficse, sui collegamenti

esistenti tra PEISONaggi
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appartenenti a diverse "famiglie™,
sull'esistenza, finc al 1981, di wun'apparente
alleanza fra tutte le "famioglie™.

Le indagini sonc ancora in eorse ma guanto

£in gui accertato e’ assai significativo.

Sul esfo =& lui intestato PEBSED la
Succursale 4 di Roma del Bance 4i Sante Spir:te
il Barbaressa ha tratto., fra gli altri, i

seguenti assegni (carpetta 36);

- 1lit, 10.000.000 del 167721979 & 1it.
10.000.000 del 16771979 & Zfavore di Mannine
Alessandro. nipote del defunto Salvatoere

Inzexrille;

= 1it. 5.000.000 del 5-,7-197%, a favere di
bi Maggio S5alvatore, <£iglie di Reosariec Di
Maggio, guest’™ultimo vecchio "rappresentante”™ di
Passo di Riganoe ocui era subentratoe Salvatere

Inzerillo;
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- assegni per complessive Llit. 54.000.000
dell"1-9-1979 negoziati da Inzerille Rosario.
ceinvelte nel procedimento Epatela in Wi
traffice di stupefacenti riguardante Salvatore

Inzerillo;

- assegno di 1it. 10.000.000 del 3-8-51979
negoziate da Glorigse Giuseppe, gestore di
locali pubblici d4i Palerme, il ecui figlio &'
coinvelto in un episodic di traffico di

stupefacenti tra 1' Italia e gli U.5.4.;

- ASSEegno di lis. 10.000.000 del
13r2-1979, all'ordine di Bene Alfrede, uomo
d'onore della famiglia di S.Giuseppe Jato.
fratelleo del piu’ autorevole Bone Giuseppe

"rappresentante”™ della "famiglia™ di Bolognetta:

= assegno di lit. 9.000.000 del 205177108785

negeziate da Gaspare Li Veorsi, legate ai Beno:
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- assegne di 1lit. 10.000.9000 del 19-.7-1979

negoziate da HRiecobono Gaetana, cugina di
Bosario Riceocobono ("raprresentante” della
famiglia di Partanna HMondellol & moglie di
FPoroelli Antonino (lautorevole membroe della

stesea famiglial;

- due assegni. di lit, 10.000 . 000
c¢iascune, del 267771979 negeziati da D'Akgostine
Gipovambattista, imprenditore edile di Partanna
Mondelle, dindiziate di asscciazfione maficsa. 1
cui rapporti comn ls mafia scono ancora da
scoprire interamente. Il D'Rgostine non ha fatto
nulla per chiarire la sua posizione, riferendo
di avere ricevuto gli assegni, guarda caso, dal
fratelle D'"Agestino Benedetto, wucciso -ad opera
di digneti, gqualche anno addietre, dopo essere

ritornato dagli U.S5.A. (Vol.19 £.253});

- due assegni di 1it. 10.000.000 del
20109979 e di 1it., 12.000.000 del 320-11-1979

negoziati da elementi 41 spicco della mafia
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agrigentina, Miliei Andrea e Cuntrera Liboris.

di cui ha parlate anche T. Buscetta;

- assegni per L7 milioeni del 1978

negoziati da Pasguale MHuveletta, note elements

della criminalita’ crganizzata napoletana,
indicate da Buscetta gquale affiliato della
mafia.

Sui c¢sf¢ 7pressoco la Cassa di Risparmio di
Roma., rispettivamente intestati alla moglie.
Giscobbe Ada Lucia, & alla S.r.l. BRoman BRicami,
il Barbmrossa ha tratto, roi, i seguenti

acsegnit

= un assegno di 1it. 10.000.000 del

301221979, negoziato da Mafara Giuseppe.,
fratelleo di France HMafara, gquest'ultimc wuomo
d'oenore della famiglia di Brancacocio e

trafficante di stupefacentdi;
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- un assegne di  lit. 10.000.000 del
1771979, negoziate da Rosarie Spatela, cuging
di Salvatore Inzerillo & condannato per traffice

di stupefacenti ed associazione per delingueEre;

- un assegne di lit. 10.000.000 del
2171271979, negoziate da Marsala Tommaso. un
imprenditore palermitane il ocui nome era gia'

emerse nel proc. Spatela per avere negoziato

asgegni di Salvatore Inzerille;

= un assegno di 1it. 5.000.000 del
10491979, all'erdine di Cosentine BAngele,
negeziate da Lo Iacono Fietro, uno degli
elementi di maggiore spicco della "famiglia™ di
5.Maria di Gesu'. arrestate nel blit= di
Villagrazia e sul cui rucle nella "guerra 4di
mafia™ Buscetta e Conteorno hanne formulato

gspecifiche e particolareggiate acouse:

- un assegno di  lit. 10.000.000 del

167719749, negoziato dal catanese Guardeo
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Giuseppe, 11 ecui nome era gia' emerso nel
rroecedimente Spatola PEX AVEer vendute un
immebile a Salvatore Inzerille, dal guale

sicuramente ha ricevuto l'assegne in gquestione;

- due assegni di 1lit. 10.000.000 ciascuno.
del 30.91.1979 e del 30.1.1980, negoziati da
D'Agostino Emanuele. elemente di spicco della
"famiglia™ di S.Maria di Gesu' wuceise e fatto
scomparire dope l'assassinio di Stefano Bentate.
coinvelto nel traffice di stupefacenti secondo

le zspecifiche accuse di Salvatore Contorne:

-  due asgegni di 1it. 5.000.000 eiascunoc
del 30.11.197%, due assegni di 1it. 5.000.000
giascune del 30.12.719749, due assegni di lit.
5.000.000 eiascunc del 30.11.1980 nege=ziati da
Frestifilippe Domenico previa girata di Riz=zo
Paclo; un assegno di 1it. 10.000.000 del

30.6.1980, negoziato da Prestifilippo Domenico.

previa girata di Cusimane Antonie; trattasi di
assegni di pextinenza. tutti, di Tommaso
Spadare:
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- due assegni di lit. 10.000.000 eimascunc
del 21.12.197%, negeziati da Milane Salvaters,
indicate da Buscetta & Conternce guale elemento
di spicco della "famiglia™ di Porta MNuova.

collegato con T. Spadaro;

- wun assegnoe di  1lit. 10,000,000 del
30.5.1980, negeziate da Pricle Salvatore (previa
girata di Cusimane Anteniol), sui cui raprpecrti

con T. Spadare si e" gia' parlato:

= due assegni di lit. 5.000.000 eciamscunc
del 30.8.1979%9, negoziati da Pietre Scarpaci,
sulla cui gualita' di prestanome di T. Spadarec

si parlera’ tra brevej;

- assegni per 148 milieni del 197% e del
1980, all'ordine del napoletanoe Zaza Michele, un
altre dei Tgrossi mnoemi"™ del ceontrabbande di

tabacchi, indicato da

STORIA DEL MAXIPROCESSO - 2 253



- Pag.1.475 =

Buscetta e Contorne come "uomo d'encre™
direttamente cecllegato con HMichele Greco, capo

di "Cosa Hostra";

- assegni per ocltre 172 milioni. dal 1979
al 1581, all'ordine di Pasquale MNuwveoletta, altro
elemento napoletance indicato come mafiosc da

Buscetta e da Conteozne

- wun assegne di 1it. 10,000,000, del
30.5.1981, negoziate da Le Verde Giovanni.
coinvelto nel blitz di Villagrazia. dindicate da

Contorne come "uome d'onocre”™ e figlioccio di

Fietro Lo Iacono;

= pssegni per oltre 368 milioni, " dal 18789
al 1982, negoziati da elementi appartenenti alla
mafia dell'agrigentine & del trapanese., tra cui
i Cuntrera ed i Milici; su tali assegni non si
pua' essexre piu’ espliciti essende ancera in

coerse le indagini istrutterie.
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Va rilevato, ancora, che dall'istruttoria
ginora compiuta resultano acguisiti elementi che

confermano ulterxiormente i collegamenti <f£ra i

vari personaggi emersi nel corse di gueste
indagini.
pi Gesu® Francesco, destinatarie di un

assegne del Barbaressa di 1it. 20.000.000 del
26-1,19789, ha dichiarate (Vel.19r,2 £.51) di
avere ricevute il titole da Gaspare Li Versi:
quest'ultimo, in atte latitante; sentite allera
come teste (Vol.19%/R £.63) ha dichiarate di
avere ricevuto, per cambiarli, l'assegno di lit.
20.000.000 da Salvatore Enea, €., guelle di 1it.
2.000.000, da Gievanni Lo Verde.

Catalizano Albexrtea, percettore di un
assegno del Barbaressa &1 1ik. 10.000.000 del
22211979 e di  altre di 1it. 20.000.000 del
25711979, ha dichiarate di laverare alle
dipendenze di Lelle Ligueri {attualmente
imputate di associazione maficsa a Milanol el

circole del bridge di Milane e nel cove di
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Hexd-Est di

frequentati dal Barbarocssa

sarebbero stati dati
restituzione di prestiti
£.703).

Roggi Maurizio,

del EBarbharcssa di lit.

S.Margherita

({vol.19

10.000.000 del

Ligure ., locali

gli assegni gli

dal Barbarossa in

f.69)-(Vol. 19

nege=ziatore di un assegno

26,7,1979,

ha dichiarate di averle riecewvuto, per cambiarle,

dal neto Filippe Meledia di
che guest'ultimo
£.71)=(Vol.19 £.721).
Ferrucecie Tagliawvini
lirice) ha
Alfrede, in cozzispettive
cavallo
Barbaressa il

emesso dal

£ 84)-(Vel.19 £.85)).

Milici Andrea ha
ricordare c¢hi gli avesse
Barbarcssa di 1it.

venisse

della

da corsa, un assegno di 1lit.

10.000.000,

Alcamo, poco prima
ucciso ({vel. 19
{il note santante

dichiarate di avere ricevute da Boeno

vendita di un

10.000.000,

13-2-,1979 ((Vel. 19
dichiarato di non
date l'assegne del

emessc il
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201071979 ((Vol. 19 £.92)-(Vol.19 £.933).

Citarda Giuseppe ha dichiarate di aver
ricevuto da suc nipote., Girolame Teresi.
l'assegne del Barbazressa di lit. 20.000.000 del
15761979 (Vel. .19 £,114)=(Vel.19 £.115).

Cecconi Mario - che risulta aver richiesto
alla Cassa di Risparmio di Rema, 1"11-11-1980,

un assegno di lit. §.000.000 all'erdine di sa

stesso, negosziato da Hunzie Barbarossa - ha
dichiarate al riguarde oche. avende biscgne di
denaro, S5i era rivelto, a HRoma, al principe

Giuseppe Vanni Calvelleo, per un prestite di 1it.
10.000.000. Il principe gli aveva presentate a
tal f£fine France Di Carle, il guale gli aveva
prestato 10 milieni in contanti; l'assegneo in
guestione #gli l'aveva consegnato al Di Carle 4in
parziale restituzione del prestito (Vel.19sk
£.105)., ¢Con +tale deposizione, gquindi, da un
lato, vengone confermati 41 rapperti £ra il Di

Carlo e i Calvello

STORIA DEL MAXIPROCESSO - 2 257



= Pag.1.479 -

€, dall'altro, emerge il collegamente tra il Di

Carleo ed il Barbaressa.

Da guanto SEOPra esposto circa le
cperazieni bancarie del Barbarossa si trae
gquindi la conferma testuale delle dichiarazieni
di Buscetta & Contorno., soprattutto mnella parte
concernente l'unicita’ di "Cosa MHestra™ e
l'esistenza, per un certe periecde, di wun saldo

vincele tra gli asscciati, senza distinzione di

appartenenza alle singole “famiglie™, per la
gestione degli affari maggicrmente lucrosi.,
guali il contrabbande di tabacchi =1

soprattutteo. il traffico di stupefacenti.
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Abbiamo fin gqui dimestrato che le ingenti
somme di danare versate nei libretti di depeosite
a risparmio, nonche' parte di guelle versate nel
cse di Domenico Frestifilippo: SONO di
rertinenza di Tommasc Spadare. come &' stato
ammesso, del reste, anche da guest'ultime, ed
hanng erigine illecita (centzabbande di
tabacechil,

Le indagini ulterieri, dizrette ad
accertare la destinazione di gqueste somme, =ono
state particolarmente complesse ed ancora non
poessono dirsi concluse. Comungue, Sono gia'
emezrsi elementi d4i prova molto interessanti che
Fone sexrviti a fornire sicuri eriteri di
crientamente anche per individuare aleuni <¢anali
del riecieclaggic tuttora da appreofondire e pecr
ulteriori riscontri in ordine =a2i ecollegamenti
dells Spadaro con membri di Cosa Mostra.

Pagsiamo ad esporre le risultanze piu’

signifiecative sul puntos
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Si e' gia' parlate dei vaglia cambiari per
lit. 180.000.000 emessi 11 25/1-1977 e negoziati
da Zappala' Natale. In gquesta sede DCCOXTrae
sottolineare: a) che la provvista cccorrente.
quante =a 150,000,000 et stata prelevata dai
1.D.R. di Tommase Spadare n.0502& e n.05062
(carpetta n.20 e (Vel.62/B £.64Y-(Vael.62/B
£.65)) e, guante a 20.000.000, e' ecostituita da
un AESE QOO di pari importo EMEES 0 da
Prestifilippe Domenico all'erdine di se stesso
{carpetta 21); b)) ehe i vaglia sone stati
richiesti dallec stesse Prestifilippeo.

guindi, h:1=F 4 un'eperazicone che si &'
tentato di giustificare come un preétitﬁ alle
Zappala' da parte di HMacaluse Salvatere, il
danare e' stato ercgate dalle Spadare e le
operazioni bancarie sone state eseguite dal
Prestifilippe. Appaione chiari. pextante, il

collegamente e la comunanza di interessi £ra i

tre.
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Lo stesso dicasi per i vaglia cambiari per
complessivi 100 milioni emessi il 20-6-1977., a
richiesta e all'ezrdine di Prestifilippo
Domenico, ¢con danaro prelevato dai 1.D.R. 05028
e 0506Z (carpetta n.20 e (Voel.62/B f.564) e
(Vol.62sB £.653); detti vaglia, in cui &' stata
apposta la firma di girata anche di Salvatore
Macaluse, gone stati negoziati da pescatori di
tonne del salernitane, i guali hanno riferite di
essere Zfornitori della COALMA, l'industzia del
Macaluse di conservazione del pesce (v.esami
Costabile Severino, (Vel.&67 £.1001); Giordaneo

Matteo, (Voal.&7 £.1013).

E" interessante anche la vicenda
concernente la negoziazione., da parte di
D'"Angele Bartolomeo, di vaglia cambiari per 75
milieni di lire, emessi il 25.2.1980, econ valuta
prelevata dai 1.D.R. 0OEOBE - 05117 - 0B15E =

05189 - 05192 (ecarpetta 20 e
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(Vel.62s/E £.64)-(Vel.62s8B £.65)1).

I wvaglia sonoe stati emessi a richiesta di
Marine Gicacchino, marite di Sampince Antenietta.
cognata gqguest'ultima di Teoemmase Spadaro,  sono
stati negoziati da D'Angeleo Emrtolomeo, astatore
al mezrcato ittice di Palezmo (la moglie e' sccoia
della 5.x.1."I1 delfineo", avente per oggette la
gestione di mandati per la vendita di prodetti
ittieid.

Il D'Angelo ha dichiarate (Veol.B63 £.113)
di essersi limitate a cambiare gli assegni in
valuta contante per conte di Sampino Francesco
[zueccers di Tommaso Spadaercel) il guale non Sapeva
apporre 1la propria firma, ma 1a sua
dichiarazione e' certamente mendace.

Egli, invere, ha negoeziate i vaglia in due
banche diverse ed in gquattre gicrni censecutivi
e due dei wvaglia sone stati versati in un </¢
intestate alla S5.r.l. "Il delfine™ ({(Vol.62sB

£.164)-(Vol.62s8 £.166)1;
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trattasi di evidenti tentativi di disperdeze le
tracce cireca la provenienma dei vaglia. Puesta
tradisee, altresi’, l'esistenza di rapporti
moclto probabilmente societari £fra il D'Angeleo e
ls Spadaro., come traspare anche da altre esame
testimoniale del D'"Angelo {Vol.8 £.118) che ha
dichiarate di occuparsi della wvendita di tutte
il pesce pescato da motopeschereecsi delle
Spadazro.

E' da rilevaze, Poi, che non &AvVeva NEessun
EENso la asserita zrichiesta del Sampine al
D'Angele di menetizzare 4 vaglia, ove si
considezri «che, senza alcun biscgne di effettuaze
giri tante teortuosi e inutili, 531 poteva

benis=sime prelevare danaro contante dai 1.D.R..

Infine, dall'esame del ec-¢ della S5.r.1.
"Il delfino™ ©presso il Bance ai Sicilia
fcarpetta 36} sone enmersi rapporti diretti del

D"Angelao con Tommaso Spadaro e
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cen Salvatere HMacaluso. Egli. infatti, il
20.5_ 1981, ha EMESSO un assegne di 1lit.
5.000.000 all'erdine di Salvatore Macaluso e. il
£25.7.19¢g0 ed il 17.7.1980, due assegni
rispettivamente di 1lit. 10.500.000 e di 1it.

5.927.000, a favore di Tommasc Spadaro.

In conclusione., dungue, gli accertati
rapporti delle Spadarec con PEISONAaggil come
Salvatore Macalusc, Zappala' Natale & Bartolomeo
D'Angele e [=E=F11 FELIONAYY L della mELine i
salernitana sono dimostrativi della esistenza di
interessi economici del prevenuto nel settore
del commercic dei prodetti dttiei, nei guali
investiva danareo certamente di illeeita

provenienza.

Da altre cperazioni bancarie compiute
nell*interesse dello Spadarce si trae la prova
certa che egli ha fatte espertare all'estexc
clandestinamente danaro proveniente dal

contrabbande di tabacchi.
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Il 1-.3.1978, a2 ¥richiesta di Sampino
Giovanni, ecognate delle Spadare, L1l'"Agenzia n.3
di Palerme del Banco di Sicilia ha emesso vaglia
cambiari di lirxe 10 milioni ciascune per
complessivi 500 milieni all'erdine di Misuraca
Vincenzo, con danare prelevate dal DR, as187

({V¥ol.62/B £.65); carpetta 20).

I vaglia sono stati cosi' negoziati:

.12 da Pacinotti Alberto presso la Eanca
Popolare di Mevara, filiale di HMilano;

.4 da Antenieo Strafile presse la £iliale
di Milano della Banca Hagiconale delle

Comunicazioni;

.2 da Feontanini Mario, previa girata di
Fedezrico Facchinetti, presso la filiale di

Trieste del Banco di Roma:

.& da Federieo Facehinetti. Previa girata

di Rlberto Pacinotti, presso la
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Banca Popolare di Berxgame e 1' Istituto Banecazrio

Italiano di Milano;

.1 dall'ing. MHicecla Macaric pressoc la sede
di Modena della Banca di San Geminianc e

PrXOSPEXol

.8 da Carle Vercelli presse la Banca

Popolare di Milano:

.2 da BRenze Cattaneoc presso la sede di
Milane della Banca Fepolare di Bergamo:
.4 da Angeloc Greco pressc la Banca Amadeo

di Como;

-3 da Angele May pressc il Credito
Varesino e presso la filiale di Arcisate della

Cariple;

- B da Lo Giuste Sebastiance presso la sede

di Bresso del Creditoe Artigiano;

.1 da Riceci Riccarde presso la Succursale

di MNowvara della Comit:
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.1 da Maria Grasso, guale incaricata della
Hueva Finanziasria di Zurige presse la Banca

Hazienale del Lavore di Peonte Chiasso;

.3 da Vanni Calvelle Giuseppe, pres=zo

l'agenzia di S5.Flavia del Banco édi Sieilia:

.1 da Scarpaci Pietro, mediante versamento
nel sue ¢f¢ presso 11 Bance di  Siecilia di

Falermo:

.1 da Rubino Francesco presso la £filiale

di Palermo della Sieilocassa.

Dall'istruttoria e' emerso che, tranne i
vaglia negoziati da Vanni Calvells Giuseppe (di
eul si e’ parlato) e guelli negeziati da
Scarpaci Pietro e da Rubine Francesceo (d4i cui =i
parieral tra brewvel, tutti gli altri titocli sono
gstati negoziati da persenaggi che., in un mode o
nelltaltzo, sone goeinvolti nell'esportazione

illegale di valuta

STORIA DEL MAXIPROCESSO - 2 267



- Fag.1.489 =

all'esteze. AL riguazde., le risultanse

istruttorie possono cosi' rigssumersi:

Pacineitti Alberte ha dichiarate ((Vel.&3

£.122)-(Vvel.63 £.124)) che i dediei assegni da

lui nego=z=iati e guelli (due) da lui consegnati a

Federieco Faechinetti provenivano da Armande
Ceroni, funzionarioc della Banca della Svizzera
Italiana, hgenzia di Melide (Canton Ticinocl. per

conte del guale egli doveva provvedere, previgo
compenso, & monetizzare i titoli e consegnare il
danare alle stesso Ceroni o ad un inviate di
guest'ultime.

Egli riteneva conungue trattarsi sole di
esportazione illegale di ecapitali all'estexro ed
ignerava se i titoli ds 1ul negoziati avesserc
in tTutto ¢ in parte origine illecita. Ha
rrecisate, ineltrce, cthe anche Federieco
Facehinetti e Giuseppe Santamaria svolgevans la
sua stessa attivita'.

Per #fatti analeghi, il Pacinotti e° gia'

stato inquisito dal F.M. di Falexme
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Dott. Scozzari nell'ambiteo delle indagini
sull'omicidio di Giuseppe Di Cristina., dal G.I.
di Torino Dott. Vaudano in guelle concernenti il
c.d. "scandale dei petreli™, dal P.H. di Milanco
dott. Hucci per viclazioni valutarie. Il Cerconi.
residente in Sviszzera, non e’ state ancora
interrogate ma il difensore del Pacinetti ha
consegnate ceopia di una lettera in eui il detto
Cereni conferma integralmente la versione del

Pacinotti ((Vel.63 £.125)-(Vel.53 £.128)).

Strafile Antopio. gia' arrestate per fatti
analoghi nel procedimento concernente l'omicidie
di Giuseppe Di Cristima, ha dichiarate ((Vel.63
£.87)=(Vol.63 £.882) che gli assegni in
guestione e diversi altri gli erane stati dati
dal padre, cEmai defunte, pezrche' li negoziasse
in banca e gli desse valuta contante. Il
genitere gli avreblbe confidato che gli assegni

provenivano da un contrabbandiere di sigarette.
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E' da rilevare che leo Strafile &' stato
precuratore della Intercambio E.p.A, una
societa' operante nel commercic di monete d'ero
e d'argento, numismatiche efo a corsc legale,
individuata anche nell'ambite di altre indagini
concernenti il riciclaggic di danaro di
proevenienza illeecita ((Vol.&65 £.13; (Vol.g66

£.168)-(Vol.66 £.2712).

Fontanini Mazrio ha dichimrate ((Vel.62
£.89)-(Vol.63 £.90)) di avere ricevuto i titoli
da Federicoe Giamcchinetti; in parziale pagamento
di un debkito da guesto centratte pe:r effetto di
una cperaziene di scente cambiali.

Ancera nen e' stato possibile interrogare
il Facchinetti, m& sul pe:snn;ggiu le

dichiarazioni del Pacinotti sono inegquiveoche.,
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Hacarie  MWigcgla ha dichiarate (Vel.&3
£.1648) che 11 wvaglia gli era state date dal
cittadino EViZEZero Foger Gruet, corridore
automoabilistice, del gquale si era ecccupato guale
direttore tecnice della scuderia di autevetture
da cersa "Valtellina Racing™.

Dalle dichiaraz=ieni rese dal Gruet alla
Polizia Elvetica ({Vel.67s8 F£.22u)-(Vel.E7-/B
£.225)1) & dal successive esame testimeniale del
Macario [¥Vol.&7~B £.2261,; e’ eEmEeESD che
l'assegno proviene, guasi sicuramente, da Georg
Kastl, cugino del Gruet.

Il EKastl, come e' stato accertate dal G.I.
di Fizenze, e' uno dei personaggi-chiave nel
ricielaggiec del denaxe preoeveniente da traffice
di stupefacenti, di rertinenze

dell'organiz=zazicne di Tommasoc Spadarc.

Ve 1 ha dichiarateo
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({vel.63 £.161) = (Vel.683 £.1621]

£.80)) di aver negeoziate gli assegni per conto

dl un suoc Cconoscente . tale lgﬂEtino

industriale coinvelteo nells scandale

petroli;, sl guale consegnava il contante.

Il Bassi e' ormai defunto, ma .

dell'autista del Bassi (Vol.&6d¢ £.Z08) e della
vedova, HMontagnani Haddalena (Veol.66

sembra che le dichiarazioni del

corrispondanc al vero.

E 51 tratta di dichiarazieni

significative, se poste in relazione

cgoinvoelgimente del Pacinetti e del
ricielaggie di danarc preoveniente

"eocandalo dei petzroli™.

Eattaneg Eenzeo ha dichiarato

£.151)-(vel.83 £.152) che gli

provenivane da un contrabbandiere napoletanco

nome
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"Leonarde"™, ecui consegnave il danarc preoveniente
dalla negogiazione dei titeli. guesta
dichiarazione., anche se reticente, i commenta

da sola.

Grego Angels h=a dichiarate ((Vol 63
F.76)-(Val.63 £.77)1 che gli assegni gli eranc
stati censegnati da un dipendente della
Interplastica s.a. = una societa' svizzera con
sede nel Canton Ticineo, di ecui e' amministratere
tale Vuillerat Jean FPierre - anche stavelta per
menetizzarli.

Ancora non e' state peossibile procedere
alla individuazione [ localizzazione del
Vuillerat ma dalle indagini esperite &' emerso
che 1"Intexrplastica, avente per oggette la
produzione di plastiche di ogni genexe, oOpera
con i Paesi d'ecltremare, del Comecon, del Sud

America, dell'Oriente e dell"hfrica e che il

Vuillerat non figura tra i compenenti del
Coensiglieo @i amministrazicone della societa’
((Vol.b6e £.190)-(Vel.E6 £.193%)).
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Anche in guesto gaso, gli assegni risultane

provenire dalla Sviz=zera.

Hav Angeleo ha diehiarate {{vel.&63

£.129)=(Vel .63 £.13013) di avere effettuate la

negoziazione degli assegni per eonte del sue

datere di lavere, Alberte Pacinetti, d4i cui si
e' gia" parlate.

1o Giuste Sebastisno non el state
interrogate PEX la sum dirreperibilita', ma
risulta gia® inguisiteo e condannate
dall'"ruterita’ Giudiziaria di Milane Per

esportazione illegale di capitali all'Estezo.

come da copia di sentenza acguisita agli atti.

Bieeci Ricemrdg ((Vol.63 £.101), titolare
di una ditta di cosmetici, ha diehiarate di aver
ricevuto l'assegne dallas scocieta' FIDALCO di
Milane in pagsamente di merzce spedita alla

General Export di Milano.
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Gli accertamenti sulle dichiarazioni del
Ricel sone tuttora in COTXS0; a tutt'oggi
{({Vol.65 £.34)-(Veol.65 £.461) il libanese Laocul
Toufic, amministrateozre della FIDALCO, ha negate
di avere consegnate al HRicei gli a&ssegni in
guestione, mentre Hasbani Isaac, amministratore
dellsa General Expert. ha cenfermate che il
pagamento della merce a l1ui inviata dal ERicei
era stato effettuate dal Laoui cen danaro

proepric ((Vel.67/B £.144)-(Vol 67,8 £.145)),

Grasse Maria (Vel.B2-/B £,204) non e' stata
identificata (Vel.64 £.041) mE Sono in eorso
indagini sulla Muova Finanziaria di Zurige, di

cui la stesca sarebbe dipendente.

Riassumendo, quindi., le risultanze di

guesti complessi accertamenti. sembra di tutta
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evidenza che il me=Z=ze miliarde di lize in
vaglia, di pertinenza di Tommase Spadaro, e’
stato destinate gquasi per intere
allfesportazione illegale di capitali

all'"Estezo, per il tramite di un'organizzazione
facente cape & Georg Kastl e ad Armando Ceroni,
ben nota da tempo a chi =i ececupa di indagini
valutarie. le esplicite dichiarazioni in tal
sense di Paeinotti Alberte & le risultan=e
documentali confermane senza pessibilita”™ d4i
equivoci tale conclusione. Per altro, anche
dalle altre dichiarazioni, piut o me o
attendibili, 4i celere che non sone direttamente
coinvolti nell'especrtazione dei capitali e’
amersa l'esistenza ai una complessa ad
articelata organiz=a=ione finalizz=ata
all'esportazione elandestina di valuta
all'estero: che €' stata oggettc di attenzione
anche da pazte di altri giudici che indagano sul
riciclaggio di danare Tzporese”™ (v, informativs
del G.I. di Terino doti. Vaudane su Pacinotti e

Ceroni: (Vel.éu £.8111).
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L'accertata esportazione di capitali
smentisce l'assunto difensivo (per altreo.
inveresimile) delle Spadare., di avere effettuateo
solec in Italia i pagamenti delle sigarette di
contrabbando da lui acquistate all'Esterc. A
menco., infatti, di non voler credexe che egli
depeositasse il wcapitale all'Esterc scolo per
finalita" di tesaurizzaziene, l'unica *agioene
per l'esportazicone e¢landestina di denare non
poteva essere altra che 1l pagamento delle
partite di tabacchi.

51 segnala guanto sopra all'Ufficic del
P.M. per le iniziative di sua competenza in
erdine al delitte di wielazieone valutaria

ascrivile alle Spadare € ad altri.

Altre indagini bancarie hanne consentiteo
di accertare che le¢ Spadare ha investite parte
del danare di sua pertinenza in attivita'

apparentemente lecite.
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La Sccieta' Fiduciaria di Certificazioni e
Fevisionali S.p.A. risulta intestataria di un
magazzine site in gqguesta Via Ruggere Settimo
n.i4y, e di due appartamenti FeE givile
abitazione siti in ¥ia 535 n.14%; tutti e tre gli
immeobili, dati in locazicone a privati. sono
certamente di pertinenza di Tommase Spadare.
acguistati con danareo di provenienza illecita e,
pertanto, son¢e stati seguestrati (Vel 19 £.168).

Infatti i soci della seccieta’ suddetta
sone stati; in  un prime momento, Sampine
Concetta e Spadare FEanNcesoo. rispettivamente
moglie @ figlie di Tommase Spadaro., &, guindi.
Barbhare Giuseppe e Simonetti Giuseppe:. che seono
dei prestancme dellc Spadarce, come risulta dagli
accertamenti swvolti dal 6.I. di Firenze. Uno dedl
sindaci, per un certec pericde, e’ state Silvie
Faldetta, fratelle di guel Luigi Faldetta, le
cui compromissioni ceolle Spadare e ¢con Pippo
Cale" ne hanne determinato l'arreste per

associazione mafiosa.
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Inocltre, come =i e' gia' wvisto, un @assegno
di lire 9.000.000, emessoe da Gireclamo Di Mazco.
locatarie del magazzine di Via Ruggero Settimo,
risulta versate da Sampine Antenietta. cognata
delle Spadaro, nel 1.D.R. 05848 presse l1l"Agenzia

3 del Bance di Sigllia {cazpetta 19).

Tutte il danare necessario per l'acquiste

degli immobili proviene, poi., da Tommaso
Spadaro.

puanto al magaz=ing di Via FRuggero
Settimo., e! stato acquistato da potere

dellYESSPR per il prezsc, comprensivo di IVAR, di
1it. 495.900.000 cosi' pagato:

= gon assegni pex 119 milieni. emessi 1l
161171978 dalla Eigilcassa di Palerme econ
provvista prelevata dal o/¢ di Sampine Francesco
Parolo. caognato dello Spadaro ({Vol.68

£.66)-(Vel. 686 £.67) & (Vel.&6 =£.72)): ere nel
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quale era stata wversata la somma di lit.
308.000.000 proveniente guasi per intero dal cre
presso la Sieilcassa  intestate alla Fiduciaria
{{vel.67-8B £.153)-(Vel.67s8 £.1572);

- can assegni del e/ec in guestione
intestate a Sampine Francesce FPaole, di 1it.
H.000.000 del 16-11,1978 (Vel.66 £.68) di 1lit.
185.000.000 del 18-,12-1978 (Vol.66 £.6%) 41 1it.
1.900.000 del 29/671979 (Vol.66 £.707;

- gon assegni per 25 milieni, emessi il

25/6-1979 dalla Banca Mazionale del Lavoerao di

Palermo a richiesta di Scarpaci Pietzo.
prestancme di Spadaro come s51 vedra' subito
{((Vol. b6 £.1581)1-(Vel.6b £.1521) e (Vel.&b

£.154)-(vel.b6 £.1551);
- ¢en vaglia cambiari per 100 milioni,

emessi dal Bance di Sicilia, sede di Palerme., il
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T4-,12-1978, a richiesta di Scarpaci Pietro., con
provvista prelevata da un 1.D.RE. nel guale,
alcuni gierni prima. le stesse aveva wversato un
suo assegno di 20 milioni nonche' €0 milieni in

contanti ({Vel.67 £.99)=(Vel.67 £.1063)); e con

vaglia cambiari per 70 milieni, emessi dal
medesimo Istitute il 277671979, Eampre a
richiesta di Pietre Scarpaci e con danare

prelevate dal sue erfe ((Voel.6T7sR £.Z21)-(Vel.ET7-A

£.23)).

Circa la provenienza di gqguesti ingenti
capitali, le indagini, abbastanza complesse.
Eone ancora in corse ma va gui sottelineate che

il Sampine Francesco e

cognateo di Tommaso
Spadare ed ha guindi agite nell'interesse del
congiunte & che Pietre Scarpaci ha ammesso di

avere fatto delle "ceortesie™ alle Sradaroc., che

gli consegnava denareo centante (Veol.&66 £.211).
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Le Socarpaci. nel

dell'interrogaterio, e' agpparsoc

impaurite ed ha chieste che si tenesse conto

della sua situazione 1% avere
"sventura"™ di abitare nello stesso palazzo delle
Spadaro.

Altro esempio di investimenti

delle Spadaro in attivita' apparentemente lecite

&' costituite dalla s.n.c. Liistro

Era stato accertato ({Voel.62sB

(Vol.62/B £.64)) che due prossimi
Tommaso Spadaro. Di Freseco HMaria

Vincenza, avevano prelevatoc, 1l 26,

29r2-,1980, dai libretti D.R,. 05088
05155 = 05149 - 05192 la complessiva

lit. 225 milioni richiedends l'emissicne

vaglia cambiari (carpetta 20), parte

pEF 130 milieni. era stata negoziata da tale

Muratere Salvatore.
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Palle dichiara=zioni del Muratore (Vel.63

£.91) e del suo socio Teresi Liborio (Vel.67

£.79) e' emerso che i titeli in guestione
costituisconco parte del prezzo complessive
(girea 700 milieni) ragate dall'"imprenditore
Giovanmnil Liistro per l'acguisto di un'area
fabbricabile a Palerme (V¥ia Dueca A. D'Rosta)
dove essi avevano gia' in c¢corse di avanzata
realizzazione wun edificie & nove piani; la

residua somma sarebbe stata pagata in parte in
assegni ma soprattutte in contanti.

Ebbene, 1'immobile e&" state vendute il
271071980 (({vel.64 £.7)-(Vvol.b64 £.18)) allsas
gs.n.¢. Giovanni Liistre e C., di eoui gquesto
ultimo e’ socio con Antonine e Francesco
Spadare, f£igli di Tommaso. anch'essi imputati
ceme il padre di associazione mafiosa ed altri
gravissimi delitti.

Il Liistxo, arzrestate per il delitte &1

ricettazione aggravata continuata
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(Vol.65 £.17), ha ammesse ((Vel.&63 <£.150) e
(fasc. pers. =£.8 - £.10)) - che, in buona
sostanza. egli aveva esborsate soltanto una
cinguantina di milieni mentre la zresidua somma
(eirca un miliarde e nen F00 milioni come
riferite dai venditoril) gli era stata consegnata
ﬂa Tommase Spadare, il gquale "era dietzo la

societa™ ™.

Anche gquesto e’ un esempico emblematico
dell'improvvise acoumularsi di fortune fondate
sull'illecite e della fittissima rete di
complicita’ ¢ di dinteressate connivenze di cui
l'"organizzazicne mafiosa puo' fruire.

Il Liistre, come del resto 1l HMHuratere e

il Texesi, finoe a poco tempe addietro eranc

semplici capomastri = voelendosi lanciare
nell'imprenditeocria edile. avevano bisogne di
danare: l'occasicone viene lore offerta dalle
Spadaroe ed essi la colgone al wele senza

guardare tante per il sottile.
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Il Liistro. in particolare. era
perfettamente c¢onsapevole che la ricchezza dello
Spadare avewva eorigine illecita (guante menoe
contrabkbande di tabacchi) e, cigcnonostante, ben
volentieri si e" prestate =& figurare come
apparente titeolare di una impresa in cui 1l suo
apporte, seppure v'e' stato, era certamente

irrisozrie rispette al capitale investito.

E’ doeverose segnalare che. a parere di c¢hi
scrive, aneora i protagenisti di gquesta vicenda
non hanne interamente dette la verita', owve si

' veramente strano che un

consideri e¢che e
immebile ancera in costruszione venga cedute dal
Teresi al Liistre soloc per asserite difficolta’
finanziarie del cedente.

Hon e’ agzardato ritenere., invece. che la
stocria sia ancora piu’' complessa ed dinguietante

e che pPosSsa nen esservi estranea una

intimidazione subita dal Teresi.
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Fra l'altro, il HMuratere

latitante in relaziocne ad un*imputazione

associaziene mafiosa, essende state

Salvatore Contorne guale uomo

"famiglia™ di S.Maria di Gesu', prestancome

Fullara'.
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La negoziazione presso il Banco di Roma.
da parte del ©Di Pace, dei vaglia cambiari per
lit. 130 milioni. provenienti dai libretti di
Toemmaso Spadaroe presso il Banco di Sicilia. ha
impresse una svelta alle indagini. A seguite di
ispezioni presso L1'Istituto di Credito @ merce'
l'acquisizione d&i copicosa documentazione. e’

state accertato gquanto segue:

Il Di Pace ha versateo, il 25.2.171980, 1la
sSomma Frovenliente dalla negoziazione dei
suddetti vaglia in due distinti depesiti a
risparmic al portatore e, cice'., guante a 1lit.
93.050.000. mnel D.R. 37&55 ("Eebzra") nel guale.
il 1=.2.1980, erane gia®' stati versati 1it.
106.9250.000 {per cui la somma <complessiva
versata ha raggiunto la cifra di lit.
200.000.000) e, gquante a lit., 36.950.000, nel
D.R. 328215 ("maz=zo 1980"). Le indagini PEEL
accertare la provenienza della somma di lit,
106.950.000, inizialmente versata, ha consentite
di dindividuare altzri D.R. mancovrati dal Di Pace

ed in tale ricerca ha costituite file
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conduttore l'aver appresc che il predetto era un
ottimo cacciatore: infatti., i Libraetti
individuati scnc intestati prevalentemente B
nomi di animalil o agresti (36215 "sole
nascente™; 36225  “mughetto™; 36255 "Furia®:
36315 "Gievanni™; 36795 " Cesena™; 3I6BEZE ¢
Gallinaccie": 36835 " Beccaccia™; 36845
"pernice™; 37855 Tzebza®: 38215 "marzc 19807;
38225 "Testuggine™: wvedi carpetta Z3).

La somma di 1it. 106 .980.000 corzisponde.
pressocche' esattamente (1itf. 104.745.0000, a
gistinti prelievi, effettuati dal Di Face, nella
stessa gicrnata. dai D.R. 36215. 36225, 36315, i

guali dungue riguardane la stessa Persona.

Esaminande i versamenti effettuasti dal Di
Pace nei 1.D.R. di sua pertinenza, si rileva che
il prime &' guelleo di lit, Z00.000.000, in data
207971979, sul D.R. "gennaieo 19&0" n.36175
(¥ol.67B £.86), che proviene dalla negozia=zione

di un assegno di 1it. 308B.000.000,
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tratte sul Banco di Sicilia dalla TECO 5.p.AR. e,
cioe', da guella sococieta" di eui faceva parte
Giroclame Teresi, piuw' volte menzionato nel corso
della presente trattazione; la residua somma
veniva utilizzata peI richiedere ASSETNL
eircelari all'erdine della TECO {(vel.&7-B £.87).
L'autoze delle gperazioeni in gqguesticone e',

appunte, Girclamo Teresi.

Il secondo versamento, pari a 1it.
TE . EQQ 000, e state effettuate dal Di Pece, il
f4s9-,7979, sul D.R. 36215 ed " costituite da wun
assegno richiesto dalle stesso Di Pace
all'eordine di Rossini Antonino, ma da lui stesso
negoziato appondendovi la falsa firma del
Roessini ({carpetta 23 e (Vol.67sB £.85); perizia
grafica a (¥ol.81 £.80)2; la distinta di
versaments noen &' stata firmate ma l'annoctazione
"Fortatore”, apposta in luego della firma. e’

sicuramente CPETA grafica sua.
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Hella s=stessa gicrnata e pressoc il medesime
Istitute =scone stati cambiati 100.000 dellaxi
U.S.A.., mediante diverse distinte di cambio a
nomi di perscnaggl sicuramente inesistenti
{Romeo Vittorie & 25.000; Fatta Angele % 22.000;
Romec Anna % 20.000:; Areca Marie % 10.000: Fattia
Maria % 23.000: (Wol 678 £.77)-(Vol . 67+s8B <£.75%),
(Vol.67+B £.80071; il controvalore in lire
italiane, pari a lit. 79.700.000, e' superiore
di appena lit. 1.200.000 alla somma versata nel
D.E. 36215 e: guel che piu’ conta, le distinte
di gcambico di valuta estera sonc state compilate
e firmate dal Di Pace, come e' state accertate
dalla perizia grafica (Veol.81 £.79).

Hen sembra dubbio, guindi, <che si e' in
presenza di una chiarissima cperazione di
riciclaggie di danaro sporco e, tenute conto che
trattasi di eambie di dollazxi,. e fondate
ritenere trattarsi di danare preveniente da

traffice di stupefacenti.
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Il terzo versamento, pari a 1it.
199.664%, 000, 41 Di Pace lo ha effettuate. il
gigorno SUCCESELIVO (£5.9.,197%8), nel D.R.362Z25
apparentemente Comn danazo contante; anche
stavolta, al pesto della firma., vi e'

l1'annotazione "Fortatore" apposta dal Di Pace.

Il gquarto versamente. pari a 1it.
170 .000.000, &' stato effettuato dal Di FPace .,
con le stesse modalita' ed in contanti. il
27.9,1979 nael D.R.3EZ25.

Il 2,10,15879, ha prelevato 1if%. 2. 872,150
dal D.R. 36225 per versarle nel D.R.36315, di
nuova istitu=zione.

L'$-11-1979, ha effettuato un -versamento
in contanti di 1it. &7.712.000 nel D.R.367685 e
di lit., 133.162.000 nel D.R.36785 per un fotale
complessive di 1lit. 220,874,000 ((Vel.&7sB £.87)
retrol.

I 871171979, ha prelevate dal D.R.T21185

la somma di 1it. &%.000.000
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(¥Yel.67/B £f.83)perx richiedere un assegno
gircolare all'exrdine éi Chiaramonte Guide,.
firmande la distinta di versamente con tale nome
((Vvol.81 £.79), (Vol.69sB £.78) e (Vol.&7/B
£.88)); ha prelevate. altresi’, dal D.R.36225 la
somma di 1it. 96.000.000 e dal D.R.36255 la
gemma di 1it. 120.000.000 ((Vel.B7-B £.88) e
carpetta 231}, L'impexrte complessivo e’ stato
utilizzato pressocche' alla lira per costituire
tre nuovi libretti: il 36825, in cui ha wversateo
la soemma 41 1lit. 99.850.000; 411 36835 ed il
36845, din cui ha versate la somma di 100 milioni
per ciascuno ((Vol.67/B £ 87)-(Vol.677B <£.88) e

carpetta 23).

Tutte queste conterte operazioni sone
state effettuate dal Di Pace nell'interesse dei
Teresi, all'evidente scopo di mascherare la

prevenienza del denaro.
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Cie" si ricava, & tacer d'altre, dal fatte
che lo steszso giczrne 911,199 il Di Pace ha
negeziate un assegne di 1it. Z.200.000 emesse a
sug favere da Pietre Teresi, cugine di Girelame
Teresi e cognato dei fratelli Grado, di ecui i
i e'" ceocupati esaminande le risultanze a cariceo
di guesti ultimi ({Vol.67sB £.381) e (VYol.B67-/B
£.821).

Anzi non e' escluso che l'assegno di 1lit.
2.200.000 costituisse il compenso PET
l'attivita' del Di Pace.

Il 1871171979, il pi Pace ha prelevateo la
somma di lit. 25.000.000 da ciasouno dedi
libretti 36215 - 36225 - 36255 - 36315 (vedi
carpetta 23), ma se ne ignora l'utilizzazione.

I1 2751171979 ha prelevate dal D.R.362Z15
la somma di 1it. E2.000.000 per richiedere un
assegno circolaxe di pari dimporteo., allfordine
della SOFIAS S.p.hk. di Trieste Z£irmande la
distinta di zichiesta cone "Rametta Luigi™

({Vol.67/8B Z.B6) e carpette 23 e (Vol.81 £.79));
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su tale operazione si riteornera' in seguite.
Il 1i--2-19%80, ha prelevato la complessiva
somma d4i lit. 104.745.000 dai D.R.36215,

36255, 36315, denaro che sicuramente

utilizzate per versare la somma.

supericre, di 1it. 106.950.000 nel D.R.

costituzione n.37855 su cui poi, come si e’

ricerdateo, avrebbe wversate parte

dei wvaglia per 130 milioni provenienti

Temmase Spadaro.
Lo stesso gigrno 121980,
prelevate la somma complessiva di 70

lire dai D.R.36825 e 3e84ub, pEE

assegni circolari di pari importe all'ordine

Trapani Francesco; o' da notare

richiedere detti assegni. il Di

compilato ben guattre distinte di richiesta di
assegni, tutte di importe infericre
milioni, sottoscrivendole con le firme false di

Cusimane Antonine e Lo Re Francesco

£.174)-(Vol.66 £.178)

294

LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI UOMINI E DI SANGUE

leggermente

di nueova

dell'impozto

il Di Pace ha

richiedere

((Vol.6ég



- Pag.1.517 -

(Vol.67/B £.86); (Vol.81 =£.7%9)-(Vol.81 £.80)};
e’ evidentissima, guindi. l'intenzione di
eludere le disposizioni di legge sull'ebblige di
identificaziene di colore che effettuanc
operazioni bancarie per un importec non inferiocre
a lit. 20.000.000 {(axrt.13 D.L.15-12-1879 mn.625);
di tale operazione 51 parlera’ piu’

particolareggiatamente tra breve.

Infine., per esaurire la disamina delle
cperazioni piu’ significative, gicva gui
ricordare la richiamata negoziazicne. in data

257271980, dei wvaglia cambiari per 130 milieni,
di pertinenza di Tommaso Spadaro e versati dal
bi Pace, guante a 1lit. 93 .050.000. nel D.R.3TB55

e; guante a lit. 36.950.000, nel D.E.38215.

Come si dimostrera’ tra breve. il vero
titelare dei 130 milioni in waglia delloc Spadaro
g di tutte le altre scmme versate nei D.ER. era

Girolamo Teresi; FEI CONSEguUEnza
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e" gerte che tutti i vaglia delle Spadare per
500 milieoni. emessi il 154171580, EDDTa
esaminati, sono stati destinati a membri di
spicco di "Cosa Hostra”. Eneche gui hisocgna
purtroppeo rimarcare con guanta facilita' i
mafiesi riescone a trevare agganci e protezieni
all'interno delle distituzioni, e, nella specie,.
all'interno degli Tstituto di credite.

Trattasi = e' veroc = di ¢asi isclati, ma

ne affiorane troppoe frequentemente tutte le
velte che £i apprefondisconc le indagini
bancarie. Hel PIOCE550 Spatola seone stati
accertati i comportamenti illeciti degli

impiegati della Sicilcassa,; Levantine Francesco
Faole della Succursale 22 {indicate, adesso. da
Salvatere Contorne guale "uome d'eoncre™) e di
Francesco Lo Coco, cugine dei BEontate.,
vicedirigente della BSuccursale 14 (guella stessa
il cui preposto era addirittura il genere del

direttore generale della Sicilcassal; in guesto

rrecedimente e state peste in luce il
comportamento, a voler ESSEIE beneveoli,
accondiscendente, del dott. Lorenzo

296 LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI UOMINI E DI SANGUE



- Pag.1.51% - -

REomano, preposte della suce. 16 della Sicilcassa.,
a favere dei Grado, e, adesso, gquelle di ben
altra gravita' di Giuseppe Di Pace a favore di
Teresi.

E cio' senza tener conto della presenza,
fra i dipendenti della Sicilcassa, di Gieovanni
Scaduteo., "rappresentante™ della "famiglia™ di
Bagheria e genero di Salvatere Greco Ferrara, e
di ecomportamenti eceoempiacenti di impiegati della
Banca Commerciale di Palermo a favore di Tommaso

Spadaro, accertati dal G.I. di Firen=ze.

Fer guante concerne, in particolare, il Di
Pace, va rilevate che le sue discolpe ((Vol 6278
£.10), (Vol.67 £.32)-(Vel.67 £.36); fasc. pezs.
£f.5-£.6;7 £fasec. pers. £.12-£.13; £fasec. pers.
£.26-£.29; fasc. pers. £.42-£.84.) seone state di
un'omerta'’ sconcertante poiche' il medesimo, di
fronte all'incalzare degli accertamenti bancari

e delle conseguenti
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contestazioni, si e' limitato ad
inevitabile) di aver fatto
suddette ma si e' ben guardato dal

conto di chi 1le avesse compiute,

dietro il solito "non ricorde™.

ammettere (era

operazioni

riferire per

trineerandosi

Va ricordato, altresi', che il Di Pace, il

16,10,1979, ha cambiato 120.000 dollari,

utilizzando il controvalore (lit.

85.880.000)

rer la richiesta di assegni circolari e firmando

la relativa distinta di richiesta
Michele; e lo stesso dicasi per la
assegni circolari del 177101979
69.600.000, del 18-10-1979 per 1lit.

firmate collo stessc nome di Greco

cape - cice' - di "Cosa Nestra".

I1 DPi Pace, arrestato

centinuata e detenute per lunghi

deflettuto dal suoc comportamento

come Greco
richiesta di
per lit.

18.060.000,

MHichele, del

ricettazicne

mesi, nen ha

negative e

sorge legittime il sospetto che il suo zruole di

ricielatore di danare di illecita provenien=za

sia sintomatico piu' di un
crganico con Cesa MHostra,

semplice collaborazione esterna.

collegamento

anziche" di wuna
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In ogni caso, si segnala c¢he al Di Pace
dovrebhe essere contestate anche il delitte di
violazione wvalutaria continuata e gquelle di

violaziene dell'art.13 D.L. 15/12-/1979 n.625.
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VIII -
Due operazioni bancarie del Di Pace
meritano di essere trattate piu’

particolareggiatamente.

A)

L'emissione dell'assegno di 1lit.
52.000.000 del 27-11,1979, econ wvaluta prelevata
dal D.R.36215 ed all'ordine della S.p.AR. SOFIAS
di Trieste da cui si trae conferma del sospetto
che i D.R. manovrati dal Di Pace riguardavano
Girolamo Teresi.

Invero, attraverso 1l'esanme testimoniale
del Presidente del Consiglio di amministrazione
della SOFIAS, Reichlin Claudio, ed attraverso la
documentazione acguisita ((Vol.66 £.197) e
(Vol.66 £.222) e (Vol.66 £.232)) si e' accertato
che l'assegno costituisce la parziale
restituzione di un mutue ipotecario concesso

dalla societa'., per l1'acquiste del motoyacht
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"Skorpies II", a Calogero Fawvata di Trapani
{(l'imprenditere ecoinvelto nella vicenda di
corruzione riguardante il giudice Antonic Costa

di Trapani).

Il Favata ha precisato (Vol.66 £.264) <che
le "SKorpios II"™ da lui acguistato con il mutuo

lo aveva rivenduto, per 140 milioni, a Calogero

Rdamo (gquello stesso concessionario di
autovetture Alfa Romeo di cui si e' parlate nel
capitolo II quale persona particolarmente
accondiscendente nei confronti di elementi

mafiosi, tra cui Giuseppe Di Franco, il fido
autista di Stefano Bontate) e che aveva ricevuto
in pagamento denaro coentante ed assegni, uno dei
guali era quello in guestione.

L'Avv. RAgostinoc Sinopoli (Veol.66 £.263)-

incaricate dalla SOFIAS di recuperare il credito

nei confronti del Favata - ha riferite di avere
ricevute due assegni. in parziale restituzicone
del credito, da prersona che
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probabilmente si identificava
Teresi.

L'Adamo, interrcogato in

in Girolamo

proposito, ha

riferito ((Vol.74& £.17111) e (Vel.74% £.1712)) di

avere & sua volta concordato con Girolame Teresi

la vendita dell'imbarcazione per 165 milioni con

l1'impegne <¢he il Teresi avrebbe provveduto ad

estinguere il mutuo; senonche’

questi, deopo

avergli ordinato delle riparazieni sul msy, era

scomparso; egli., pertanto, aveva restituitoe alla

moglie del Terxesi l'anticipo
25-30 milioni (16-18 milioni piu’
Giuliettal.

La circostanza della

dell'anticipe e' stata confermata

ricevuto, circa

un'autovettura

restituzione

dalla wvedova

del Teresi, Citarda Giovanna (Vel.72 £.135).

Appare, dungue, chiarissimo che l'assegno

in gquestione ceonsegnato alla SOFIAS

Girolamo Teresi, con provvista

D.R. manovrati dal

provenga da
prelevata dai

Di Pace
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Giuseppe; e cio! sembzra risolutivo per
dimostrare che detti D.R. siano di pertinen=za

del Teresi.

Occorre spendere gualche parola, pere',
sulla versione dei fatti fornita dall'Adamo, che
non appare interamente attendibile. Anzitutto,
va rilevate <che, nello stesse periode di tempo
in cui la SOFIAS ha ricevute l1'assegno di 52
milioni - c¢on danaro di sicura pertinenza di
Girolamo Teresi - Calogero Favata ha negoziato
il 51171979 (Vol.67B £.118) un assegno di 30
milioni emesso da Giovanni Bontate (fratelle di
Stefano) all'crdine del dettoe Favata, che
certamente =i riferisce alla compravendita
dell'imbarcazione, e, naturalmente, 1'Adamo si
e' ben guardato dal riferire cio'; in secondeo
luoge, e inverosimile che, per quasi due anni,
il Teresi abbia omesso di pagare all'Adamo
almeno un'altrxa parte del prezzo convenuteo (il

Teresi e’ sScomparso il 26 maggio 1981
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e l'assegno dato alla

1979); in terze lucgo,

alla restituzione dell'anticipo alla

Teresi, va

esbhorsato,

l'hAdamo ne avrebbe
dichiarazione, neoen piu’
un'autovettura Giulietta

ancora una volta, Calogero

la sua "contiguita'™™ ad
soprattutto, ha posto
risalte wuna sua manovra

dell'ucecisione di Girelame
alla vedova meno di quanto

Il sequestro delle
¢hi scrive, si imponeva

evidente ¢he wvwi eranc

provenienti da traffiei illeciti, di

di Girolamo

SOFIAS e' del

rilevato <che
guante meno., ben

restituite,

(Vol.74

state

Teresi e di

novembre
anche a volere credere
vedova del
quest'ultime aveva
52 milieni, mentre
per sua stessa
di 16-18 cltre ad

nuova. Il vero e' che,

Adame ha dimostrate
ambienti mafiosi e,
involontariamente in
diretta a profittare
Teresi per restituire
dovuto.
SKORFPIOS, ad avviso di
£.11%) essendeo
investite somme
pertinenza

Giovanni Bontate ed

essendo da escludere la bucona fede dell'Adamo,
molte probabkilmente mexo prestanome di Teresi e
Bontate. Il Tribunale della Liberta',
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con decisione non impugnata, ha, pero', revocato
il sequestro ((Vol.74 £.296)-(Vol.74 £.297)).

Va rilevato c¢he., recentemente, Salvatore
Contorno ha dichiarate di essere a conoscenza
che Girolame Teresi e Giovanni Bontate avevano
una dimbarcazione da diporto c¢he wutilizzavano

insieme (Veol.125 £.171)

B)

L'operazione e'" relativa alla negoziazione
degli assegni per 70 milieni, emessi dal Banco

di Roma il 1-/2,1980.

Une dei negoziatoril e’ D'Agostino
Giovambattista (per lit. 19.000.000) dei cul
ceollegamenti con la "famiglia™ di Partanna
Mondelle si e' gia' parlato.

Il secondo (pexr lit. 30.000.900Q00)7 e' Emato
Cristoforo., figlio di Amato Federico, del gquale

gi e', del pari, ampiamente trattato.
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Amate Federice ha riferite ((Vel.66 £.219)
e (Vol.66 £,220)) che gli assegni erano stati
dati a lui da un tale Virzi . presentatogli da
Domenice Sanseverine (imputatoe di associazione
mafiosa nel presente procedimento). cui aveva
costruito wuna casa; ma Vizzini (e non Virzi)
Rosario, escusso come teste, ha wvigeocrosamente
smentito l'affermazione dell'Amato ed ha
ribadito la sua tesi anche in sede di
confronto(Vel.67/B £.176). Se si tiene conte che
gli altri assegni, come si wvedra’ subito., sono
passati per le mani di Vernengo Antonino, si ha

un'ulteriore conferma degli stretti rapporti +tra

i Vernenge e Fedexrico Amate, essendo molte
probabile <che anche gli assegni pervenuti
all"Amate gli sianoe stati consegnati da A.

Vernengo, col guale era in zrappeorti di affari,

anziche' dal Vizzini.
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Il terzo gruppo di assegni, pexr lit.
21.000.000, e' state negoziato da Luigi Gatte.
un barbierxe palermitanc il cui esercizio e’
fregquentato da elementi mafiesi d4i spicco, come
hanne riferite anche Stefane Calzetta e Vincenzo
Sinagzra.

Il Gatto ((Vel.66 £.182) e (Vol.66 £.183))
ha riconosciuto, a malapena, £fra i clienti del
suo esercizio, Giuseppe Prestifilippe. fratelle
di Mario (imputato latitante, come il fratello,
per asscociazione mafiosa e per altri gravissimi
delitti); ha riferite, per quanto attiene agli
assegni, che li aveva versati in un c¢rsc¢c a lui
intestato e da lui gestite nell'esclusivoe
interesse di Bruno Felice, suec buon amico, il
quale, essendo stato dichiarato #fallite, non

poteva intrattenere rapporti bancari.

Bruno Felice e' detenuto per traffico di
stupefacenti (erxoinal) in un procedimento penale

pendente davanti all'Rutorita' Giudiziaria di
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Genova in cui e' coinvolto anche Antonio Lo
Coco, nipote del Gatto (vedi zrapporto di
denuncia dei C.C. di Genova del 207171968

(Vel.66 £.233)-(Vel.66 =£.260)); anche stavolta,
come al solito, l'eroina proveniva da Palerme ed
e! fin trxoppe facile ipotizzare che la droga
provenisse dai Vernengeo, dati i rapporti
esistenti fra costoro ed il Bruneo. fuest'ultimo,
infatti, sentito come teste, ha riferite che gli
assegni in gquestione gli erano stati consegnati
da Antonino Vernengo, in pagamentec parziale del
prezzo di wvendita di wuna villa che esso Bruno
aveva realizzate a Fiearazzi su un terxrene
formalmente intestate a Tinnirelle Paolo, ma di
proprieta’ del fratelle Gaspare Tinnirello;
trattasi proprioc della attuale villa di Vernengeo
Antonino, sita di <fronte a gquella di Napoli
Stefano (Vol.66 £.221).

Puo' ritenersi, dungue, che buona parte
degli assegni siano stati consegnati ai Vernengo

da Girolamo Teresi.
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- MAlfano Paolo (guello dei laboratorio di
Via Messina Marine) gli era stato presentate da

Pietxo Vernengo;

- Di Giacomo Giovanni, inteso "Giovanni il

lunge", frequentava il salone da barba di Luigi

Gatto;

- i1 Casella e i Savoca "sono tutta una

famiglia™;

- Di Salve Nicola e’ "compare™ di Pietre

Vernengoe;

- Pietre Lo Iacono ("den Pietrino™) e' una

persona molteo "autoreveole" e, una veolta, un
certo Ambreogic Giuseppe. per chiedergli la
restituzione di un prestito di 1lit. 10 milieni,

gli si era presentate a nome di "den Pietrine™);
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- Giovanni Di Pasguale, inteso "Giannuzzu
'u beddu", e’ persona vicina al Lo Iaconc e
cosi’ pure Mistretta Rosario (al riguardo si fa'
presente c¢he il Di Pasquale ha tratte sulla
Sicilecassa, il 1-,/2-1983, un assegno di lit.

2.800.000 negoziato proprio da Gatte Luigi)l;

- Federico Domenico "abusa del nome"™ del
fratello Giuseppe che, seppur paralitico.,

continua a godere di grande autorita'.
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Le approfeondite indagini svolte dal G.I.
di Firenze. dott. R. Mazzi, hanno provato che
Toemmaso Spadaro, originariamente c¢ontrabbandieze
di tabacchi, si e' "convertito" al traffico di
stupefacenti mantenendoe sempre un ruecleo di primo

piano.

Occorre gqui richiamaze quelle parti
dell'ordinanza di rinvieo & giudizio del giudice
fiorentino da <¢ui enmergono le modalita® del
traffico d4i stupefacenti e 1'eorganigramma dal
elan, poiche' offrono wulteriori conferme alle
risultanze probatorie gia’ seguisite in  guasto
procedimente sia in eordine alla gestione del
traffico di stupefacenti da parte della mafia
sia in ordine al zruoleo dello stessc Spadaro e
dei suoci complici, molti dei gquali indicati da

Buscetta e da Centorne come appartenenti a "Cosa

Hostra™.
Le indagini eranc iniziate a seguito
dell'arresto, a New York, il 177
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Giuffrida Gaetaneo, Turane Antonieo, ed altri, in
un'operazione antidrega che aveva fruttate il
sequestro di 15 chilogrammi di eroina.

Venivano disposte intercettazioni
telefoniche su utenze utilizzate dal Giuffrida a
Prato e Pieve a HNievele e, a Palermo, da
Giuffrida Anna Maria, sorella di Gaetano, e si
accertava che quest'ultimo era ""il cardine di
una vasta e ramificata organiz=zazione dedita
all'esportazione di sostanze stupefacenti negli
U.S.A., che =si avvaleva in Sicilia dei gia’
citati Giuffrida Anna Maria, Di Stefane Pietro,
La Vardera Pietro. uest’ultimo risultava
mantenere i contatti cen altro gruppe di
complici operanti in Sicilia e in particolare
con un grosso persconaggio indicatoc nelle
telefonate col solo texrmine di "iddu™:; all'epoca
non ancora identificato™™ ((Vol.184 £.37) e

(Vol. 184 £.38)).
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"In Toscana invece il Giuffrida zrisultava
avvalersi per i suci illeciti traffici sia della
propria moglie Bruschi Pierina, sia dei socci erso
dipendenti delle societa' di copertura gia'
retro indicate e c¢ice' Sgrilli Valeriane, BAlette
Giuliana (moglie dello Sgrilli), Masotto Stefanc
e Potenti Daniela (moglie di Masotto). Talini
Giovanni, Tudda Cesare, Carsenzuola Rita Piera e
Valente Michele . Dall'ascelte delle +telefonate
emergeva che costoroc concorrevano variamente a
preparare le spedizioni di droga, a ritirare e a

trasportare anche a Palermo, agli altri complici

ivi residenti, il denaro provento
dell'esportazione dello stupefacente. a
riciclare in investimenti wvari gli illeeciti

profitti., ad accompagnare il Giuffrida nei suoi
viaggi in Svizzera e in Sicilia finalizzati a
mantenere i collegamenti coi membri
dell'organizzazione. a regolare il f£lusso di
denaro che proveniente dagli Stati Uniti

giungeva via Svizzera in
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Italia, a organizzare le spedizioni
e la spartizione degli illeciti
dalle intercettazioni telefoniche

anceora c¢he uno dei principali collaboratori del

Giuffrida nella gestione

finanziario della crganizzazione,

preciso compito di convegliare presso il

studice le rimesse di denazro

pagamento delle spedizioni di droga.,

come teste' detto dagli U.S.

Spagna e di trasferirle gquindi

tramite altzi complici ai vari correi secondo le

indicazioni del Giuffrida ezxa

Ribaudo residente e con studio in Milane.

Inoltre dalle intercettazioni telefoniche

sulle linee A, B e C, emergevano

contatti del Giuffrida, e delle altre persone,

in precedenza indicate. con numerecsi

° ti :

interessati si _swoj jlleciti traffici

risultava

dell'aspetto

concernenti

provenienti

via Svizzera o

direttamente

Salvatore

personaggi

identificazione dei guali veniva

l1'Interpol come piu’
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verra' evidenziato. Cio' consentiva in
particolare e tra 1'altre di individuare un tale

KEast]l Georg residente a Zurige, un altroe c¢cardine

fondamentale dell'organiz=zazione, avente il
compite di <c¢oordinare l'accredite presso le
banche Svizzere degli ingenti capitali in

dollari costituenti il ricavato della wvendita
dell'eroina in America e di provvedere al loro

invie in Italia., al Giuffrida e al Ribaudo,

tramite i gquali, gquindi, detti capitali gia’
cambiati in lire pervenivano al Lavardera FPietro

e agli gltrxi complied din Sicilia™. ((Veol. 184
£.38) e (Veol.184 £.39)).

In tale gquadro, dall'asceoltoe telefoniceo
emergeva, nei gierni 18-19-20 gennaic 1983, che
un carico di merce per un gquantitativo di "8-10"

stava per partire da Palermo ed era destinato al

qiuffzida.

""yenivano eseguite, quindi, rerguisizioni
domiciliari a tappeto ........ Hei leocali della
societa’ M.L.G. Transworld Trading
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Corporation...... venivano rinvenuti,

documenti e materiale vario.

risultata essere in base

tossicologica disposta eroina
(cfr.perizia tossicoleogica in atti
P.G. pag.2 e segg.)., Inoltre nello stesso giorne

presso i locali della societa’

Firenze, veniva rintracciata
spediziene di secarpe predisposta
Gaetano e dai suei complici
spedita dalla ditta Gra=ziella

Valente Michele e diretta =

Inc.737=-3 Avenue MNew York, U.s.h..,

della guale venivane zrinvenuti

circa Kg.81,600 di sostanza risultata
base alla perizia tossicologica disposta eroina
purissima per un peso gleobhale netto di

e della stessa specie di gqguella di eui si e’

detto sopza.

La successiva perizia

disposta sulle sostanze sequestrate ecensentiva

di appurare che trattavasi di "eroina

proveniente direttamente
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clandestina ozganizzata e strutturata in meode
industriale ¢ome risultava e dalla omogeneita’
del prodotto., possibile sclo ottenendo l'intero
gquantitative in un'unica soluzione preduttiva e
percic’ con l'impiego di un grande reattore di
fusione e dalla perfetta pesatura delle 160
buste <contenenti 1la sestanza tutte del peso tra
lore gquasi identice (media gr.u499,02), possibile
sole con l'impiege di wuna apparecchiatura di
pesatura e imballaggico auteomatica (cfr.perizia
tossicologica in atti). Eccezionale appariva
quindi il quantitativo di stupefacente
sequestrato e altrettanto eccezionale risultava
essere il suo valere che tenuto c¢onto della
rure=zza del prodotte era pari a non meno di 80
miliardi di lire.""™ ((vVel.184 £.40) - (Vol.184
£.42)).

Nel cQorso delle indagini successive
attirava l'attenzione degli inguizrenti wun'utenza
palermitana annotata nell'agenda  persconale di

Giuffrida Gaetano, intestata a Mannino Anna.
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""L'ascolto delle conversazioni su detta
utenza, appariva subito di estremo interesse.
Infatti emergeva che tale telefone veniva wusato
da wun misteriosc personaggio che si presentava
agli interlocutori ¢on i nomi di "Franco™ o
"Giovanni™; e il cui arrivo presso l'abitazione,
ove era installata l'utenza in argomento, era
sempre preannunciato na mai determinatoe
nell'orario in modo da eludere da wuna parte
pessibili contrelli della polizia e dall'altza
predisporgli la strada pexr il suoc arrive.

Dall'utenza della Mannine risultava poi
che 1l ™Francoe" o "Giovanni" (successivamente
identificato in Tommase Spadaro) riceveva e
faceva numerose importanti telefonate a svariate
persene che mostravanoe mnei suei confronti un
atteggiamento servile e ossequiose il che
confermava come si fosse di fronte a un grosse e
importante personaggioc.

Peraltre in data 11.2.19832 l'ospite della
Mannine ossia come detto Spadazro Tommase,

riceveva una telefonata alle h.9.51,
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seguita da una successiva alle h.17.51 da un

tale che si gqualificava come "John™
(efr . Brogliaceio intere. tele. utenza Mannino).
L'ascolto delle suddette conversazioni

telefoniche, di gquelle successive e le indagini
all'uopo esperite consentivane di appurare in

prime luogeo che il John si identificava in Kastl

Gecrg, persona che, come si e' gia' dette in
precedenza, risultava occupare un ruclo
fondamentale nella criminale organizzazione

curando il trasferimento in Italia delle ingenti
somme di denaro costituenti il pagamento delle
partite di droga inviate in Amexrica e contre il
gquale era statc emessoc ordine di cattura per
tali fatti (cfr.retro pag.37).

Risultava ancora dal contenute della
telefonata delle h.9.51, che 1lo Spadare, con
linguaggio di copertura, aveva chiesto al John,
alias Kastl George, il numero di un conto
corrente in Svizzera che egli doveva rife